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O L O A O 

A 65 anni 
dalla rivoluzione 
d'ottobr e 
di O N 

Z" 1 E oggi il 65° anniversa-
*- '  rio della e d' 
Ottobre. e terzi di secolo ci 
separano da quell'evento che 
accese l'animo di immense 
masse umane, vittim e dell'op-
pressione sociale e della guer-
ra, mentre alla totalità dei go-
vernanti dell'epoca apparve 
come un assurdo e precario 
accidente. Come potevano ca-
pire? Con essa si realizzava la 
fiiù profonda delle rottur e nel-
a storia moderna perché, di 

fatto, veniva messa in discus-
sione l'idea stessa che fuori 
dell'universo capitalistico non 
ci fosse altro orizzonte e che, 
al di là di esso, non ci fosse 
altr o modo di concepire lo svi-
luppo economico e l'assetto 
delle società. a lì prese im-
pulso un processo sconvolgen-
te che, nei decenni successivi, 
e attraverso esperienze di inu-
sitata drammaticità, ha ridi -
segnato il volto dei mondo. 
Non si è trattat o affatto di un 
percorso lineare e ininterrot -
to Non è nemmeno vero che 
tutto — della civiltà odierna e 
dei dilemmi nuovi che stanno 
di fronte all'umanità — abbia 
avuto origine da lì. o 
solo che nulla del presente T-
del presente del mondo e non 
solo di quello dei paesi dell'E-
st — sarebbe comprensibile se 
si cancellasse un simile even-
to. 

Perciò questa cultura degli 
*  e delle «ricuciture» è 

francamente ridicola. Con chi 
dobbiamo rompere: con la sto-
ria? E come saremmo in gra-
do di capire la natura dei pro-
blemi di oggi, compresa la le-
zione che ci viene da esperien-
ze grandi e terribili , se non te-
nessimo ferma la rotta che 
stiamo seguendo, e che rifiut a 
di seguire sia chi mette le tra-
gedie tra parentesi, come puri 
accidenti, e sia chi demonizza 
la e d'Ottobre, co-
me se si fosse trattat o di un 
errore della storia? Non sem-
pre noi abbiamo ragionato co-
sì laicamente: è vero. Anche 
noi, nel passato, spesso abbia-
mo letto la vicenda del sociali-
smo con gli occhiali di uno 
schema ideologico. a il pro-
blema di ricollocare fuori dal 
mito e dentro la storia la -
voluzione d'Ottobr e si pone, 
non soltanto per  noi, ma per 
tutti . 

È tempo di smetterla con 
questo gioco di esaminati e di 
esaminatori. a è tempo an-
che di smetterla col logorare 
le forze della sinistra in una 
disputa sulla validità o meno 
di determinati modelli politi -
ci, ideologici e statali ispirati 

o 
del CC 
del PC
alPCUS 

A — l Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 
ha inviato al CC del PCUS que-
sto messaggio: «Cari compa-

, nel 65*  anniversario della 
ivoluzione socialista d'Otto» 

bre inviamo ai comunisti, ai 
lavoratori e ai popoli dell'U-
nione Soviettca.il saluto ami-
chevole dei comunisti italiani 
e l'auguri o che possiate rag-
giungere risultat i positivi nel* 
la vita economica, sociale e 
cultural e del vostro paese. 

e situazione inter-
nazionale è caratterizzata da 
una grave crisi economica, 
dalla corsa verso nuovi tipi di 
armamenti, da pericolose vio-
lazioni delle sovranità e dei di-
ritti  dei popoli, da conflitt i e 
tensioni che mettono in peri-
colo la pace mondiale. 

«  comunisti italiani rivol-
gono i loro sforzi e la loro lotta 
alla difesa delle conquiste del-
le classi lavoratric i e sono im-
pegnati a dare il loro contribu-
to per  il successo dei negoziati 
sulla riduzione degli arma-
menti, per  dare soluzioni poli-
tiche ai conflitt i aperti, per  ri-
lanciare la politica di disten-
sione e la cooperazione inter-
nazionale nel pieno rispetto 
dell'indipendenza e dei diritt i 
di ciascun popolo. 

o questa ricorren-
za cosi importante per  il vo-
stro paese e per  le forze di pro-
gresso del mondo intero per  e-
sprimervi la nostra volontà di 
approfondire e sviluppare i 
rapport i fra i nostri paesi, e 
fra il PC  e S nella chia-
rezza e nel rispetto della piena 
autonomia di giudizio e delle 
posizioni politiche di ogni par-
tito* . 

a quello sovieti-
co di oggi è lo stesso di quello 
del 1917? Ed è lo stesso degli 
anni 30?) la cui forza propulsi-
va è difficil e negare che sia 
andata esaurendosi. Signifi-
cherebbe impedirsi dì capire 
come, perche, in quali altre di-
rezioni abbia scavato la talpa 
delle grandi rivoluzioni di que-
sto secolo, di cui quella del '17 
fu l'annuncio e il motore. 

n realtà, quindi, rifletter e 
sulla vicenda dell'Ottobre, ri -
fiutarsi di «scomunicarla» o di 
metterla tra parentesi non si-
gnifica affatto mitizzarla, ve-
dere solo le conquiste e non gli 
errori , rifiutars i di ricavare 
tutt e le conseguenze dalle tra-
gedie e dai guasti che anche di 
lì sono scaturiti. Significa, in-
vece, cercare di capire meglio 
la realtà e i problemi del mon-
do moderno. Un mondo ormai 
policentrico, terribilment e 
squilibrato, nel quale se non si 

f iuò più parlare di un unico «f i-
o» del processo rivoluziona-

rio, non si può neppure conti-
nuare a pensare che le «natu-
rali» leggi del mercato capita-
listico possano risolvere il 
problema dello sviluppo e il 
più generale problema della 
coesistenza tra quelli che tra 
pochi anni saranno 6 miliard i 
di uomini. Si riflett a sulle cau-
se vere della crisi attuale, la 
più grave del dopoguerra, e 
sulle ragioni del contrasto 
sempre più lacerante tra il 
Nord e il Sud del mondo. 

e da qui la necessità 
di individuar e con coraggio i 
tratt i essenziali della fase 
nuova della lotta per  il sociali-
smo, che è aperta su scala 
mondiale. E di ripensare a 
fondo la sua prospettiva, la 
sua immagine, le sue stesse i-
dee guida, insieme con la ric-
chezza delle sue nuove deter-
minazioni: pace, autonomia, 
necessità di un governo razio-
nale delle risorse, esigenze 
nuove di autogoverno e di de-
mocrazia. Sta qui — al di là 
delle forme — il valore uni-
versale della democrazia, in-
scindibile ormai dal sociali-
smo. Nessuno può più preten-
dere di imporr e modelli eco-
nomici, sociali e politici . E 
tutt a l'elaborazione compiuta 
dai comunisti italiani per  una 
«terza via» si presenta con 
chiarezza come uno sforzo 
realistico e razionale volto ad 
aprir e nuove strade e a dare 
risposte efficaci alla crisi del-
le società contemporanee, 
comprese le crisi delle società 
dell'Est europeo, che non sono 
tutt e uguali, ma che è un fatto 
reale, e a cui non vogliamo as-
sistere passivamente. 

Non siamo i giudici di nes-
suno. a siamo convinti che il 
movimento socialista, a Ovest 
come a Est, è chiamato a fare 
i conti con la propri a esperien-
za, sapendo che riflettere  sul 
passato è necessario, ma ser-
ve soprattutto indagare, con 
occhi nuovi e nuovi strumenti, 
la realtà di un mondo che i 
movimenti rivoluzionar i di 
questi decenni hanno in larga 
misura determinato. Si pensi 
alle condizioni di una convi-
venza pacifica che non può più 
affidarsi alle logiche di poten-
za né all'identificazione dei 
blocchi politico-militar i con 
gli schieramenti di classe e gli 
schieramenti di pace. a così 
è per  quanto riguarda la visio-
ne stessa del processo rivolu-
zionario, dei suoi protagonisti 
sociali e politici , delle connes-
sioni fra rapport i di produzio-
ne e forme di democrazia poli-
tica e sociale, fra emancipa-
zione collettiva e diritt i indivi -
duali; e cosi è per  quanto ri-
guarda il rapporto fra solida-
rietà internazionale e autono-
mia nazionale dei movimenti 
e degli Stati. 

Nella realtà del mondo di 
oggi, in cui non ci sono più 
blocchi assediati o assedienti 
ma forze e schieramenti a 
confronto, assume decisivo 
valore, come Togliatti ricor-
dava nel e di Yal-
ta», la capacità di dare le ri -
sposte vere ai problemi dell' 
uomo, della società, delle na-
zioni. 

a qui dipende l'immagine 
del socialismo, la sua legitti-
mità a presentarsi come forza 
innovatrice, la sua capacità di 
indicare ai giovani la speran-
za e il futuro. Se l'accento ca-
de su una piatta difesa e ripro -
duzione di se stessi; se non si 
rimuove con coraggio ciò che 
fa da ostacolo alle riforme  ne-
cessarie allora anche la linfa 
originari a può essiccarsi. 

a e non è solo 
una giornata gloriosa ma un 
lungo, complesso processo. a 
prova non può mai dirsi con-
clusa. Solo rispondendo alle 
sfide del presente, essa può di-
mostrare la propri a continui-
tà. ' 

Verso una crisi per  togliere a Spadolini la presidenza 

Graxì sconfess a Formic a 
per agganciars i alla DC 

Segnali distensivi di e a verso il PS  - Si cerca di ridurr e tutto alle «polemiche inutili » tra ministr i 
i per  il presidente del Consiglio un problematico vertice - e repliche del ministro delle Finanze 

A — Craxi frena Formica. n pratica, lo 
sconfessa. E evidente che la segreterìa sociali-
sta non vuole una crisi immediata, anche se 
denuncia lo stato di sfacelo in cui è piombata 
la maggioranza. Cerca di arrivar e sì alla sosti-
tuzione di Spadolini alla testa del governo, 
ma non attraverso una rottur a con la -
crazia cristiana. Analoga è la molla che spinge ' 

e : egli continua a lanciare ai socialisti 
messaggi amichevoli e distensivi, nonostante 
la furibonda rissa scoppiata tra il ministro 
socialista delle Finanze e il ministro democri-
stiano del Tesoro. l dialogo  va avanti 
propri o quando più difficil e è la situazione 
del governo, e restano per  lo più misteriosi sia 
i punti di accordo, sia quelli di dissenso. 

o sforzo congiunto dei due maggiori parti -
ti della coalizione pentapartitica e quello di 
ridurr e ciò che è accaduto — lo scambio di 
insulti e di accuse legate anche a delicate que-
stioni di governo — a una lit e tra ministri , a 
nervi che saltano.  inutili  — dice 

i — specialmente quando esse assumo-
no toni {steroidi e aspetti rissosi». E Galloni 
fa eco sul giornale democristiano, cioè sulle 
colonne che hanno ospitato il famoso corsivo, 
attribuit o ad Andreatta, di cruda polemica 
nei confronti di Formica: -Quando le polemi-
che vanno oltre il  segno — e —, la cosa 
migliore è che tutti coloro i quali hanno senso 
di responsabilità impongano e si impongano 
un salutare "break', dato che la rissa non 

giova a nessuno».  siamo comari che li-
tigano — aggiunse il responsabile economico 
de a — vogliamo essere persone serie». 
Nonostante tutt i gli sforzi per  gettare acqua 
sul fuoco e per  negare l'enormit à di ciò che è 
accaduto con la polemica Andreatta-Formica, 
il problema resta. i i ministr i finanzia-
ri dovrebbero riunirsi , insieme a Spadolini e 
ai capigruppo della maggioranza, per  decide-
re quali emendamenti presentare alla legge 
finanziaria. Possibile arrivar e facilmente a un 
punto di intesa e di coagulo? l fatto è che non 
sono volate solo le contumelie, il che è senza 
precedenti, sono emersi dissensi di fondo. 

Craxi ha esposto la propri a linea, in netto 
contrasto con Formica, con un'intervist a che 
apparirà sulla Stampa. l testo dell'intervist a 
è stato anticipato nella serata di ieri. Nelle ore 
precedenti, però, erano proseguite le polemi-
che. l ministro Aniasi aveva parlato di «scol-
lamento della coalizione di governo», chie-
dendo la convocazione di un vertice dei segre-
tari dei cinque partit i della maggioranza. l 
suo collega e s si era pronunciato per 
le elezioni anticipate entro breve termine. Ciò 
ha fatto risaltare ancor  più il carattere di cor-
rezione di rotta che si è voluto dare alla scesa 
in campo di Craxi, secondo un modulo che — 

Candian o Falasch i 

(Segue in ultima) 
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Confusione, impotenza 
ma chi paga la ? 
 altamente improbabile 

che Spadolini, riunendo do-
mani ministri economici e 
capigruppo della sua sfari-
nata maggioranza, ottenga 

o di metterli d'accor-
do nel rispondere al quesito: 
chi deve pagare la crisi eco-
nomica?  è proprio 
questo il  problema dei pro-
blemi perché tutto discende 
da esso: lo scon tro sociale e le 
tensioni politiche, il  conflitto 
fra maggioranza e opposizio-
ne, e la stessa invereconda 
degenerazione delle polemi-
che fra ministri.  è vero 
che Andreatta e Formica re-
citino una inconsistente, an-
corché volgare, commedia, 
degli inganni alla maniera ] 
dei ladri di  È vero, cer-
tamente, che l'uno e l'altro 
hanno di vista traguardi e-

 e che l'effetto della 
loro diatriba non è certo 
quello di avvicinare la solu-
zione dei problemi e il  conso-
lidamento dell'opera di go-
verno.  è un fatto che
motivi su cui questo stru-
mentalismo elettorale pog-
gia sono motivi reali. 

 è la scelta, imperso-
nata da Andreatta, di una 
politica incentrata sul sacri-
ficio pressoché esclusivo del 
lavoro dipendente, sulla 
stretta a scapito dei servizi 
sociali e su un uso della spe-
sa e del deficit pubblico a fa-
vore di un vasto esercito di 
parassiti della crisi.  reali 
sono le domande riproposte 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

Tutt i gli omicidi con la stessa rivoltell a 

Un delitt o di 14 anni fa 
aiuta a scoprir e a Firenze 
l'assassin o dei fidanzati ? 

Per ora è accusato del vecchio duplice delitto ed è indiziato 
dell'uccisione degli otto ragazzi alla periferia della città 

a nostra redazione 
E — Un tremendo 

sospetto, avvalorato da una' 
serie di indizi. Forse il giallo 
del maniaco che ha ucciso 
quattr o coppie di fidanzati1 

sta per  essere risolto. a 
traccia che porterebbe all'i -
dentificazione dell'autore 
dei delitt i è stata ripescata in 
un duplice omicidio di 14 an-
ni fa. Un uomo, che da mesi è 
rinchiuso nel carcere delle 

, viene accusato di es-

sere l'assassino di un giova-
ne e di una donna nell'estate 
del '68 a a a Signa, un 
comune a pochi chilometri 
da Firenze. a del delit-
to è la stessa: è la «calibro 22» 
che freddò Stefania e Pa-
squale, Carmela e Giovanni, 
e che ancora tornò a sparare 
contro le altr e giovani vitti -
me, Susanna e Stefano, An-
tonella e Paolo. Una folle ca-
tena di sangue. 

o su cui pesa il terri -

bile sospetto si chiama Fran-
cesco Vinci, 40 anni, arresta-
to nei mesi scorsi per  mal-
trattament i nei confronti 
della moglie. Al momento è 
incriminat o per  l'assassinio 
della coppia massacrata 14 ' 
anni fa; per  la catena recente 
di delitt i ha ricevuto una co-
municazione giudiziaria. Ciò 

Giorgi o Sgherr i 

(Segue in ultima).. 

Per quìndici anni i lettori 
de -l'Unita» hanno trovato o-
gni giorno, in prima pagina, il 
corsivo di Fortebraccio. Per 
moltissimi, bevendo il caffè, 
era questa la prima lettura. 
Per  alcuni è stato un caffè a-
maro, spesso amatissimo, per 
tanti è stato invece un caffè 
corretto e corroborante. 

o de «l'Unita-, del 
suo rinnovamento e dei suoi 
contenuti un compagno ope-
raio mi diceva di avere tempo 
solo per  leggere il : 
Fortebraccio e l'editorial e 
quando non gira. Ora l'edito-
rial e non gira più. Con ram-
marico dobbiamo invece dire 

Nell'interno 

a domenica 
con 

Fortebracci o 

che Fortebraccio non scriverà 
più tutt i i giorni ma ogni do-
menica. Cosi ha deciso il no-
stro o i che in que-
sti giorni compie ottant'anni . 

Noi rispettiamo le sue deci-
sioni come abbiamo sempre ri-
spettato le opinioni che quoti-
dianamente ha espresso, con 
arguzia e rara finezza, cultura-

le, in totale liberta. E questo 
continuerà a fare, ogni setti-
mana, e noi lo ringraziamo 
con tutt o il cuore. a di Forte-
braccio torneremo a parlare il 
25 novembre, giorno del suo 
compleanno. Sari quella un' 
occasione per  discutere con lui 
di tante cose, per  fargli tante 
domande come spesso accade 
ai suoi lettori . E noi lo faremo, 
appunto, come suoi lettori . 

. me. 
A PAG. 4 la nuov a rubric a di 
Fortobraccio : «So 
torto ) tot * 

Piazza Nayona, vincono 
«er » e i ragazzini 
a corsa del , in piazza Navona, è stata vinta dal suda-

fricano Sydny e che ha preceduto gli irlandesi Flynne e 
Coughlan e l'italian o Vial  vincitore è stato subito festeg-
giato come «er , anche perché è sfrecciato vittorioso 
davanti alla fontana del Bernini. o pubblico,.specie al 
mattino, quando hanno gareggiato i principianti , un mare di 
ragazzini. l miglio internazionale femminile è stato vinto 
dall'americana Francie , quello nazionale maschile 
da o , quello femminile da a liberti . Nella 
foto: Sydny , mentre si avvia vittorioso verso il tra-
guardo. . A PAG. 3 

Appello per 
una marcia 
da o 
àComiso 

Un appello perché riprenda con nuo-
vo vigore la battaglia per  la pace è 
stato lanciato da un gruppo di intel-
lettuali milanesi, di diverso orienta-
mento politico. E, con l'appello, la 
proposta che una marcia della pace 
parta da o per  giungere a Co-
miso, attraverso un itinerari o che af-
fermi i valori della vita e della ragio-
ne contro quelli della distruzione e 
della guerra. o è firmat o da 
Umberto Eco, Franco Fornati, -
berto Guiducci, o Pollini, Ce-
sare Segre, Vittori o Sereni, o 
Spinella, Emesto Treccani, Padre 

e Tumido, Umberto Veronesi e 
Paolo Volponi. A PAG. 2 

al pretore 
dei traghetti 

d'oro 
Tutt i assolti per  lo scandalo dei -
ghetti d'oro», adesso l'unico che è 
sotto inchiesta per  la vicenda è il ma-
gistrato che denunciò i fatti rinvian -
do al giudizio e l'ex mi-
nistro Giovanni Gioia e tr e imputati . 
È il pretore Elio , messinese, 
in aspettativa perché eletto deputato 
all'Assemblea regionale siciliana co-
me indipendente nelle liste del . 
l pretore, infatti , è sotto inchiesta 

disciplinare da parte della procura 
generale della Cassazione propri o 
per  la storia del traghetti comprati in 
Giappone dall'armator e , 
uno degli imputati assolti, e rivendu-
ti alla società di navigazione Adria -
tica. A PAG. 3 

«Scomparsi» 
Volti e storie 
dall'infern o 
Argentina 

Uno speciale dedicato ai desapareci-
dos, i sequestrati dalla giunta milita -
re golpista in Argentina. Testimo-
nianze, racconti, fotografie inedite. 
Un italiano racconta di quando chie-
se aiuto all'ambasciata ma non lo fe-
cero neanche entrare. José s Ca-
valieri ricostruisce mesi di torture . 
Wanda Fregale, tr e anni e mezzo di 
prigione, non riesce a sapere niente 
delia sorte della suocera, scomparsa 
dal *78. n marit o è in carcere da dieci 
anni senza processo. e storte di tr e 
bambini scomparsi con 1 loro genito-
ri . Polemiche tr a Farnesina e mini-
stero degli Esteri argentino.

A a a delia Procura 
continua. 

A PAG. 10 

50 anni fa 

un'eredità 
scomparsa? 

Cinquanta anni fa, 1*8 novembre del 
1932, gli americani eleggevano alla 
Casa Bianca Frankli n o -
sevelt, l presidente che avrebbe fatto 
uscire il paese dalla Grande depres-
sione, con una profonda svolta poli-
tica, economica e sociale, e lo avreb-
be guidato fino alla vigili a della fine 
della seconda guerra mondiale. Cosa 
resta adesso dell'eredità di questa 
straordinari a esperienza? Nelle pagi-
ne cultural i Carlo a Santoro ri-
corda  giorni dell'elezione e analizza 
le forze che la resero possibile, men-
tr e Gianfranco Pasquino commenta 
l'atteggiamento di oggi degli eredi di 

t A PAG. 11 

o la sconfitta elettorale 

PCE in crisi 
Carrìll o 

si dimette 
a riunione dell'esecutivo - l CC 

chiamato a scegliere il nuovo segretario 

Crisi aperta nel PCE dopo la pesantissima sconfitta eletto-
rale: Carrill o ha rassegnato ieri le dimissioni da segretario 
generale e ha proposto al comitato esecutivo il leader  dei 
comunisti asturiani, Gerardo , come suo successo-
re. Subito dopo è iniziata la riunion e del CC. Secondo indi -
screzioni d'agenzia la discussione nell'esecutivo è stata 
molto tesa, con dure critich e a Carrillo , per  la sua gestione, 
e con la proposta di un congresso straordinari o del partit o 
per  superare questa drammatica crisi. 

A FOTO: Santiago Carrillo . A PAG. 3 

Torino e la crisi 

Abbiamo 
idee e forza 
per  impedire 
l'irreparabil e 

Torino città difficile, città 
squilibrata, città
città dalle tante contraddi-
zioni. Queste alcune delle e-
Uchetteche vengono, via via, 
affibbiate alla capitale su-
balpina, condannata ad es-
sere con Un uamen te in ven ta-
rlata e sommariamente e su-
perficialmente giudicata, 
Questo atteggiamento nel 
confronti di Torino emerge 
con maggiore vigore nel mo-
menti critici per la vita della 
città. Oggi, che stiamo attra-
versando la crisi più profon-
da che Torino abbia cono-
sciuto dall'Unità ditali», so-
no riapparsi gli sputasenten-
ze. Viviamo infatti  una crisi 
la cui durata è difficile da va-
lutare, che non riguarda solo 
la nostra città e il  nostro 

 si tratta comunque di 
una crisi destinata a mutare 
profondamente l'esistente e 
che ci costringerà a fare i 
conti con alcune contraddi-
zioni non di scarso valore. 

Si accelera l'uscita dalla 
crisi se ci sarà una ripresa 
delio sviluppo; la ripresa ci 
sarà se le nostre industrie sa-
ranno competitive sul mer-
cati mternazfoaai£ per esse-
re competitivi si devono por-
tare avanti con coraggio J 
processi di ristrutturazione e 
di rinnovamento tecnologico 
e scientifico degli apparati 
produttivi.  se si fa tutto 
questo  livelli  occupazionali 
non torneranno agli indici 
del pre-crisi, con tutte le con-
seguenze facilmente imma-
ginabili. Nelle scorse setti-
mane mi è stata illustrata 
una macchina utensile spe-
ciale, per fare le teste del mo-
tori delle automobili che, 
quando entrerà in esercizio, 
sostituirà 220 operai con due 
«off tecnici È noto che Ja 
Fiat-auto si è posta l'obietti-
vo di produrre 2$ vetture an-
no per ogni addetto, e c'è chi 
sostiene (e non ho motivi di 
dubitare) che fra un palo d' 
anni la grande industria to-
rinese sarà  grado di co-
struire un milione e mezzo di 
vetture all'anno eoo soli 50 
mila dipendenti. a Fonda-
alone Agnelli ha presentato 
recentemente una ricerca 
dai jfgni/leativ  titol o «Fu-
turaroa* . Tra le altre cose ab-
biamo visto la proiezione del 
profilo della popolazione lo* 
rfnese all'anno 2000, secondo 
le fasce di età. a aagoma e-
mersa é un omino dui*  pan-
i a enorme  l'ecce-

denza ai bisogni del mercato 
del lavoro. Si tratta del qua-
rantenni del 2000, cioè del 
ventenni di oggi. Questo è
futuro che si delinea per 1 no-
stri figli,  questa è la realtà 
con la quale dobbiamo tare
conti subito, anzi slamo già 
in ritardo. 

 questi 
problemi potrebbero risol-
verli: una terza guerra mon-
diale; una produzione 
straordinaria di mazze per 
distruggere le nuove mac-
chine (ma il  luddismo non ha. 
avuto grande successo); un 
eccezionale  assi-
stenziale: tutu  pensione a, 
40 anni. Tre paradossi non 
sempre considerati tali nel 
corso della storta anche re-
cente; la guerra, è ovvio, è 
peggio dell'assistenzialismo, 
eppure  danni non solo eco-
nomici dell'assistenzialismo 
non sempre sono stati valu-
tati nella giusta misura, 

Che fare? 
 per scontata (e non 

concessa) la consapevolezza 
di tutu (sottolineo tutti) dei-
la gravità della situazione, si 
impone subito un discorso, 
un confronto fra le varie par-
ti sociali, politiche, economi-
che e culturali per delineare 
un progetto fondato sullo 
sviluppo, capace di governa-
re questa fase delicatissima, 
della crisi. Non si tratta di un 
generico appello alla solida-
rietà, di un embrasson-nous, 
di un appiattimento o di an-
nullamento del ruoli  e delle 
proprie caratteristiche, ansi, 
si tratta di mantenere ben 
salde da parte di ogni settore 
della società le proprie pecu-
liarità  e funzioni, garanten-
do quella dialettica più che 
mal indispensabile quale 
pungokte samolo per 11 lavo-
ro che ognuno deve a i i>%ei e. 
il  tutto deve, però, essere pm-
rametrato ad un progètto 
che st fondi su di un putto 
per lo sviluppo, capace di 
coinvolgere le varie compo-
nenti delia società. 

 possibile tutt o questo? t 
utopia? 

Credo di no, anche perché 
alternative non ce ne sono, a 
meno che non si voglia sce-
gliere la strada detnuttorne-
rtsmo o dei tanto peggio Cas-
to meglio, neinimsorni spe-
ranza di raccattare dalle mm-

OtefoNovi M 
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Craxi 
pur  tenendo conto di tutte le 
differenze — ricalca in buona 
misura la logica della «campa-
gna» socialista di agosto, che 
portò alla caduta di Spadolini 
(per  iniziativa soprattutto dì 
Formica) e alla sua repentina 
resurrezione. 

 socialisti hanno fatto sape-
re che il segretario del partito, 
prima di rilasciare l'intervista , 
si è incontrato al Quirinal e con 
Pertini. o fatto intendere, 
cioè, che la moderazione attua-
le, dopo i tuoni e i fulmini di 24 
ore prima, è anche frutt o dei 
consigli del capo dello Stato. / 
governo — afferma Craxi — si 
muove in un mare di difficoltà. 

 riuscire a superarle e 
questo è difficile da prevede' 
re: E soggiunge: 'Ci sono delle 
vie di uscita anche se è nell' 
ambito stesso del governo che 
si sono immaginati e persino 
preannunciati scenari di crisi. 
Comunque il  nostro appoggio 
c'è stato e c'è, e non solo il  no-
stro.  il resto vale anche per 
il  governo il  detto "aiutati  che 
dio ti aiuta":  Elezioni antici-
pate al più presto? A questa do-
manda, il segretario socialista 
ha cosi risposto: 'A Natale, ca-
scasse il  mondo, preferirei 
starmene tranquillo in fami-
glia. Quanto poi alle elezioni 
anticipate, ho recentemente a-
vuto l'occasione di ripetere che 
personalmente non ne sono af-
fatto un patito: a qui la bac-
chettata sulle dita a Formica 
per  le ^polemiche inutili » che 
ha innescato. 

n mattinata, intanto, il mi-
nistro delle Finanze era stato 
indotto dalle pressioni della se-

[[reteria socialista a una pania-
e rettific a dei toni, prima con 

una dichiarazione, poi con un 
discorso pronunciato a Vene-
zia.  della febbre 
non è il  termometro*, egli ha 
detto per giustificare la propria 
sortita. Comunque, ha precisa-
to, se Spadolini 'ritiene che io 
sia fuori dei programmi del go-
verno, mi sostituisca.  lo 
stesso trattamento deve essere 
riservato anche agli altri  mini-
stri: Continuando la polemica 
con Andreatta, ha poi dichiara-
to che il disavanzo pubblico 
non può essere scaricato sui cit-
tadini 'secondo l'ingiusta rego- ' 
la del tanto a testa: a ag-
giunto di non volere affatto pe-
nalizzare i risparmiatori , ma ha \ 
accusato la C di usare la spesa
pubblica allo scopo di aggrega-
re il consenso politico e di pro-
teggere 'con vere e proprie, 
franchigie fiscali le grandi rie- | 
chezze, le rendite finanziarie, i \ 
percettori di reddito non di-
pendente», citando infine, co-1 
me banchi di prova, i provvedi- ' 
menti che sono ora in Parla-: 

mento: registratori di cassa, ri* 
forma aliquote , tassa-
zione delle rendite finanziarie, 
ecc. Tuttavia, la sconfessione di 
Formica è stata ancora più net-
tamente confermata da una 
presa di posizione del respon-
sabile economico del , For-
te, che gli dà torto propri o sui 
Buoni del Tesoro (BOT) e sulla 
possibilità futura di tassarli. * 
articolo di Forte apparirà 
sxiWAvanti! 

Candian o Falasch i 

Confusione 
da  è tollerabile la 
franchigia fiscale delle grandi 
ricchezze, delle rendite finan-
ziarie, di certi settori autonomi 
mentre è in corso il  crescente 
salasso del drenaggio fiscale 
sulle buste paga?  lecita una 
fiscalizzazione indiscriminata 
degli oneri sociali in favore de-
gli industriali al posto di una 
manovra che incentivi invece le 
innovazioni tecnologiche, la ri-
cerca scientifica, il  sano rischio 
d'impresa che si traduce in 
nuovo prodotto e in nuova oc-
cupazione? 

 dunque, non è l'og-
getto dillo scontro fra i due mi-
nistri:  indegni semmai sono i 
moventi tattici e la mistifi-
cazione politica che li  accompa-
gna, la mistificazione cioè di 
una politica che viene attaccata 
dai suoi stessi autori e gestori e 
che tuttavia viene considerata 
senza alternative. Se si deve 
credere alle parole che i mini-
stri del Tesoro e delle
si sono scambiati, il  loro con-
trasto non verte su accentua-
zioni differenti e tuttavia com-
patibili di una medesima linea, 
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bensì su scelte basilari che ri-
guardano, appunto, il  «chi pa-
ga*, e che sono scelte fra loro in 
opposizione. 

 allora la gente e soprattut-
to i lavoratori che atanno discu-
tendo nelle fabbriche hanno 
tutto il  diritto di capire come 
stanno davvero le cose e che co-
sa si intende davvero fare. C'è 
una domanda che riguarda con-
giuntamente la  e il  co-
me conciliate questa rabbiosa 
conflittualità tra di voi, e su 
questioni che riguardano non le 
opinioni ma la vita reale di de-
cine di milioni di italiani, con 
l'affermazione dell'essenzialità 
della vostra alleanza di gover-
no? Sono in molti a pensare che 
tutto questo chiasso ha solo lo 
scopo di preparare una succes-
sione del povero Spadolini.
ammesso che sia questa la vera 
posta in giuoco, occorre stabili-
re che cosa succederà, nel frat-
tempo e dopo, della linea di po-
litica economica: si consentirà 
un cambiamento della legge fi-
nanziaria o la si difenderà a ol-
tranza?  fuori Spadolini, 
resterà intatta la linea An-
dreatta (con o senza il  contro-
canto polemico di

Qui il  discorso si rivolge in 
modo più diretto al  Anzi-
tutto bisogna pur chiarire se le 
proteste e le polemiche del ca-
po della sua ^delegazione» al go-
verno, sono scatti di umoreper-
sonali o rispecchiano la valuta-
zione ufficiale e impegnativa 
del partito.  domanda non è 
di poco conto.  ha 
addirittura ignorato ieri lo 
scontro  e 
non ci sono spiegazioni itecni-
che» per questo silenzio poiché 
s'è dato conto di notizie succes-^ 
sive allo scambio polemico fra i 
due ministri.  si è volu-
to operare una sorta di censura 
verso  Craxi, 
in un'intervista che appare og-
gi, assicura che tutto può toma-
re a posto. A posto in che sen-
so? Ora noi non vogliamo im-
barcarci in supposizioni circa i 
piani di una crisi di governo 
concordemente cogestita da 

 e  Ci basta costatare 
una differenza di comporta-
menti nel vertice socialista che 
chiaramente esprime il riaprir-
si di una dialettica in seno al 

Questo fatto assume impor-
tanza proprio perché si collega 
con la sostanza dello scontro 
sociale e politico in atto alla vi-
gilia della decisiva prova parla-
mentare sulla legge finanziaria 
e i provvedimenti connessi. 

 crediamo che spetti ai 
socialisti chiarire come inten-
dono atteggiarsi: se sono o no 
per un confronto reale e co-
struttivo con noi nella sede par-
lamentare in vista di quelle cor-
rezioni, innovazioni e aggiunte 
alla legge finanziaria che da-
rebbero sostanza alle critiche di 

 se, dopo i gratuiti 
rimproveri al  di essersi 
troppo occupato della piatta-
forma sindacale, i socialisti in-
tendano o no fare la loro parte 
nel governo e nel confron to par-
lamentare per non contraddire 
lo sforzo degli stessi sindacati. 

 confusione verbale cen'èfin 
troppa. Contano i fatti. 

Enzo Rogg i 

l delitto 
che legherebbe il vecchio fatto 
di sangue con gli ultimi è una 

Eerizia balistica: gli esperti 
anno accertato che in tutt i i 

casi i proiettil i sono stati spara-
ti con una stessa «calibro 22». 
Gli inquirent i vogliono trovare 
quest'arma prima di formaliz-
zare le accuse. Nel frattempo si 
lavora su altr i indizi: per alcuni 
omicidi il Vinci non e in grado 
di fornir e un alibi. 

È da più di un mese che gli 
investigatori fiorentin i stanno 
seguendo questa nuova «pista», 
che parte dal lontano delitto di 
14 anni fa a a a Signa. l 
22 agosto del 1968 in una «Giu-
lia Alfa *  vengono trova-
ti i corpi di Barbara i -
le, 32 anni, e di Antonio o 
Bianco, 25 anni, padre di tre fi-
gli, crivellati da tre colpi di pi-
stola ciascuno. Per  il duplice o-
micidio viene arrestato e suc-
cessivamente condannato a 14 
anni il marito della donna, Ste-
fano . Nel corso delle inda-
gini viene anche fermato Fran-
cesco Vinci, che aveva una rela-
zione con Barbara . -
mo però viene successivamente 
scagionato dallo stesso marito 
della vittim a che o aveva in un 
primo momento chiamato in 
causa. Ora i guidici, sulla base 
di ulterior i accertamenti, sono 
convinti che Francesco Vinci, 
abbia partecipato al duplice o-
micidio di a a Signa. 

a su questo duplice 
omicidio è stata riaperta nella 
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LOTT O 
DEL 6 NOVEMBRE 1982 

Bar i 42 72 10 4 47 
Cagliar i 75 44 6 65 85 
Firenz e 69 43 89 50 22 
Genov a 51 19 32 16 10 
Milan o 78 73 62 24 14 
Napol i 53 34 32 31 37 
Palerm o 75 13 7 2 48 
Roma 8 24 32 86 48 
Torin o 72 33 40 15 63 
Veneri » 30 51 21 44 72 
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base di alcune lettere anonime 
iiunte agli inquirenti , le stesse 
ettere anonime,  quanto pare, 

facevano riferiment o a 5 e non 
a 4 duplici omicidi. E cosi che i 
magistrati sono andati a rispol-
verare il fascicolo sulla tragica 
fine di Barbara i e Antonio 

o Bianco. E subito è balzato ai 
loro occhi il particolare-chiave 
che anche quelle due vittim e e-
rano state assassinate con una 
pistola calibro 22. Confrontan-
do la perizia balistica di allora 
con quelle effettuate sui proiet-
til i che hanno ucciso Stefania 
Pettini, 18 anni, e Pasquale 
Gentilcore, 19 anni (Borgo San 

, 14 settembre 1974), 
Carmela i Nuccio, 21 anni, e 
Giovanni Foggi, 30 anni (Scan-
dicci. 5 giugno 1981), Susanna 
Cambi, 24 anni, e Stefano Bal-
di, 26 anni (Calenzano. 23 otto-
bre 1981), Antonella -
ni, 20 anni, e Paolo i 22 
anni , 19 giugno 
1982), gli inquirent i hanno ac-
certato che sono stati esplosi 
tutt i dalla stessa arma. 

Tra il primo duplice omici-
dio, quello di a a Signa, e 
il secondo, quello di Borgo San 

, sono trascorsi 6 anni. 
Secondo gli inquirent i il Vinci 
in quel periodo si trovava in 
carcere per  reati comuni. 

o i 

Torin o 
certe qualche effimero vati' 
tagglo.  tessuto democrati-
co, civile del nostro  ha 
slnora tenuto malgrado l'e-
versione, 11 terrorismo,
profondo malessere esisten-
te.  ad esemplo 11 
caso di Torino.  studi 
condotti dalla nostra Ammi-
nistrazione comunale devo-
no far riflettere.  storia in-
segna che nel momenti di 
maggiore crisi economica di 
regola si registrano gravi fe-
nomeni sul plano sociale e 
della convivenza civile.
bene,  questi anni Torino 
sta smentendo o contraddi-
cendo la storia. 

 delinquenza comune, la 
violenza,  teppismo, hanno 
subito  questi anni un len-
to ma significativo decre-
mento. Torino è tra le città 
europee con t più altt tassi di 
beni di consumo durevoli: 
abbiamo raggiunto cifre da 
tsocletà del benessere» alle 
quali se ne contrappongono 
altre estremamente preoccu-

{ mntl.  70% del lavoratori 
n cassa  non ha 

la scuola dell'obbligo; all'a-
nalfabetismo totale (45 mila 
torinesi) si accompagna un' 
alta percentuale di analfabe-

ti di ritorno; la lettura del 
quotidiani e del libri  registra, 
percentuali da Terzo mondo. 
Abbiamo  un cospicuo 
numero di ore della giornata 
del torinese tipo trascorse 
davanti al televisore dome-
sttco, annullando così la vita 
di relazione, mentre è scarsa 
la partecipazione e la presen-
za alle attività sociali e co-
munitarie. Tutto questo ac-
cade malgrado le
promosse  questi anni dal-
le istituzioni pubbliche tori-
nesi e che hanno registrato 
successi di massa. Basti 
menzionare «  Verdi», 

 musica; 'Sport 
uomo», l'estensione della 
scuola a tempo pieno, l'esta-
te ragazzi, la creazione del 
centri  l'apertura 
di dieci nuove biblioteche,
organizzazione di decine e 
decine di mostre e rassegne 
di rilevante  11 pro-
getto giovani, qxìellt per
Jìuartlerl a rischio,  labora-

ori per l'artigiano, ecc.
grado tutto ciò slamo ben 
lontani da una situazione 
che dia garanzie di stabilità, 
di sicurezza. Altro che «c'è 
troppo Comune nella nostra 
vita», come qualche nostro 
oppositore ha sostenuto; al-
tro che 'Visione riduttiva del 
problemi di una grande me-
tropoli che deve guardare al-

 altro che 'cultura 
del ballatolo» o da » vecchio 
oratorio».  recenti dati for-
niti  dalle ricerche del
getto Torino» fanno giustizia 
di queste stoltezze e ci devo-
no  ad una ulteriore 

 su questi temi per-
ché sono intimamente legati 
ad una  di progetto 
per lo sviluppo. Con un tes-
suto sociale perennemente 
pervaso da malessere deter-
minato dalla mancatìza di 
radicamento, dalla
ciente
certezza, dalla precarietà e-
conomlca e sociale, dalla sfi-
ducia, o dalla continua rin-
corsa a modelli di vita e di 
consumo distorti, non è pos-
sibile guardare al futuro con 
un minimo di serenità.
perché di fronte alla tenuta 
del tessuto democratico e ci-
vile di Torino, malgrado la 
grave crisi, c'è da chiedersi: 
quanto tempo potrà durare? 
Quanto tempo possiamo an-
cora tenere?  tossine che 
ogni giorno vengono messe 
in circolo da fenomeni nega-
tivi (la disoccupazione, la 
cassa  11 lavoro 
nero, 1 giovani in cerca di un 
primo impiego, la precaria 
condizione degli anziani o 
delle donne legata allo scar-
so funzionamento del servi-
zi, l'alto numero di persone 

 cerca di una cosa, e po-
tremmo con Un uare) possono 
saturare
l'atmosfera. A lungo andare 
questa miscela, prodotta dal-
le tossine del malessere, po-
trebbe provocare esplosioni 
difficilmente prevedibili e 
governabili. 

Alle misure di carattere 
strutturale, al processi di 
rinnovamento e di riconver-
sione  si devono 
accompagnare  di 
carattere sovra-strutturale, 
che vedano coinvolti tutti
settori della società nella più 
vasta articolazione possibile. 
Strumenti come la cassa in-
tegrazione possono essere li -
sa ti per colmare vuoti esi-
stenti sia a livello del singoli 
soggetti sia per costruire ser-
vizi e strutture capaci di rin-
saldare  tessuto sociale e 
non  ulteriormente la-
sciarlo lacerare dalle fru-
stranti condizioni  cui sono 
venute a trovarsi decine di 
migliala di lavoratori. Ab-
biamo bisogno di avere una 
società civile più compatta, 
meno soggetta agli sbanda-
menti, alle reazioni emotive, 
al particolarismo, al corpo-
rativismi.  ragione è
grado di prevalere se 11 rap-
porto tra  e cittadi-
ni si fonda non soltanto sulle 
ordinanze e sulle leggi ma 

sulla partecipazione, "  sul 
coinvolgimento e la cor re-
sponsabilizzazione.  per-
ché  cittadini partecipino, 
perché siano coinvolti e cor-
responsablllzzatl è necessa-
rio un quadro di certezze nel-
l'ambito del quale si
operare, oltre ad un minimo 
di credibilità nel confronti di 
chi è chiamato a governare. 
Quale credibilità possono a-
vere quel governanti che o-
gnl giorno si cecchlnano a 
vicenda, i quali più che guar-
dare al problemi reali della 
gente per trovare le soluzioni 
guardano,  che mo-
do possono assicurarsi,
questo gioco al massacro, 
qualche manciata di voti
più nelle sempre
elezioni? 

A Torino, senza peccare di 
presunzione, la Giunta di si-
nistra è credibile perché
rapporto con la gente lo ab-
biamo mantenuto sempre e 
soprattutto nel momenti di 
maggiore tensione e di peri-
colo di sbandamento: non 
slamo mal stati latitanti.
co perché nel prossimi giorni 
presenteremo al Consiglio 
comunale proposte capaci di 
mettere  movimento tutte 
le risorse di cui Torino ed

 dispongono. 
Abbiamo una ricca rete di 

piccole e medie aziende che 

per fumare meno 
o smettere completamente 
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Z 
COADIUVANTE PROGRESSIVO ANTIFUMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

s 

Z è un metodo che si basa 
sull'uso di speciali e i pastiglie 

e a base di ESSENZE 
 che hanno la à 

di e la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
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a i tanti veleni i nel fumo. 
la nicotina è la a e ' 
dell'assuefazione, che ti spinge a 

e di più. 

Se decidi di e di e 
i alla nicotina è la lotta 

più a da . 
i il tuo o à di ' 

e a meno dall'oggi al domani e 
l'eventuale mancanza a di 
nicotina ti e i 

e spiacevoli quali -
sismo, facile à ed ansietà. 

l metodo Z tiene conto di 
tutto questo: 

 A E A 
E O SENZA 

 CONTO E T  STA
O A . 

O O O E O O E . 

mtniHvw t 

o alla fine del metodo -
Z poiché il tuo o à ' 
o la quantità di nicotina che 

e , anche il tuo 
condizionamento al fumo à 
sensibilmente diminuito. 

A QUESTO . SE , 
E 

E . 

Con il metodo , fumando 
e meno, si e 

la a disassuefazione alla 
nicotina o cosi più facile ogni 

e a an ti-fumo: 
la "tabella di , a in 
ogni confezione, e la e 
esecuzione e a del metodo. 

O ' 
O Z N

PAES  E OGG E O 
E N , N 

. 

hanno quasi sempre lavora-
to per la  che forniva lo-
ro tecnologie, disegni, pro-
getti, stampi ed assorbiva 
tutta la produzione: tanti 
pezzi ordinati, tanti prodotti, 
tanti esitati. Oggi tutto è 
mutato, si tratta di arricchi-
re la «tosta» e la «coda*  di 
queste aziende: per testa
tendiamo la ricerca,  nuovi 
profili  professionali, le spe-
cializzazioni; per coda pen-
siamo alla commercializza-
zione ed all'export del pro-
dotti. 

 come
zione, favorire la cooptazio-
ne,  consorzi tra
non solo per  centri di ricer-
ca ma anche per la creazione 
di strutture-contenitori ca-
paci di garantire razionalità, 
efficienza, competitività, e-
conomle di scala.  politica 
del territorio può essere uno 
strumento  grado non solo 
di rlequlllbrare le distorsioni 
del decenni passati ma di 
mettere in movimento mec-
canismi di trasformazione 
per lo sviluppo, per una cre-
scita economica e sociale.
una partita difficile, per certi 
versi drammatica, ma non 
disperata, purché ognuno 
faccia la propria parte. 

Diego Novell i 
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O O A O 

Un viaggio in USA 
molte parole 
tante smentite 
di O A ~~ 

j ? E che i nostri 
presidenti del Consiglio 

si rechino a Washington per 
trarr e conforto e sostegno al-
le coalizioni governative che 
essi dirigono. Fa parte, come 
dire?, del ritual e di un mondo 
concepito ancora per  blocchi, 
e quindi non ce ne scandaliz-
zeremo oltre il dovuto. Come 
ne fa parte il trionfalismo che 
di solito accompagna il «gran-
de avvenimento*. Tuttavia 
questa volta l'ottimismo uffi-
ciale non ha potuto dispiegar-
si come di consueto. Neanche 
il più benevolo dèi commenta-
tori infatt i ha potuto giudica-
re la visita di Spadolini negli 
Stati Uniti un successo. «Viag-
gio utile, nonostante tutto» è il 
titolo più positivo che siamo 
riusciti a trovare sui giornali 
italiani , mentre la ricerca su 

Suelli esteri è risultata vana: 
viaggio è stato praticamen-

te ignorato. E a poco ha certo 
giovato la ridondanza verbale 
con cui Spadolini ha voluto 
commentare gli incontri con 

n e con i più alti espo-
nenti dell'attuale ammini-
strazione americana. Al con-
trario , la sovrabbondanza di 
parole, lo spreco di sorrisi in 
ogni occasione, ha portato a 
molti accenti retorici (chi si 
ricorda più il vertice di Ver-
sailles, senatore Spadolini?), 
qualche inevitabile «bugia» 
sul gasdotto, che hanno ulte-
riormente incrinato l'imma-
gine della politica estera ita-
liana, riproponendoci uno sce-
nario non insolito nel penta-
partito , ma singolare in una 
delicata missione internazio-
nale: il ministro degli Esteri 
che smentisce il suo presiden* 
te del Consiglio. . 

Si dirà che le circostanze 
del viaggio non erano tra le 
più felici. n quei giorni negli 
Stati Uniti si votava per  le e-
lezioni a medio termine, e 
quindi n aveva altre co* 
se per  la testa. Negli stessi 
giorni in a la coalizione 
toccava ancora una volta un 

Eunto basso di scollamento. n 
reve i due interlocutori pote-

vano incorrere — e sono in-
corsi — in più distrazioni e 
incomprensioni. a fatte sal-
ve le occasioni contingenti, 
resta l'ispirazione politica o 
se si preferisce la scelta poli-
tica su cui concentrare l'at-
tenzione e che spiega il pessi-
mo risultato del viaggio ame-
ricano. 

Confidando nelle sue doti di 
mediatore il senatore Spado-
lini si è presentato a Washin-
gton con una duplice ambizio-
ne: ricucir e il tessuto piutto-
sto logorato delle relazioni 
euro-americane; ritagliarvi 
all'intern o uno spazio italiano 
per  ciò che riguarda i rotori 
del Nuovo Pignone. Ed è esat-
tamente quanto ha fatto, mal-
grado le successive e imba-
razzate smentite. Avendo co-
me unico asso nella manica 
— almeno a suo giudizio — la 
non lusinghiera valutazione 
che gli Stati Uniti hanno dell' 

a come il più fedele degli 
alleati in un'Europa divenuta 
ormai un po' infida. Ebbene i 
fatti — questa puntuale veri-
tà delle cose che sovrasta 
sempre le parole — hanno su-
bito demolito il «disegno* di 
Spadolini. 

n primo luogo nessuno in 
Europa aveva chiesto al no-
stro presidente del Consiglio 
di mediare alcunché. Allo sta* 
to attuale infatt i i governi eu-
ropei ritengono che siano gli 
Stati Uniti a essersi infilat i in 
un tunnel pericoloso, e spetta 
quindi loro uscirne, facendo 
marcia indietro. n secondo 
luogo gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a sbloccare i rotori 

Neil intern o 

del Nuovo Pignone, ma se -
talia si assume — come ha già 
cominciato a fare laggiù Spa-
dolini — la funzione di far 
passare presso i partners eu-
ropei il nuovo codice di strate-
gia «globale e coordinata» 
contro l'Est, voluto dall'air e 
ministrazlòri e americana, in-
terpretata da quest'ultima in 
chiave di guerra commercia-
le. (Su questo puntoci sia con-
sentita una parentesi. Oggi ri -
cominciano a d i lavori 
della conferenza per  la coope-
razione e la sicurezza euro-
pea. i tormentati e diffi -
cili . a si presenterà so-
stenendo'— in npme della 
cooperazione! — che è neces-
sario esercitare una strategia 
di pressioni economiche sull* 
Est?). n terzo luogo il «più fe-
dele alleato» è stato coperto 
di promesse e di sorrisi, irla. 
circa tempi e modi per  sbloc-
care le dogane di New York, 
non diciamo che vi siano state 
scuse, ma a quanto risulta tut-
tora nessun impegno concre-
to. 

È una amara ma salutare 
lezione, senatore Spadolini. 
Noi non crediamo che le rela-
zioni euro-americane debba-
no essere rissose e violente-
mente conflittuali . a chiun-
que guardi con occhi aperti la 
realtà sa quale sia la partit a 
in gioco tra le due sponde del-
l'Atlantic o sul terreno econo-
mico, commerciale, politico, 
militare . E come molto di 
questa partit a dipenda oggi 
— e per  il prossimo avvenire 
— dal riconoscimento delle 
divergenze, delle contraddi-
zioni e anche dei contrasti 
quali sono; e quindi della ca-
pacità di affrontarl i con ani-
mo (con coraggio, vorremmo. 
dire) paritario , con un senso 
geloso della propria autono-
mia e dei propri interessi na-
zionali, con un'idea non ver-
bale ma concreta e attiva del-
la discussione europea in cui 
ci si deve muovere. 

Come accade sul piano in-
terno, anche su quello inter-
nazionale il tempo delle me-
diazioni verbali, dei rinvìi , 
delle pezze messe a falle sem-
pre più vistose, sta passando 
rapidamente. E più che tenta-
re una vacua mediazione sa-
rebbe stato importante che 
anche a facesse sentire 
a Washington la sua voce sulle 
tempeste monetaria, com-
merciale, industriale che 
stanno acuendo la crisi econo-
mica mondiale, esprimesse la 
convinzione sulla necessità 
della ripresa del difficile . 
cammino della distensione e 
della cooperazione interna-
zionale. Altr o che soddisfazio-
ne — come'appare dalla stu-
pefacente intervista concessa 
al l di domenica scorsa — 
perché ci hanno detto bravi 
per  l'invi o di truppe nel Sinai 
e nel . 

a una domanda soprattut-
to andava posta agli alleati a-
mericani, molto semplice e 
molto pertinente, poiché da 
essa dipendono molte delle 
cose dell'economia italiana e 
europea: a chi — si doveva 
chiedere a Washington — in-. 
tendete fare pagare la crisi, 
con quel dollaro che sta sfio-
rando le 1500 lire? E tutto il 
resto che ne segue o vi si in-
treccia nei mercati mondiali, 

o sviluppo produttivo. i 
tassi dìnflaztone ecc.? 

A ben vedere è la stessa do-
manda che Spadolini ù è tro-
vato a , ieri appena sce-
so dall'aereo proveniente da-
gli USA. e che al a U delle 
risse ministeriali è la materia 
scottante dello scontro reale 
che attraversa gli schiera-
nienti politici e sociali del 
paese. 

i > 

Spadolini nella tempesta dopo il caso Andreatta-Formica 

Govern ò sull'orl o della cris i 
C'è già un accord o DC-PSI? 

l e del Consiglio e à oggi o domani le dimissioni dei due i - i con i cinque , poi da -
tini - Voci : o i i de e socialisti - e del : il o a subito i 

A — Siamo a un passo 
dalla crisi? e cose lo fan- ; 
no pensare. a riunione tra 
Spadolini e i capigruppo del-
la maggioranza (ne riferiam o 
a parte) ieri sera si è conclusa ; 
negativamente. Nulla di fat-
to per  la legge finanziaria. E 
appena poche ore prima il 
presidente del Consiglio si 
era trovato — al suo rientr o a 

a — dinanzi al caso An-
dreatta-Formica, uno scoglio 
f»iù arduo che mal Che cosa 
ara Spadolini? Allontanerà 

dal governo Ì ministr i del Te-
soro e delle Finanze, i quali si . 
sono affrontat i pubblicamen-
te scambiandosi insulti ed 
accuse di ogni genere, e fa-
cendo emergere profonde 
spaccature sulla politica eco-
nomica? Questo è il minimo 
che si potrebbe chiedere a un 

capo di governo. Con le sue 
prim e dichiarazioni (avvalo-
rate via via, nella serata di 
ieri , dalle indiscrezioni Filtra -
te da Palazzo Chigi) il presi-
dente del Consiglio ha fatto 
capire di essere intenzionato 
a chiedere a Pettini la testa 
dei due ministri , responsabili 
— come egli ha detto a Fiu-
micino — di avere usato -i-
nammissibili toni personali-
stici» violando il principi o 
'della collegialità ' e della 
corresponsabilità i ministe-
riale». 

Carte in tavola, dunque? O 
se ne vanno i due ministri *  o 
Spadolini apre la crisi?
punti da chiarir e sono due. Si 
tratter à di vedere nelle pros-
sime ore se Spadolini è real-
mente deciso a «dimissiona-
re» i due ministri . E occorrerà 

attendere inoltr e la risposta 
che daranno a un'eventuale 
mossa in questo senso i parti -
ti ai quali appartengono An-
dreatta e Formica, la C e il 

. Accetteranno di far  vo-
lare le due teste? Su questo, 
già ieri si era diffuso un certo 
scetticismo. e segreterie de-
mocristiana e socialista vo-
gliono senza dubbio liquidar e 
Spadolini ma preferirebbero 
la crisi più avanti. Sono con-
trari e ai sobbalzi immediati. 

Per  la segreteria socialista, 
i ha fatto capire ieri 

sera che la testa di Formica 
non è in gioco. 

 pare — ha detto — 
che si corra il  rischio di ria-

Candian o Falasch i 

(Segue in ultima) 

Comesi 
prepara il 
ritorn o de 
a Palazzo 

A — »Un richiamo al ministri discoli»: i leader della
sono convinti che Spadolini non oserà andare oltre questa 
soglia. Al spiano nobile» di piazza del Gesù si ritiene che la 
crisi di governo *non sia ancora matura», ma si avverte che vi 
si arriverebbe fatalmente qualora il  presidente del Consiglio ! 

 davvero licenziare Andreatta e
t capi democristiani fanno mostra di credere che Spadolini [ 
non pensi in realtà a una slmile mossa: la reazione »morblda» 
— essi dicono — di  e  1 due partiti coln volti nella rissa, ; 

lo avrebbe persuaso della possibilità di apprendere  mano la 
situazione*.  l'appunto con un severo ammonimento al -
due ministri 'duellanti». Questo, e non più di questo. Sul 
fronte opposto — ma a molti viene 11 sospetto che lo sia ,' 
sempre di meno — vale a dire nel palazzo della  ' 
socialista  via del Corso, commenti e previsioni sono quasi 
un'eco di quelli democristiani. *Se Spadolini tocca 1 due mini-
stri si scava da solo la voragine  dui precipiterà; si dice 
negli ambienti della segreteria.  anche qui pochi credono 
che egli  correre questo rischio.  chi 
invece lo spera sono proprio l repubblicani, gli stessi compa-

Antoni o Capraric a (Segue in ultima) 

r 
Per l'impossibilit à di accordo nella maggioranza 

Fallisc e la riunion e a 5 
Bloccat a la finanziari a 

l governo non è stato in gradò di presentare i suoi emendamenti, 
condizione per  permettere alla Camera di prendere una decisióne 

ÌÌ 

A — n governo si sta 
facendo beffe del Parlamen-
to: questa è la triste conclu-
sione politica che si trae dal 
modo come il pentapartito si : 
é comportato ieri nei rispetti : 
del suo dovere di fornir e alla 
Camera gli annunciati e-
mendamenti alla legge fi-
nanziaria e al bilancio 1983. 

a presentazione di questi e-
mendamenti era la condizio-
ne pratica e politica per  met-
tere la Camera nelle condi-
zioni di decidere in concreto 
sui contenuti dei due impor-
tanti provvedimenti.  co-
munisti si erano battuti in 
commissione e in aula per-
ché il governo sciogliesse il 
nodo della sua posizione. E 
propri o su tale pressione il 
ministro i era dovuto in-
tervenire ieri pomeriggio in 
aula impegnandosi a presen-
tare stamane le proposte di 
modifica. 

Non solo. a giorni era no-

to-che Spadolini, appena tor-, 
nato dall'America, avrebbe 
riunit o miniatr i e rappresen-
tanti di maggioranza per  de-
finir e gli emendamenti./ a 
riunione ' aveva "effettiva -
mente luogo ieri sera a Pa-
lazzo Chigi in una condizio-
ne resa anomala dall'assen-
za propri o dei ministr i inte-
ressati. e ci si attende-
va che dalla riunione venisse 
la conferma delle proposte 
governative, veniva reso no-
to che, invece, di presenta-
zione degli emendamenti 
non si poteva parlare finché 
non fosse intervenuto un 
chiarimento politico, e che 11 
ministr o i farà in propo-
sito nuove dichiarazioni alla 
Camera. È chiaro che Spado-
lini non aveva potuto defini-
re una linea unitari a del go-
verno e della maggioranza e 
tutt o veniva ancora una vol-
ta rinviato . 

Ciò è suonato come clamo-

rosa conferma delle proteste 
é delle critiche dei comunisti 
di cui sfera fatto interprete 
nell'aula di o il 
compagno Alinovi il quale a-
veva denunciato come non la. 
Camera ma il governo fosse 
inadempiente agli impégni 
assunti per  lo svolgimento in 
tempi prestabiliti della co-
siddetta «sessione, di bilan-
cio». a Camera può, e per 
quanto riguarda i comunisti 
vuole, adempiere al suo com-
pito nei tempi fissati — ha 
detto Alinovi — è il governo 
in ritardo , e non a caso ma 
per è divisioni profonde che 
lo lacerano clamorosamente. 
Si sia più cauti, quindi, nel 
denunciare le presunte len-
tezze del Parlamento, come 
ha fatto Spadolini il quale di-
rige un governo che non il 

Giorgi o Frasca Poiara 

(Segue in ultima) . 

o 

 V 

più su: 
ieri 
1486 lir e 

A — a banca centrale degli Stati Uniti non ha ridott o il 
tasso di sconto, come ci si aspettava, ed il dollaro ha conti-
nuato a rivalutars i contro tutt e le valute europee. e 1486 lir e 
raggiunte ieri sera sono un nuovo massimo storico ma saran-
no solo una tappa.verso quotazióni ancora più alte se non ci 
saranno mutamenti nella politica di Washington. l marco 
tedesco, il cui cambio ha sfiorato ieri 2,60 per  dollaro, potreb-
be scendere, secondo alcune previsioni (che sono poi delle 
proposte) a 3 per  dollaro, il che rappresenterebbe per  la lir a 
una discesa fino a 1750 lir e per  dòllaro. n Germania e negli 
Stati Unit i non mancano i sostenitori di questa svalutazione 
in blocco delle valute aderenti al Sistema monetario europeo. 

, mentre la svalutazione collettiva fa rincarar e il còsto 
delle materie,prime, anzitutto il petrolio, pagato in dollari , 
avrebbe però due altr e conseguenze: 1) eviterebbe l'acuirsi 
delle divergenze fra le monete europee, in particolare copri-

(Segue in ultima) Renzo Stefanell i 

a mostra vaticana oltre Atlantico ripropone il tema dei pericoli per  i capolavori d'arte 

No, «San Girolamo » non devo andare in Americ a 
U pubblico italiano deve 

essere riconoscente a Nello 
 Grazzinl per avere ri-

chiamato con fona, dalle co-
lonne delV'Unltà», l'attenzio-
ne su una operazione, per 
molti versi allarmante, ri-
guardante duecento e più o-
pere d'arte di eccezionale im-
portanza e valore artistico e 
storico, appartenenti alle 
collezioni vaticane, che stan-
no per essere inviate aldilà 
dell'Oceano per una mostra 

 a New York, Chi-
cago, San

Credo che una tale spedi-
zione, per l rischi che com-
porta, non possa essere ac-
cettata passivamente dalgo~ 

o 
l'affitt o dopo 
la Cassazione 
Prime reazioni alla sentenza della 
Corte di Cassazione che ha stabilito 
che il primo scatto di indicizzazione 

S[li affitt i delle abitazioni parte 
l'agosto "79, anno successivo all'è-

natrata n vigore dell'equo canone e 
non dal T6. Oli i colpiti — 
soltanto quelli di alcune grosse -
mobiliar i e di compagnie di assicura-
zione — sono 200 mila. A PAG. 2 

Sette punti 
inchiodano 
l'assassino 

Oli i stanno stringendo 
la rete intomo a Francesco Vinci, ac-
cusato del delitto di a a Stgna e 
indiziato per  quattro duplici omici-
di dei fidanzati. S  cerca di ricostrui -
re tutu l movimenti e r  gludlzia-
rl o del manovale dal S n poi.;Un 
fatto è certo: quando furono com-
messi l delitti l'uomo era sempre n 
libertà. A PAG. 2 

verno e dal popolo italiano, 
anche se si tratta di opere la 
cui proprietà materiale ap-
partiene allo Stato vaticano. 

Non è il  caso di discutere 
qua quali Untiti  di onore 
comporti il  concetto di
prietà», quando si tratta di o-
pere che sono patrimonio 
dell'umanità intera, 

È certo, in ogni caso, che 
trattandosi di opere d'arte 
dovute a sommi artisti
liani, come Beato Angelico, 

 Cara-
vaggio,  se ne senta in 
modo particolare gelosa cu-
stode. 

Questa esposizione
rante negli Stati Uniti  (che 

v i > j ' f ^~ - - * ; > 

viene già propagandata con 
lo slogan  papato e l'arte») 
è presentata dal Vaticano co-
me un grande fatto cultura-
le, ma non solo di cultura si 
tratta, se all'impressionante 
scelta di opere famose, si ac-
compagna una gigantesca o-
pèrazione' turistico propa-
gandistica. 

Questa deprecabile
tiva è stata presentata dallo 
stesso pontefice come cele-
brativa della 'funzione fon-
damentale della Chiesa: "di-
rigere lo sguardo dell'uma-
nità verso il  mistero divi-
no": 

 gruppo di opere sono 
compresi 'l'Apollo  del Belve-

dere» il  'Torso del Belvede-
re», le copie romane del 

 e della 'Testa di A-
tena» di  Opere che 
celebrano misteri e miti pa-
gani e non certo  'mistero 
divino' a cui  intende-
va riferirsi. 

Bisogna aggiungere, che 
l'operazione  è 
sponsorizzata, come oggi si 
dice, da grandi compagnie a-
merteane, come la

 e la  American», 
le quali garantiscono per le 
enormi spese di trasporto e 
di assicurazione. 

Credo non sia inutile ripe-
tere la citazione di Nello
ti Grazzinl, tratta da un arti-

colo dello studioso america-
no  Backer, sulla ri- , 
vista  secondo 
il  quale gli stessi organizza-
tori americani della mostra 
sono rimasti stupiti «iella li-
beralità con cui le autorità 
pontificie hanno ottempera-
to alle knorlchk^te^ comple-
tandole anzi eoa raggiunta 
di fragili  opere su tavola che 
neppure figuravano nelle li-
ste preparate dagli america-
ni». 

Come si sa il  trasporto di 
dipinti su tavola del quattro-
cinquecento, anche se rin-
forzati e protetti da pacchet-
Uture e altri  accorgimenti, è 
estremamente pericoloso. 

 in particola-
re è il  trasporto del «San Gi-
rolamo», il  celebre dipinto'di 

 non finito con va-
ste zone della tavola coperte 
dalla sola imprtmatura, deli-
catissimo, al punto che non 
dovrebbe essere trasportato 
da una stanza all'altra  della 
stessa  vaticana. 

Un dipinto di straordinà-
rio interesse anche tecnico, 
miracolosamente scoperto 
all'inizio  del XtX secolo e 
salvato dal noto collezionista 
e conoscitore .cardinale 

Renato Guttus o 

(Segue in ultima ) *V > 

n Turchia 
«vincono» 
i generali 

l generale Evren, che guidò il -
pe» militar e del 12 settembre O in 
Turchia, ha «vinto» il «suo» referen-
dum, avvenuto in «stato di guerra» è 
sotto il rigido controllo deireserctto. 
X «si» alla nuova Costituzione erano 
— a scrutinio quasi ultimato (90 per 
cento delle schede) — il 914 per  cen-
to,  «no» rW per  cento. A PAG. 3 

il  giallo 

Jeannette , ex baronessa de -
thschild, e la sua amica Gabriella 
Guertn non morirono assiderate sul-
le montagne dell'Appennino mar-

, ma furono rapite e uccise 
da una banda di sardi. Cosi, n ven-
tuno pagine di presunte nuove prove, 
l «Sunday Times* rilancia 11 giallo 

. a n a rispondono 
che è tutta una montatura. A PAG. 6 

l a a 
a 

in giugno 
Glemp da 
Jaruzelski 
alla vigi-
lia del lo 
sciopero 

l nostro inviato 
A — Papa Giovan-

ni Paolo  giungerà in Polo-
nia, per  la seconda visita uf-
ficiale nel suo paese natale, il 
18 giugno 1983. o è 
stato raggiunto ieri nel corso 
di un incontro tra 11 generale 
Wojclech Jaruzelski e il pri -
mate monsignor Jozef 
Glemp. o ha avuto 
luògo, come lo stesso monsi-
gnor  Glemp aveva prean-
nunciato, prima del 10 no-
vembre, prima cioè della 
giornata di sciopero e di ma-
nifestazioni proclamata dal-
la direzione clandestina di 
Solidarnosc. 

l comunicato sul «vertice» 
Jaruzelskl-Glemp rappre-
senta un fatto nuovo nel 
confuso clima polacco di 
questi giorni. Esso rende no-. 
to che le due parti «hanno e-
saminato l'attual e situazio-
ne in Polonia ed hanno e-
spresso la loro comune solle-
citudine per  il mantenimen-
to e il rafforzamento della 
pace, dell'ordin e sociale e 
dell'onesto lavorai. n altr e 
parole, la Chiesa cattolica, 
attraverso 11 suo-plù alto rap-
presentante, lancia ai fedeli 
e a società polacca 
un invit o alla moderazione e 
alla prudenza, A 

Già domenica, del resto, 
monsignor  Glemp, -
nendo all'inaugurazione del-
l'anno - accademico all'uni -
versità cattolica di , 
aveva ammonito che «nessu-
no può pretendere che là 
Chiesa ai allontani dal cam-
mino della pace». Essa conti-
nuerà a fare tutt o il possibile 
«affinché si impediscano 
spargimenti di sangue». 

 particolar i del colloquio 
di ieri . sono circondati da 
grande riservatezza. Quello 
che si può supporre è che se 
la Chiesa ha deciso di impe-
gnarsi sulla data dèlia visita 
del Papa, deve aver  ricevuto 
garanzie che ha giudicato 
sufficienti circa le i 
del governo di preparare il 
terreno adatto e questa pre-
parazione dovrebbe presup-
porr e in primo luogo la revo-
ca o almeno la sospensione 
dello «stato di guerra». 
- e conseguenze che questo 
atto comporterebbe dovreb-
bero essere, tr a l'altro : libe-
razione degli internati , smi-
litarizzazione delle aziende 
militarizzate, ripresa dell'at-
tivit à delle associazioni cul-
turali , comprese quelle cat-
toliche, ripristin o della «libe-
rale» legge sulla censura ap-
provata dalla a lo scorso 
anno, prima del 13 dicembre. 

e dai 
propositi espressi da Jaru-
zelski a monsignor  Glemp, st 
può rilevare che l'atteggia-
mento delle autorit à nei con-
front i dell'imminente provm 
di forza decisa da Solldanio-; 
se, è ben diverso da quello te-
nuto alla vigili a delle mani-
festazioni del 31 agosto. Allo-
ra non soltanto tutt i gli or-
gani di propaganda, ma an- -
che alti rappresentanti del 
potere condussero una cam-
pagna intimidatori a accom-
pagnata da una vistosa esi-
bizione delle forze dell'ordi -
ne nelle strade delle princi -
pali città. 

o è questa volta 
soprattutto politico. l POUF 
sta cercando di mobllttaret 
suoi modesti ranghi.  gior-
nali, come ha fatto i ran-
torevole «Zycie Warsxawy», 
parlano di una scelta del cit-
tadini tr a «la voce della ra-
gione, del senso di responsa-
bilit à verso il destino della 
nazione e della moderaslone 
eia voce dell'odio e deillatel-
leranza». a salvaguardia 
dell'ordin e pubblico non è 
trascurata, ma viene i 
pagnata dalla ; 
ne per  le 

Sabato 
nln» di Nova a città sa-
tellit e di Cracovia, si è riuni -
to il comttato di difesa del 
voivodato, pieseale
WladzlmterzOtrva, i 
del consiglio mimare per  la 
salvezza natlnwale. n haago 
comunicato non accenna a 
misure repressive ed affer-
ma invece: l del eo-
mltato di difesa hanno e-

la convinzione ctoe P 

per  mette di credere che en- ] 
che nel prossimi giorni al- \ 

> i ; : 

(Segue in ultima ) 
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o la decisione della suprema corte sull'indicizzazione t 
i-.'-iX-.'^-r. 

Si rifann o i colit i «n'affitt o 
La sentenza di Cassazione scioglie un o 

a à e inquilini che a da 4 anni 
l primo adeguamento scatta dal 1979 e non dal 1976 come imposto da alcuni settori della proprietà - Almeno 200.Ó0Ò famiglie 

hanno pagato in più nell'ultim o anno 196 miliard i l : come riottenere Je somme, versate e fare scendere ; l'affitt o 

A — a sentenza della 
 Corte di cassazione che 

ha fissato nel 1979 (anno suc-
cesslo all'entrat a in vigore 
della nuova disciplina delle 
locazioni) e non nel 1976 1' 
anno di partenza per  calcola-
re l'indicizzazione degli affit -
ti delle abitazioni era molto 
attesa non solo dagli oltr e sei 
milion i di inquilin i interes-
sati, ma anche dai proprieta-
r i di casa. a sentenza — ci 
dice il segretario del A 
Antoni o Bordier i — ha tolto 

Sualsiasi parvenza di legali-
i alle interpretazioni dell' 

aggiornamento T date 
dalla grossa propriet à e da 
alcune compagnie di assicu-
razione. È intervenuta la su-
prema corte perché il gover-
no, nonostante le sollecita-
zioni, è rimasto inerte, evi-
tando di prendere posizione. 
l «caro-affitto» riguard a al-

meno 200 mil a famigli e in-
quilin e delle società immobi-
liar i a e o -
re di Firenze, S lom-
barda) e di compagnie di as-
sicurazione (come la S di 

, l'Alleanza di . 
Solo nell'ultim o anno questi 
affittuar i hanno pagato 196 
miliard i 400 milion i in più. 
Se aggiungiamo la parte su-
perior e del canone pagata 
negli anni precedenti, la ci-
fr a è di gran lunga più alta. 

Come si deve pagare l'af -
fitt o dopo il giudizio della 
Cassazione? Facciamo un e-
semplo, ricorrend o ad un ap-
partamento costruito prim a 
del '75, di 100 mq di superfi-
cie, di categoria civile, situa-
to in una zona intermedia — 
fr a il centro e la periferi a — 
di una citt à con oltr e 400 mi-
la abitanti del Centro-Nord, 
come , , Torino , 
Genova, Bologna, Firenze, il 
cui affitt o mensile base è di 
144.375 lire . e del 

A con l'adeguamento 
annuo (75% del costo della 
vit a determinato -
STAT) a partir e dall'agosto 

, l'anno successivo all'en-
trat a in vigore dell'equo ca-
none, è di 244.283 lire . 

Secondo la tesi di alcuni 
settori della propriet à (Con-
fedilizi a milanese) avvalen-
dosi di un'isolata sentenza di 
un pretore di , Preden, 
la variazione andava calco- . 
lata con riferiment o al gen-
naio 75. n questo modo il 
canone arrivav a a 326.114 li -
re, cioè quasi il 50% in più di 
quello legale. Nei prim i quat-
tr o anni di indicizzazione 1' 
affitt o legate è cresciuto dal 
69,2%. Secondo l'interpreta -
zione che è stata smentita 
dalla Cassazione, la crescita 
arrivav a invece al 122,8%. 

Stando alla Suprema Cor-

CANONE BASE di un appartament o di 100 mq. di categori a 
civila , costruit o prim a dal 1975, situat o in iena intermedi a 
(tra centr o a periferia ) di una grand e citt à del Centro-Nord . 

/ . . ' 
S * i 

 »"  ' 
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144.375 Lir e 

. TESI DEL SUNIA . TESI DI PARTE DELLA PROPRIETÀ* . 
1979 160.285 Lire V 1979 205.734 Lire 

' . 1980' "  185.955  » 1980 239.229 » ' 
1981 216.807 » 1981 282.079 » 
1982 244.282 » 1982 326.114 » 

Percentual e in aument o 69,2 Percentual e in aument o 125.8 

Nell'ultim o anno la variazion e è di 81.832 lir e al mese, per un total e di 981.984 lir e annue .

'Comprend e l'indicizzazion e relativ a agli anni 1976-77-78

te, dunque, la differenza ri -
sulta essre di 81.832 lir e al 
mese. Solo nell'ultim o anno 
l'inquilino , sottoposto al ri -
catto della proprietà , ha pa-
gato 981.984 lir e in più. Se là 
somma viene moltiplicat a 
per  il numero probabile degli 
inquilin i sicuramente colpiti 
— 200 mil a — il «caro-affit-
to» n un anno è stato quindi 
di oltr e 196 miliardi . 

Veniamo incontro al letto-
r e perché riesca a capire co-
me si calcola l'affitto . Ce lo 
spiega lo stesso segretario 
del sindacato degli inquilin i 
Bordieri . 

' . ' ' :  >. ' - « - - 0 

Usiamo lo stesso esempio 
di prima, cioè, un apparta-
mento di 100 mq situato ih 
una grande citt à a 
centro-settentrionale. : Si 
moltiplic a il ' costo' base 
(250.000) per la categoria ca-
tastale (1,25 trattandosi di 
un alloggio di categoria civi-
le), per  il coefficiente relativo 
alla classe demografica del 
Comune (1,20), per  l'ubica-
zione (1,2), per  il tasso di ren-
dimento che è 3,85 e si ha l'e-
quo canone di 144.375 lire . 
Questo sarebbe il canone ba-
se al quale vanno aggiunte le 
percentuali relative all'indi -

cizzazione: 11,02 per il *79 e 
dà, quindi , 160.285 lire; 28,8 
per  1"80; 50,17 per  1"81 e 
69,27 per  quest'anno. l risul -
tato finale è 244.282, che cor-
risponde all'affitt o dovuto. 
'  Secondo l'altr a tesi — co» 
me abbiamo detto prim a — 
il canone sarebbe di 326.114 
lire , cioè, 81.832 lir e al mese 
in più. Ciò vuol dir e — ci dice 
il segretario del A — 
che quei proprietar i che han-
no preteso di rinnovar e i 
contratt i non soggetti a pro-
roga, applicando le maggio-
razioni a partir e dal 1976, 
hanno violato l'equo canone 

e sono nell'illegalità . -
Ciò significa che gli inqui -

lin i riótterrann o la parte del-
l'affitt o ingiustamente paga-
ta e cominceranno a pagare 
il canone legale? *'-"'  v <  : 

Non è automatico, rispon-
de Bordieri ; occorre che gli 
inquilin i richiedano per via 
sindacale o legale quanto, il -
legalmente hanno pagato. l 

, con le sue struttur e 
periferiche dislocate in tutt e 
le province, è a completa di-
sposizione degli interessati. 

l resto, anche la diminu -
zione del canone non è auto-
matica dopo la sentenza del-
ia Corte. a richiesta dovrà 
essere fatt a dagli inquilin i 
che, anche per  questo, posso-
no servirsi del sindacato., 

Poche le reazioni sul fron-
te dei proprietari . a Confe-
dilizl a attende di conoscere il 
dispositivo della  sentenza 
prim a di prendere qualsiasi 
iniziativa . o ha ribadit o il 
presidente dèlia Confedera-
zione Attili o Viziano: «Tutto 
ciò che si sa al momento — 
ha dichiarato Viziano — è 
che nella discussione pubbli -
ca il procurator e generale a-
veva sostenuto la tesi del ri -
ferimento al 1975». 

Claudi o Notor i 

In quest i giorn i di assemblee 
a maggioranza 
dei «sì» vuole 

gli emendamenti 
Bilanci parziali della consultazione in Pie-
monte, in Emilia a Firenze e a Napoli 

5.  i> & * |<*V -
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O — Stamani la Fede-
razione , ,  farà 
un prim o bilancio della consul-
tazione in coreo sui luoghi di 
lavoro durante una conferenza 
stampa convocata a . Sia-
mo all'inizi o delia settimana 
conclusiva del dibattit o aperto 
nelle fabbriche e negli uffici sul 
documento dei «dieci punti», il 
più grosso delle assemblee deve 
ancora arrivare . l vero bilancio 
politico, prima della riunion e 
del Comitato direttiv o unitari o 
convocata per  venerdì, dovran-
no farl o i sindacati a livello re-
gionale. Ed è un bilancio che, 
contro ogni tentazione di liqui -
dare frettolosamente il dibatti -
to e anche il travaglio che sta 
dietro ogni votazione, ogni «sì» 
e ogni «no», deve saper  cogliere 
la vera sintesi politica di questa 
consultazione. Non si tratta , 
infatti , di fare solo la conta dei 
«ala'e dei «no» dati al documento 
della Federazione , , 

. l comprensorio di Fi-
renze, dove è stata fatta una va-
lutazione del voto sugli emen-
damenti, vengono indicazioni 
interessanti. Centosessanta le 
assemblee in cui si è votato, 
6.062 i partecipanti (il 49,5 per 
cento degli interessati).  «sì» ai 

i punti» sono stati il 193 
per  cento: i «si» allo stesso docu-
mento emendato sono il 64,7 
?:r  cento; i «ne*  T8.8 per  cento; 

resto tono astensioni. 
A Napoli, nelle 65 assemblee 

fatte nel settore industriale, so-
i votati più di trenta or-

dini del giorno e approvati e-
mandamenti. n Emili a -
gna, in 1.16? assemblee, hanno 
già votato 52393 lavoratori . 
Questi lavoratori hanno appro-

vato, con il 79 per  cento dei vo-
ti , la piattaforma confederale. 
All'intern o di questi stessi la-
voratori , però, 45.070 si sono 
pronunciati anche sull'ordin e 
del giorno della Federazione re-
gionale e l'86,6 per  cento lo ha 
approvato. 

Nelle 560 assemblee fatte in 
Piemonte (circa la metà) il 77 
per  cento dei «sì*  pronunciati 
da più di 26 mila lavoratori so-
no quasi ovunque voti espressi 
su un documento emendato. 
Non è escluso, infine, che pro-
pri o atteggiamenti tendenti a 
non dare peso all'intervent o dei 
lavorator i sul documento di 
fatt o accrescano l'area dei «no». 
All a Olivett i di Scarmagno, do-
ve si è votato con scrutinio se-
greto, i lavoratori hanno boc-
ciato sia i «dieci punti» che il 
documento emendato. All a Pi-
rell i di Tivoli , nelle assemblee 
dei due turni , il documento sin-
dacale non è passato. 

Al «Corriere della Sera», dove 
ieri si è tenuta l'assemblea dei 
tipografi , presenta1 'Giorgi o 
Benvenuto, i «diaci punti» sono 
stati approvati a larghissima 
maggioranza (45S sì, 61 no, 25 
astenuti), ma «emendati» in 
cinque punti . 

 lavoratori , insomma, ap-
provano la proposta del sinda-
cato. ma intervengono nel me-
rito,  ne chiariscono alcuni pun-
ti , indicano le priorit à e i vinco-
l i precisi. E questa partecipa-
zione non peashia al dibattito . 
Questo rifiuto  del referendum e 
un fatto di massa che sarebbe 
un grave errore non 
re nel suo giusto peso. 

Ansaldo: anzitutto riforma  fiscale 
 '.'. Dalia nostr a redazion e \/; \'^-'.'-  * f/..^ , 

GENOVA — Prima di qualsiasi trattativ a sul costo del lavoro (e 
quindi sulla scala mobile) deve essere modificato l'attual e sistèma 
fiscale, per  eliminare le maggiori ingiustizie sulla busta paga, e 
«restituir e il maltolto» a lavoratori dipendenti e pensionati. Per i 
lavorator i dell'Ansaldo «Grandi Turbine» di Sampierdarena que-
sta richiesta, già affiorata in.quasi tutt i gli emendamenti presenta-
t i in decine di assemblee di reparto e di ufficio, è diventata una 
pregiudiziale: «senza modificare l'attual e eccessiva incidenza delle 
trattenut e fiscali su salari e pensioni, non si può parlare di costo 
del lavoro». - > -  -

'Così, 1.250 operai, impiegati e tecnici (su 1.480 presenti ieri 
mattina in fabbricai) hanno partecipato all'assemblea generale 
pronunciandosi sulla propoeta delle tr e Confederazioni sindacali, 
modificata da quattr o emendamenti (su fisco, correzione dell'inci -
denza della scala mobile, «presalario» ai giovani disoccupati e «fon-
do di solidarietà» dello 0,50% ): i «sì» sono stati 1.230,6 i contrari e 
14 gli astenuti-' -, -. **- .» - . -.

a cosa hanno voluto dir e i lavoratori dell'Ansaldo di Sampier-
darena con questo voto? «È stata sicuramente àncora una prova di 
fiducia nel sindacato unitari o — dice un delegato — ma con alcune 
condizioni e vincoli politici molto chiari; innanzitutt o il nodo della 

essere modificata, quindi l'ingiustizi a del fìsco, che deve essere 
eliminata subito, e ! esigenza dì tutelare in modo rigoroso i redditi 
medio bassi*. 

Coma? o con l'eliminazione del «drenaggio fiscale» 
su salari, stipendi e pensioni (che non deve però essere contrattata 
di anno in anno): quindi con un «correttivo, in positivo, dell'attuale 
istitut o della scala mobile — recita il documento approvato — che 
deve essere comunque difeso». l «correttivo» secondo i lavoratori 

e consentire, attraverso la manovra fiscale e 
uno sgravio degli oneri sociali, ira riavvicinamento tr a quanto paga 
l'azienda e quanto riceve in busta il lavoratore, eliminando nel 
contempo la differenza troppo elevata nel valóre del punto unico 
di contingenza tr a livell i bassi e alti . ' 

Come corollari o a questa posizione decisamente critic a anche 
verso alcune proposte sindacali, i lavoratori dell'Ansaldo hanno 
inserito la richiesta di «soppressione dell'assegno ai giovani disoc-
cupati» (per  il pericolo di un intervento puramente assistenziale, o 
peggio clientelare), e la soppressione della trattenut a dello 0,50%, 
conTaggiunta di una raccomandazione alle tr e Confederazioni: «se 
la trattenut a dovrà rimanere, dovrà essere comunque individual e e 
volontaria». 

Sono ormai centinaia in tutt a la a le assemblee in questi 
giorni . o delle votazioni (mentre'devono ancora pro-
nuncianri alcune grandi fabbriche) però è e>ciaassenrecontraatsn-
te. Nelle aziende dove eli emendamenti sono stati presentati subi-
to e discussi approfonditamente in decine di assemblee di reparto, 
la proposta unitari a emendata viene approvata.  «aw» più signifi-
cativi finora sono comtmque vessati dm.cantieri di ripurarioae ; 
navata CN  e N e dai tienici della . -  - l ; - - -

o Fontana 

Ci scrivono 
dirigenti Cis
«polemiche 
esagerate per 
Chiaromonte» 

O — Bruno Zanetti, segretario della fe-
derazione dei trasporti  della , e 

o l Santo segretario dell'Autotraspor -
to merci  Unabardia, in una lettera 
inviata al nostro giornale riferendosi alTarticol o 
del compagno Chiaromonte, d scrivono.
biamo apprezzato perché erano affermazioni si-
mili  a quelle che pochi giorni prima, neWambito 
del comitato direttivo unitario regionale della 
nostra federazione sindacale, ausila dei tra-
sporti, avevamo tutti citato'.  di 
questioni per noi ovvie - continua là lettera — ci 

è sembrato inopportuno che qualcuno, come ti 
dice in gergo "volesse metterci su il  cappello"». 

 queste osse rvaiioni critiche, i due sindaca-
listi proseguono: 'Siamo stati tuttavia infastidì" 
ti (e preoccupati) dotte eccessive e sproporzio-
nate reazioni negative ch^qu^articmo ha de-
terminato: se qualcuno reagisce perché altri 
pongono il  problema della contestualità, allora 
vuofdire che nel sindacato non c'è la sufficiente 
chiarezza; ben vengano allora coloro che pongo-
no il  problema, siano etti lavoratori (come sta 
avvenendo netta consultazione), gli organismi 
sindacali o gli organi di partito come il  vostro!». 

A colloquio col compagno Antonio Sassolino 

a lezione che 
viene dagli 

operai di 
e assemblee dei lavoratori hanno approvato a larghissima mag-

gioranza l'accordo - l ruolo «vincente» del consiglio di fabbrica 

Operai all'intern o dell'ltalside r di Bagnol i 

-n?  ' t ; Dalla nostr a redazion e < 
 — e Bagnoli l'ha spuntata? 

«Bé, direi propri o di sì. i risultat o della 
lunga ed aspra trattativ a è positivo. È stato 
sconfitto il tentativo di fermare per  nove me-
si là fabbrica, 11 che avrebbe compromesso il 
processo di ristrutturazion e e il destino di 
Bagnoli. È stato piegato l'atteggiamento tra -
cotante dell'azienda che per  molti giorni ri -
fiutav a persino di discutere rie] merit o delle 
questioni». ' *  \'~ ì ^  .., . , 

~ Antonio Sassolino, segretario regionale 
f., dei PC  in Campaniaf 'ènumcra cosi i risul -

1  tat i della vertenza . ; - i 

«3 «Sono, «tati sbloccati i .finanziamenti, si è 
ridott a notevolmente là cassa integrazione 
che comunque sarà a rotazione e gestita col-
lettivamente; gli operai, anche nel periodo di 
cassa integrazione, resteranno in fabbrica 
per i corsi di riqualificazione, l che consenti-
r à un controllo dei processi di ammoderna-
mento. a soprattutto, sia pur  con qualche 
limit e per  un parziale slittamento dei tempi, 
si mantengono e si salvaguardano le tappe 
del procèsso di ristrutturazione , con la messa 
in funzione della colata continua e del nuovo 
treno di laminazione». . 
< — Perché dici «con qualche limite»? 
«Perché bisogna dir e la verità, senza trion -

falismi o insincerità, esattamente còme ha' 
fatt o il consiglio di fabbrica. Qualche limit e 
c'è. , nella sostanza, è passato i l ragiona-
mento nostro, degli operai e del sindacato, ed 
è stato ribaltat o il ragionamento dell'azien-
da. Adesso comincia nmpegnativa fase della 
gestione dell'accordo e decisivo sarà il conti-
nuo e quotidiano controllo della classe ope-
raia». 

— Quando cominciò questa vertenza qual-
'  cuno disse: ma insomma tutt a la siderurgia 
'. -europea chiude, il mercato crolla, e questi 

irresponsabili di Bagnoli vogliono uscirne 
indenni? ' 

«Azienda, Finsider e governo coprirono 1' 
attacco a Bagnoli sotto il manto "oggettivo** 
di una serie di compatibilita , quasi che la cri -
si dell'acciaio, che c'è, dovesse portar e inelut-
tabilmente a quelle scelte, presentate come 
natural i ed indiscutibili . E invece la capacità 
di lavorator i e tecnici di contestare nel meri-
t o le scelte dell'azienda, la loro conoscenza 
della fabbrica e dei processi produttiv i ha tol-
t o questo velo di oggettività. Quello di Bagno-
l i è stato un successo della sapienza e della 
cultur a operaia. E il successo c'è stato perché 
la bandiera del riammodernamento di Ba-
gnoli è stata presa, in snaao dalla classe ope-
raia».'  '.;^V'\r..: . . ~~-
.. -, — Eppure tutt i » di essere favore-

voli alla ristrutturazion e dell'impianta.., 
, ma quale ristrutturazione ? A Bagnoli, 

come in tutt a , ci possono essere due 
strade diverse e persino opposte per  ristrut -
turare . Una è quella delie ristrutturazion i 
selvagge, incontrollate, unilateralmente de-
cise dal padronato, con prezzi altissimi che 
devono essere pagati dagli opera a è 
quella dei governo operaio delle ristruttura -
zioni e riconversioni industriali» . 

— Vuoi dir e che da Bagnoli viene a» inse-
gnaasento su»«4ssu»le» net tutti ? 

«voglio dir e che il movimento operaio può 
essere sconfitto in due modi. Se si tir a fuor i 
dal processi di ristrutturazione , che comun-
que vanno avanti; se sta alla finestra, sulla 
difensiva. Oppure, se sta dentro questi pro-
cessi ma in modo subalterno, senza afferma-

 — A stragrande mag-
gioranza i lavoratori di Bagno-
li,  riuniti  ieri mattina in as-
semblea, hanno approvato l'i-
potesi di accordo siglata l'altro 
giorno tra consiglio di fabbrica, 

 e direzione dell'ltalsider. 
Su oltre 2 mila operai, tecni-

ci e impiegati presenti si sono 
contati appena una ventina di 
no e qualche astenuto. 'Senza 
fare del trionfalismo possiamo 
dire — ha sostenuto nel corso 
dell'assemblea il  segretario re-
gionale della  campana, 
Gianfranco Federico — che ab-
biamo strappato un accordo 
positivo. Abbiamo costretto /' 
azienda a fare marcia indietro 
rispetto ai suoi progetti di un 
mese e mezzo fa. Tuttavia po-
tremo parlare di vittoria coni' 
pietà solo quando gli impianti 
ristrutturati entreraano final-
mente in funzione».  corso 
del dibattito, durante il  quale 
sono intervenuti numerosi la-
voratori, l'accordo di Bagnoli è 
stato definito un accordo -anti 

 nel senso cioè che in-
verte una tendenza negativa 
per il  movimento sindacale a-

?ertasi con la vertenza
er la  nazionale erano 

persenti Gianni  e Luigi 
Agostini. Quest'ultimo, con-
cludendo l'assemblea, ha detto 
che 'gli operai di Bagnoli han-

. no riaperto le lotte per lo svi-
luppo del  e dell' 
intero paese» 

re il suo punto di vista sulle ristrutturazioni , ; 

senza contrattar e nel merito, affermare le . 
sue priorità . Ecco il grande senso del risulta - : 

to ottenuto a Bagnoli: la classe operaia sa 
governare il più grande processo di rianimo- , 

ernamento di una fabbrica in corso in - ! 
. , 
— Non. era scontato che finisse cosi. o 

; spettro dell'isolamento e della sconfitta ha 
turbat o i sonni di molti in queste settima-

" '  .-- ! 
«No, non era scontato. a lotta di Bagnoli è 

iniziat a quando c'era in tutto.i l Paese un'as-
senza di movimento dì massa. Bagnoli è par-
tit a per  prim a e all'inizi o da sola: Parliamoci ' 
chiaro. Poteva sembrare una lotta anche di-
sperata e non tutti , nello stesso movimento > 
operalo, credevano ad un possibile esito posi- ' 
tlvo . a lott a ha spostato via posizioni, orien- i 
tamenti, atteggiamenti. Ad un certo punto è ! 
anche potuto sembrare che gli operai di Ba- ; 
gnoli esagerassero a respingere i prim i spira- ; 
gli , le prim e nuove proposte dell'azienda. ' 
Non esageravano, non erano "pazzi" . Face- ; 
vano bene perché sapevano che era possibile ', 
ottenere di più... E alla fine hanno avuto ra- < 
gione». 

— : anche di questi tempi, in que-
> > , in questa crisi, la lotta può paga-

;.<;' re? .
«Sì. Secondo me la vicenda di Bagnoli di- ; 

mostra che ci si può liberar e della sindrome
. a che non è detto, che non sta . 

scritt o da nessuna parte che, anche in una 
situazione difficile , la classe operaia debba 
per  forza pèrdere o comunque cercare di at- > 
tutlr e quanto più è possibile i colpi. Che si : 

?uò rompere fa logica dei "nonsipuotisti" . ' 
er  questo, Bagnoli e a mio avviso un fatto di * 

grande valore politico e perfino psicologico ; 
per  tutt o il movimento operaio italiano». 

— Qua! è stato il segreto di questo risulta- ; 
'  'tO? v ; 

a grande vitalit à del consiglio di fabbri - ; 
ca. A vòlte i consigli sembrano come sospesi ; 
a metà. Con un rapport o difficil e con il con- . 
creto processo produttiv o che c'è in fabbrica 
e con gli operai, e, dall'altr a parte, con un'as- ; 
senza di rapport o con 11 territori o esterno alla
fabbrica. a questo punto di vista l'esperien- < 
za di Bagnoli è straordinaria . l consiglio di
fabbric a e riuscito ad avere un rapport o con : 
tutt i i lavoratori , con le altr e fabbriche in .' 
crisi , con i disoccupati, con gli intellettuali , 
con il quartiere, con i giovani, con i quali i : 

lavorator i hanno addirittur a organizzato un 
grande concerto rock in piazza del Plebiscito. 
Sono nate forme di democrazia, autonome, ; 
come il comitato delle donne di Bagnoli per 
l'occupazione. e è stato il ruolo del 
Comune di Napoli. , la campagna 
di , come l'hanno chiamata i lavorato-
ri , l'h a vissuta tutt a Napoli, giorno per  gior- i 
no». -,  . 

— i ha detto: a Bagnoli il PC  ha ; 
interferit a pesantemente— 

: «Non sono d'accordo. i non è be-
ne informato .  ruolo dei comunisti è stato
grande, positivo e responsabile. Noi abbiamo ' 
lavorato in piena autonomia per  allargare il \ 
front e delle lotte, per  non isolare la fabbrica e \ 
i l sindacato, per  stringere tutt a la citt à attor - ; 
no a Bagnoli. Per  quaranta giorni abbiamo . 
fatt o la nostra parie aeguendo passo passo ; 
tutt o il travaglio, tutt i i difficil i passaggi del- ; 
l a lotta, dal suo inizio drammatico al suo est- ; 
t o positivo». 

à%. »at«aV«ak«akay»a» . D««JIeà>«» k 

Antoni o sT«no 

Gli investigatori stringono la rete intorno al presunto assassino di alcune coppie di fidanzati in Toscana 

uccisi Vinci era sempre 
E — a il terro-

re usila casa di ia r rea—ri a 
n Fiorentino, dove, 

fiau al giug  scorso, ha abitato 
Francesco Vinci, l'uomo accu-

-
gna a indiziato per  i quattr o du-
pifci souodi dai fidanzsti. 

' a è un paese tran-
quflto. Si lavora febbrilstent* . 
cosse dappertutto in quella so-
na. a atra ci ai incontra nei 
bar. Bai drcai dalla Adi o * 
Arci . a quatta casa non era 

tranquilla .  vicini 
di urla, minacce, gridasi 
canoni, o che » 
era violento con la moglie, Vita-

a , 35 anni, madre di 
quattr o figli . i lei «dice: «Una 
donna pixola, ben messa, sem-
pre elegante, ma spasso con il 
volto coperto usi segni detta 
percosse del marito». 

A e ai i sai re che 
Fr»i>c*«coVinoisraunv«t«sBao 
a che aveva avuto a ajat fssu, 
più volta, eoa la a 

lo tamwtm, saette a» te. 

era sempre stato tran-
quillo . 

a moglie, malgrado tutto , 
ha sempre cercato di difenderlo 
e solo pochi giorni addietro ha 
fatt o una scenata ai vicini , ac-
cusandoli di «aver  incastrato il 

a ad incastrare il 
es ta te una pistola. E 

i l 

le aessa dal Umtam S
1968 quando furono troval i al-
la periferi a di U s ua a ttgam,

corpi trucidat i con sei colpi di 
piatola, di Barbara a eAn-
toato o Bianco. Si cerea di rì-
ccetmue tutti i i a>oyimentieri-

s fino aUultimo 
delitto, audio di -
li . l Vinci è staio più volte pro-
cessato e condannato per  reati 
comuni. 

Arrestato una prima volta sl-
l s fine del *72, nacqutsta la li -
berta nel mar» deT73 con .'ob-
bligo di liaisik  a o 

-
stass par  aver  vistato rotarn e 
*  «wwrno. a in 

dal 12 april a al 9 sstteiabre 
1974. Cinque sfatai dopo, nelle 
campagne intorn o a Boaro San 

, 
una < 
e Pasquale Gentilcore. o 
Vinci finisce di nuovo in carce-
re per  la violazione deirobbiir o 
di soggiorno dal 10 al 27 mano 
1975. Un anno dopo è coinvolto 
nefle indagini per a delitto del 
pastore Natalino Sechi a detta 
figlia , emaminati a col. 
pi di pistola. Sarà scagionato, 
ma rinverrà  fa carcere dal Jeb> 

5 lilie n 
- : . : - i » - . . :

** * -* 

or 
A 

r .» 
braio 76 al marzo 77. L'uomo , 
second o quant o aasmo are 
to gl i irrrestigatori , è ami 
Mano Sale, -carcerier e 
r«anonim a sssjsnatiW ,  a 

del-
«Jsl , 

bandit o RoltfnV i Miam i i. dall o 
l fiorentino»,  condannat o all ' 

ergastol o per rssiasrini o di un 
appuntat o dei caramiari . 
che nel 1981 Fisaxasc o Vis 

An-
ici fi -

in 
condanna. a a dato tragico è 
che ogni qua! volta la «calibro 
22» ha straziato i corpi di giova-
ni fióVftzati , r^Boessco Vinci 
ara hi libertà.

« uomo ppanscs oana cjteo» 

lezione nel giugno deil'82 dopo 
rasssstjnio di Antonella -
gliorin i e Paolo -
me a sarda « s es»ss> 
emmnmstà a Chmmsa » 
ma, nel GromÉfaho.'  Saranno' f 
carabinieri della stazione di 
Ptattaco a ritrovar e la vettura 
umetta da frasche in usai star 
dina di campagna. 

\ Francesco Vinci, comunque, 
si guarda bene dal far  ritorn o a 
casa. Telefona però alta moglie 
e da questa apprende che la po-

a ha perquisito la -
alone, su ordine del sostituto 
procuratore Francesco Fleury 
che indaga sui aeq îeetti di per-
sona. o è negativo: non 
viene trovato natta di compro-
mettente, ma evidentemente il 
Vinci pensa che la visita dalla 

a a dai carabinieri póma 
asserì esllsgsu a bea ahw co-
ss. Cosi decide di sparire. Si ri-
fugia sui monti della Catvsns. 

roccaforte della banda di o 
Sale. a squadra mobile gli di 
la caccia e riesce a scovarlo a 

con l'accuas di 
gravi alla maghe. Una delle pri -

Civitefl a . Vinci si df 
fende«tarmando di 

. to un a a è una tesi 
boUssuna. o è stata 
sta ia una strada in salita e ia 
un pasta ahi l'uamo non aiièl» 
be mai potuto raggiungere 
spingendo a arano e da solo la 
vettura. CW iaajuirenti , dopa a-

di Bataara i 
a 14 masi di 

T a delitto di a a 

to t < 

diana 
te-
che 

Ze-

none Stefano . 
Per  quanto riguarda il delit-

to di quattordici anni fa, gli in-

no elementi sufficienti per  rite-
Francesco Vinci 

scere quali prove abbiano tro-
vato. is^aaWcnate imfaginj 

fermi che incntuòvreouera 
Francesco Vinci ta cui difesa e 

»  Pi^ i f^B i > 

carabinieri stanno anche cer-
cando un'auto Alfa GT color  a? 

t che la sera del delitto di 
fa incioriau da al-

, asconda 

£3.3 
«rVaneasc o Vinci. ; 

*!'- . 
o Sfrett n 
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Nuovi retroscena dello scandalo sul quale il governo continua a tacere 

Cutol o può essere usato dal carcer e 
per «trattare » il riscatt o di Cirill o 
a smentita del o non esclude la e ipotesi, a dagli stessi i della giustizia - Le visite 

illegittime a i dei due i - Seconda istanza ai giudici del legale » pe e i 

Processo : 
picchiati a a 

due «dissociati» 
A — Un ennesimo episodio di violenza e di sopraffazione 

in carcere è stato denunciato ieri nell'aula del processo . 
Giovanni , uno degli imputati , è stato picchiato a 

a sabato scorso, due giorni dopo che aveva sottoscritto 
— assieme ad altr i detenuti — una lettera ai giudici con la 
quale si dissociava dalla lotta armata. o non ha volu-
to fare i nomi dei suoi aggressori, i quali, oltre a lui, avrebbero 
aggredito e percosso anche una altro imputato del processo 

o che si era fdissociatoi dalle Br. 
Giovanni i è stato chiamato a deporre davanti alla 

corte all'inizi o dell'udienza di ieri e si è subito dichiarato estra-
neo a tutt e le accuse. Anche di fronte alle contestazioni del 
presidente Santiapichi l'imputat o non ha cambiato atteggia-
mento, definendo false le dichiarazioni di o Pallotto, un 

» che 6i uccise nel carcere di Velletri dopo aver  rivelato 
ai magistrati molte circostanze sulle attivit à terroristich e del 

, la struttur a armata a cavallo tra l'Autonomi a e le 
Brigate rosse. i ha negato, in particolare, di aver  preso 
parte ad una rapina all'Uffici o Cambi e di avere acquistato e 
detenuto armi; si è limitat o ad ammettere di avere partecipato 
ad alcune riunion i che si svolsero a casa sua con gli imputati 
Stroppolatini , Cavani, Conisti e «quella persona — ha detto — 
che solo in seguito venni a sapere che era Seghetti» (personag-
gio di primo piano della colonna romana delle Br). i 
ha escluso che durante quegli incontri si sia parlato di lotta 
armata. 

Ad un tratt o il presidente Santiapichi ha interrott o l'impu -
tato dicendo: «Noi abbiamo qui un rapporto... ma vorremmo 
sapere da lei se in questi ultim i giorni è stato aggredito in 
carcere». «A questa domanda non intendo rispondere», ha re-
plicato incerto , ma poi ha confermato l'episodio 
dopo che è stato riferit o in aula dal pubblico ministero Niccolò 
Amato. 

l processo prosegue stamani. 

A — E possibile che il 
boss e Cutolo sia u-
sclto e dal 
carcere di Ascoli Piceno per 
trattar e ancora più riserva-
tamente la «partita» del ri -
scatto Cirillo . o si deduce 
propri o da una a 
«smentita» diffusa ieri dal 
ministero della Giustizia, n 
seguito ad alcune clamorose 
novità pubblicate da un quo-
tidiano. i più: è vero — lo 
stesso ministero non ha dif-
fuso una parola di smentita 
— che 1 camorristi Vincenzo 
Caslllo e Corrado e 
andarono in visita, oltr e che 
da Cutolo ad Ascoli Piceno, 
anche da due terrorist i dete-
nuti nel «supercarcere» di 
Palmi. Pure n questo peni-
tenziario, dunque, è stata 
violata la legge per  favorir e 
gli scandalosi patteggiamen-
ti tr a Br, camorra e servizi 
segreti sul riscatto Cirillo . 
Con tanto di autorizzazione 
ministeriale: le visite del due 
camorristi a Palmi sarebbe-
ro state disposte da un fun-
zionarlo della e de-
gli istitut i di pena del dica-
stero di via Arenula. 

Ecco due tr a 1 tanti e tanto 
gravi aspetti del «caso Ciril -
lo» sul quali potrebbe far  co-
noscere la propri a opinione 11 
quotidiano della C

 dopo essere tornato 
ad accusare 11 nostro giorna-
le di voler  ^coinvolgere le isti-
tuzioni m una manovra dal 
sapore chiaramente scandali' 
stico* (!) n quanto ci siamo 
permessi di e — pre-
sentando l'istanza al giudici 

dell'avvocato Fausto Tarsl-
tano — i verità 
sul ruolo avuto da funziona-
r i e da inter i uffic i statali nel-
lo scandalo. 

e ultim e sconcertanti no-
tizi e sono state oggetto di 
una nuova a dell'av-
vocato Tarsltano, legale 
dell'Unità , presso l'Uffici o l-
struzione del Tribunal e di 

: a pochi giorni dalla 
presentazione della prim a 1-
stanza, ne è stata presentata 
una seconda contenente al-
tr e richieste istruttorie , con 
le quali si sollecitano accer-
tamenti attorno ai nuovi epi-
sodi emersi. 

Un quotidiano giorni fa ha 
riferit o 11 contenuto di una 
relazione compilata dagli i-
spettorl del ministero della 
Giustizia, nella quale risulte-
rebbe che durante il seque-
stro Cirill o e mentre era n 
pieno svolgimento la tratta -
tiv a per  11 riscatto, 11 boss 

e Cutolo ebbe la pos-
sibilità , addirittura , di uscire 
dal carcere di Ascoli per  ave-
re i ancora più riser-
vati di quelli che aveva già 
avuto in cella. i il ministe-
ro della Giustizia ha *smenti-
to che nelle relazioni ispettive 
fatte presso il  carcere di Ascoli 

 sussistano elementi 
che autorizzino a ritenere, co-
me scritto da alcuni organi di 
informazione nei giorni scorsi, 
che ti detenuto Cutolo abbia 
mai lasciato illecitamente il 
carcere». 

Se le parole hanno un sen-
so, dunque, il ministero non 
può escludere che effettiva-

mente 11 boss sia uscito dal 
carcere: n tal caso, infatti , la 
smentita sarebbe stata ben 
più esplicita, vista la delica-
tezza dell'argomento. E -
fatt i si è appreso da -
zioni che nella relazione de-
gli ispettori ministerial i si 
farebbe riferiment o propri o 
ad un'eventuale «trasferta» 
di Cutolo fuori del carcere, 
ma con una formul a dubita-
tiva.  qui la contorta 
smentita di . -
do, si deve concludere che è 
possibile che, tr a le tante de-
roghe ) alla legge 
praticate un anno fa per  fa-
vorir e gli scandalosi patteg-
giamenti, può essere rientra -
ta anche la temporanea «li-
cenza» per  11 boss della ca-
morra . Ed è cosa da poco? 
Forse è ancora più grave che 
in una relazione ministeriale 
venga adombrata una simile 
possibilità e non si sia in gra-
do di stabilir e con certezza 
come andarono le cose: par-
liamo di un carcere o di un 
supermercato? 

o Tarsltano, nel-
la sua seconda istanza, chie-
de ai giudici che siano ac-
quisit i con urgenza all'in -
chiesta tutt i l rapport i mini -
steriali sulla vicenda. n essi 
si parlerebbe anche delle vi-
site del camorristi Caslllo e 

, attualmente ricer-
cati (e un anno fa?), ai terro-
rist i detenuti i Bosso e 
Sante Notarnicola, nel «su-
percarcere» di Palmi. Una 
prim a visita sarebbe del 20 
maggio '81, una seconda di 
quindici giorni dopo. En-

tramb i l colloqui sarebbero 
stati autorizzati dal dottor 
Giangreco, della e 
degli istitut i di pena del mi-
nistero. 

Nel rapport i degli i 
ministeriali , infine, si parle-
rebbe di una delle tante visi-
te a Cutolo nel carcere di A-
scoli Piceno, della quale sa-
rebbero stati protagonisti 11 
sindaco democristiano di 
Giugliano (Granata), il ca-
morrist a Caslllo, il misterio-
so collaboratore del servizi 
segreti Adalberto Titt a (poi 
defunto) e 11 colonnello del 
Sismi Antonio Cornacchia. 
Quest'ultimo, come si ricor -
derà, aveva sempre smentito 
(e con lui 11 suo ufficio) di es-
sere mal andato da Cutolo. E 
nella relazione degli -
ri , accanto al nome di Cor-
nacchia, sarebbe stato ag-
giunto a penna un punto in-
terrogativo. a che cosa si 
aspetta a chiarir e completa-
mente l fatti ? 

a al di là dei vari dettagli 
(pure significativi ) della vi-
cenda, resta indiscutibil e il 
peso politico di uno scandalo 
sul quale a tutt'oggl il gover-
no si ostina a tacere, dopo 
che il presidente Spadolini 
ha riferit o al Parlamento 
una versione lacunosa e in 
parte molto lontana dalla 
realtà. 

o ripetiamo: è un silenzio 
intollerabile , che non può es-
sere mascherato con fruste e 
arroganti accuse di «scanda-
lismo». 

Sergio Criscuol i 

È cominciato ieri il processo per  l'assassinio del giovane dirigente comunista di o 

Delitt o Valarioti : il boss alla sbarr a 
Un assassinio che è stato voluto dalla mafia nel giugno di due anni fa - La a dell'imputato: a degli appalti ha 

o una e , ma ufficialmente ha e fatto il e - Quasi o e di o 

Oal nostr o inviat o 
 — Prima udienza ie-

ri mattina alla Corte d'Assi-
se di Palmi (presidente -
nino, giudice a latere Scordo, 
P  Giuseppe Tucclo) nel 
processo a carico del boss 
mafioso Giuseppe Pesce, ac-
cusato di essere il mandante 
dell'assassinio del compagno 
Pepplno Valarioti , segretario 
della sezione comunista di 

, ucciso nella notte 
tr a 11 10 e l ' i l giugno 1980. 

o la relazione del giudice 
a latere l'udienza di ieri è 
stata interamente occupata 
dall'interrogatori o dell'im -
putato, quasi quattr o ore di 
domande da parte del presi-
dente, del P  e delle part i ci-
vil i rappresentate nel pro-
cesso dagli avv. Francesco 

, Nadia Aleccl e 
Fausto Tarsltano, per  il PC
e per  la famigli a Valarioti . 

l processo apertosi ieri a 
Palmi è un processo di ma-
fia. Valariot i — come l'ordi -
nanza di rinvi o a giudizio del 
giudice istruttor e sottolinea 
— è stato ucciso per  il suo 
impegno contro la mafia ed 
n quel tragico giugno di due 

anni fa un altr o comunista, 
Giannino o cadeva 
ucciso a Cetraro, sulla costa 
tirrenic a in provincia di Co-
senza per  la sua tenace lotta 
alla mafia. «Politico-mafio-
so» è definito dal giudice i-
struttor e di Palmi l'assassi-
nio di Valarioti , un giovane 
dirigent e comunista figli o di 
contadini, intellettuale, le-
gato profondamente alle esi-
genze delle masse. E Giusep-
pe Pesce, da i sul banco 
degli imputati , è del resto 
uno del boss di prim a gran-
dezza della mafia calabrese. 
Cresciuto all'ombr a degli ap-
palti al tempi del quinto cen-
tr o siderurgico, Pesce ha n 
breve costruito un vero e 
propri o impero, una fortun a 
di rilevant i proporzioni . a 
sua partecipazione nel *73 al-
la riunion e tr a i caplmafia 
calabresi ed 1 rappresentanti 
delle ditt e appaltataci dei la-
vori per  il porto di Gioia 
Tauro, dove fu definita tutt a 
la partit a degli appalti e su-
bappalti, ha procurato alla 
sua famiglia una delle fette 
più consistenti dell'affare. 

Quasi 280 milioni , come ha 
ricordat o ieri Francesco 

. a Pesce, di pro-
fessione — come il boss ha 
confessato ieri mattina in-
calzato dalle domande degli 
avvocati e del P  — fa uffi -
cialmente il «bracciante» e 
sua moglie ha una modesta 
pensione di invalidità . Addi -
rittur a non risult a che abbia 
presentato per  quest'anno 
neanche la dichiarazione dei 
redditl l a una situa-
zione scandalosa che ha sol-
lecitato le part i civil i — d'ac-
cordo l P  — a richiedere 
un intervento della Guardia 
di Finanza per e 
accurata sulla consistenza 
patrimonial e del Pesce e del-
l'inter a suafamiglla e so-
prattutt o sull'origin e del. 
guadagno che il boss mafio-
so e la sua cosca hanno accu-
mulato in questi anni. 

a rivolt a a Pesce di 
essere il mandante dell'ucci-
sione di Valariot i trae origi -
ne propri o dal ruolo svolto 
da Giuseppe Pesce nel pano-
rama mafioso della Piana di 
Gioia Tauro e di o 

specificatamente. «Non è 
pensabile infatt i — scrive il 
giudice istruttor e — che alla 
decisione di uccidere il se-
gretari o di un partit o politi -
co a o con tutt e le sue 
gravissime , un 
tale imputato sia rimasto as-
solutamente estraneo». -
sta fuori dal processo — co-
me ebbero del resto a sottoli-
neare criticamente nel no-
vembre dell'8l n una memo-
ri a difensiva le part i civil i — 
prosciolto dal giudice -
tore, forse uno dei personag-
gi chiave dell'inter a vicenda, 
quel e , com-
merciante di agrumi, arric -
chitosi con le truff e tese all' 

A ed alla cooperativa 
» sul prezzi di inte-

grazione, «compare» del Pe-
sce ed indicato dal P  Tuc-
clo come uno dei complici — 
assieme al figli o ed al nipote 
del boss, tutt' e due di nome 
Antonin o — del clan Pesce 
nell'esecuzione del delitto. 
Nel corso dell'interrogatori o 
di ieri Giuseppe Pesce ha do-
vuto rispondere a decine di 
domande circa i suol sposta-

menti prim a e dopo il delitto. 
l P  Tuccio ha rilevato alla 

fin e dell'udienza due palesi 
abnormità: da un lato la pro-
roga del permesso di stare a 

o concessa a Pesce 
nel giorni a ridosso delle ele-
zioni del giugno del 1980 per 
motivi di salute, ma n as-
senza addirittur a di una visi-
ta fiscale dall'altr o la smen-
tit a di una presunta scorret-
tezza da parte del boss ma-
fioso nel giorni delle elezioni 
presso i seggi di , co-
me hanno dichiarato n i-
stmttori a i testi Cunzolo e 
Sprizzi. Più volte poi Giusep-
pe Pesce nel corso dell'u-
dienza è caduto n palesi 
contraddizioni ed incertezze 
a propòsito del suol rapport i 
con , con lo stesso fi -
glio Antonino (prim a dichia-
r a che suo figli o «obbedisce 
ad ogni suo ordine» e poi af-
ferma di non sapere neanche 
che il figli o è proprietari o di 
un camion con cui effettua 
trasporti) . a stessa vicenda 
del ritorn o di Pesce nel sog-
giorno obbligato di Bariscia-
no ) è stata oggetto 

di i domande. 
Quando Pesce mise piede nel 
paese abruzzese? e 
una telefonata di notte il 10 
giugno poche ore dopo cioè 
l'assassinio di Valarioti ? A 
quanto risale la prim a regi-
strazione negli elenchi della 
polizia del boss a Barisciano? 

, alcuni particolar i 
circa il suo trasferimento da 

a al paese del soggiorno 
obbligato destano perplessi-
tà: Pesce ha dichiarato che 
da a a Barisciano è sta-
to accompagnato da un gio-
vane di S. Ferdinando di -
sarno, tale Salvatore Albano, 
«per  caso» incontrato fuor i 
dalla Stazione Termini . a 
chi è costui? Quali rapport i 
ha con Pesce? Quando av-
venne effettivamente il viag-
gio? Pesce nella sua ricostru -
zione ha lasciato molti vuoti 
ed anche 1 tempi del viaggio 
non risultano coerenti. e 
part i civil i ed il P  hanno 
ieri avanzato alcune richie-
ste di accertamento. l pro-
cesso prosegue questa matti -
na. 

Filipp o Veltr i 

situazione meteorologica 
- r 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzan o 
Veron e 
Triaat a 
Vanati a 
Milan o 
Torin o 
Cuneo 
Genov a 
Bologn a 
Firenz e 
Piaa 
Ancon a 
Panier a 
Pescar e 
L'Aquil a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob . 
Bar i 
Napol i 
Potenz a 

18 28 
18 27 
18 26 
18 26 
19 28 
18 27 
15 23 
21 25 
19 29 
19 33 
17 29 

np 
19 29 

np 
17 30 
19 31 
19 28 
15 29 
17 27 
18 32 
18 28 

S.M.leuc a 21 28 
ROBQÌO C 
Meeeins 
Palerm o 
Catani a 
Algher o 
Caotìer i 

24 32 
24 32 
26 37 
22 37 
20 29 
20 36 

SITUAZIONE: L'Itali a è interessat a da una distribuzion e di pres -
sion i livellat e con valor i leggerment e superior i alle media . Una 
perturbazion e di origin e atlantic a che si murv e lung o l'Europ a 
central e interess a marginalment e con le sue part e meridional e 
le region i settentrional i e in mino r misur e quell o centrali . 
IL TEMPO IN ITALIA : Sull'arc o alpin o ciel o generalment e nuvolo -
so con possibilit à di temporali . Sull e region i settentrional i e sul 
golf o ligur e nuvolosit à irregoler e a tratt i alternet a a schiarit e ma 
a tratt i accentuat e e associat a a piovasch i anch e di tip o tempo -
ralesco.  Sull e region i dell'Itali a central e alternanz a di annuvola -
ment i  achiarit e ma con tendenz a ad intensificazion e dell a nu -
volosit à a cominciar e dall a fasci a tirrenica . Sull'Itali a meridiona -
le temp o buon o con ciel o in prevalenz a sereno . Temperatur a 
sent a notevol i variazion i al centr o e al sud , in legger a diminuzio -
ne sull'Itali a settentrionale . 

SIRIO 

a redazione 
E — Prima di mori -

re ha parlato. Paolo -
di, 11 giovane di -
11 ucciso sabato notte assie-
me alla fidanzata, Antonella 

, dal folle maniaco 
che ha già compiuto quattr o 
stragi, prim a di spirare all'o-
spedale di Empoli ha detto 
qualcosa. Pare che abbia tro -
vato la forza di fare un rac-
conto confuso della terribil e 
tragedia e tracciare una 
sommaria descrizione dell' 
assassino. 

, polizia e cara-
binier i si rifiutan o categori-
camente di commentare la 
notizia: fr a gli inquirent i la 
parola d'ordin e è il silenzio. 

Quando l'aut o dei fidanza-
ti venne trovata al bordi del-
la strada, pochi minut i dopo 
l'esecuzione, Antonella era 
già morta, mentre Paolo era 
ancora vivo e respirava af-
fannosamente. Trasportato 

e all'ospeda-
le di Empoli, è spirato dome-
nica mattina verso le 8. , 
contrariamente a quanto era 
stato detto in precedenza, 11 
giovane durante la notte a-
veva ripreso conoscenza. 

Al secondo plano di palaz-
zo di giustizia si respira l'a-
ri a di un cauto ottimismo. * 

e è che questa 
volta gli i abbiano 
n mano qualche traccia soli-

da. S  cercano testimoni che 
possano avvalorare alcuni 
sospetti e forse convalidare 11 
racconto confuso e lacunoso 
che Paolo l avrebbe 
fatt o prim a di morire. 

a Procura della repubbli -
ca ha ieri mattina lanciato 

o dei fidanzati di Firenze 

La polizi a sull e pist e 
del maniac o che uccide ? 

AlsTOVeVHt B PWf^n^Viete e 

un appello, invitando alla 
collaborazione tutt i coloro 
che sono transitat i per  la 
strada pochi minut i prim a o 
dopo 11 delitto. 

Si spera che qualcuno ab-
bia visto qualcosa. Ce anche 
un timore, un tremendo so-
spetto: 11 folle maniaco po-
trebbe colpire ancora, forse 
fr a qualche settimana o, ad-
dirittura , fr a qualche giorno. 

, , non ha 
avuto questa volta 11 tempo o 
la possibilità di consumare 11 
macabro rit o sul corpo della 
ragazza, come aveva fatto a 
Borgo San , a Scan-

Paoto Mainera i 

dicci e a Calenzano. Questa 
volta non è riuscito a soddi-
sfare l suo folle impulso. 

Paolo l forse ha 
visto un'ombr a sbucare dal-
la macchia, poi 11 suo carne-
fice si è avvicinato con la pi-
stola in pugno ed ha sparato 
l prim o colpo. Una mano si-

cura, un abile tiratore , come 
ha dimostrato nelle prece-
denti stragi. Questa volta pe-
r ò l'omicid a non è riuscito a 
centrare  bersaglio. Paolo 

l ha cercato dispera-
tamente di fuggire: ha messo 
n moto la macchina, ha in-

granato la retromarci a senza 
abbassare il freno a mano 
che aveva innestato e si è ri -
portat o sulla strada asfalta-
ta. a vettura ha fatto un 
sussulto ed è finit a nel fossa-
to rimanendo bloccata. 

o ha avuto il 
tempo di compiere la strage 
sparando 10 colpi di calibro 
22. Poi si è allontanato in 
tutt a fretta , perché stava per 
sopraggiungere qualche vet-
tura . Prima di fuggire ha e-
sploso l'ultim o colpo contro 
il fanale dell'auto che illumi -
nava la strada. o 
aveva anche tolt o le chiavi 
dal cruscotto per  spengere il 
motore rimasto acceso. e 
chiavi sono state ritrovat e 
accanto alla vettura dai ca-
rabinieri . 

Anche ieri mattin a sono 
proseguiti per  tutt o 11 giorno 
gli interrogator i dei numero-
si indiziat i per  1 precedenti e-
pisodi. n provincia di Firen-
ze esistono 18 mil a pistole ca-
libr o 22 regolarmente de-
nunciate e controllate dalla 
polizia scientifica dopo le 
stragi di Borgo San , 
Scandicci e Calenzano. Si e 
trattat o di un lavoro lungo, 
complesso e che non ha dato 
alcun risultato . Evidente-
mente l'assassino ha un'ar -
ma che non è stata mai de-
nunciata. 

o n citt à non si par-
la d'altro : incubo, paura e 
angoscia attanagliano l'opi -
nione pubblica, sgomenta 
per  una vicenda che si teme 
riservi altr i capitoli tragici . 

Giorgi o Sghtrr i 

A San o un voto 
per  decidere se uomini 
e donne sono uguali 

l m imposto dalla C sul o della donna che 
sposa uno o a e la cittadinanza e 

Dal nostr o inviat o 
SAN  — i parit à di 
diritti  tra uomo e donna si par-
la molto in questi giorni a San 

 e sembra davvero stra-
no che tale problema possa su-
scitare discussioni nell'antica 
repubblica che si vanta di esse-
re culla di libertà.  se ne par-
lerà ancora di più di qui al 25 
luglio (data che non è stata 
scelta per il  suo significato: ca-
duta del fascismo, come si sa) 
quando i sanmarinesi saranno 
chiamati alle urne per pronun-
ciare un sì oppure un no per 
decidere appunto, se la donna 
deve godere di tutti i diritti 
stabiliti dalla legge per il  citta-
dino maschio. 

 domanda che comparirà 
sul foglio del referendum suo-
nerà aliincirca così: le donne 

che sposano stranieri possono 
mantenere la cittadinanza 
sanmarinesel  sem-
brare a prima vista una do-
manda oziosa o secondaria: in-
vece è la chiave di volta del di-
ritto familiare vigente a San 

 non soltanto per 
una questione di principio, co-
me vedremo. Sotto la questio-
ne di principio, infatti, si na-
sconde — come molto spesso 
accade — un problema econo-
mico e anche sociale di dimen-
sioni non indifferenti. Non si 
deve dimenticare, che quando 
una donna sposa uno straniero 
perde, con (a cittadinanza, o-
gni diritto di successione e, 
quindi, ci sono ingenti patri-
moni ai quali molte donne 
hanno dovuto rinunciare per 
amore 'dello straniero», come 

In tribunal e 
(peculato ) 
l'ex vertic e 
dell a Cassa 

per i l 
Mezzogiorn o 

O — Centoquat-
tordic i imputat i accusati di 
peculato; c'è anche tutt o il 
vertice della Cassa del -
zogiorno in carica nel '76, 
Francesco Furnari , commis-
sario e Giuseppe , di-
rettor e amministrativ o del 
Consorzio dell'Alt o e o 
Belice e il boss di e 
Peppino Garda. È iniziato 
ien a Palermo, in Corte d' 
Assise d'Appello il processo 
per  lo scandalo della diga 
Garda. Gli imputat i (ieri ne 
erano presenti appena 45), 
dovranno spiegare ai giudici 
perché lo Stato fu costretto 
a sborsare 21 miliard i quan-
do il prezzo previsto per  l'e-
sproprio dei terreni intorn o 
alla diga — i miglior i vigneti 
della Sicilia distrutt i — era 
inizialmente di due miliard i 
e mezzo. È ormai noto come 
funzionò il perverso mecca-
nismo: per  gli espropri furo-
no pagate quattr o indennità 
suppletive. a storia della 
diga Garda non è però sol-
tanto quella di rapidi arric -
chimenti: fu scandita infatt i 
da decine di delitt i collegati 
alla lotta per  gli appalti. 

Condannat o 
ex poliziott o 
per calunni a 

contr o i l 
procurator e 
Spagnuol o 

E — x funzio-
nario di polizia Francesco 
Greco è stato condannato a 
un anno e cinque mesi per  il 
reato di calunnia nei riguar -
di dell'ex procuratore gene-
rale di a Carmelo Spa-
gnuolo.  giudici fiorentin i 
hanno inoltr e dichiarato il 
non doversi procedere a ca-
rico di Frank Coppola, il 
presunto «boss» mafioso 
morto recentemente dopo 
una lunga malattia, anche 
lui accusato di calunnia ai 
danni dell'ex questore An-
gelo . 

Greco, esperto in inter-
cettazioni telefoniche, era 
imputato per  aver  detto al 

?iudice istruttor e di a 
mposimato, in due interro -

gatori del novembre 1973 e 
del gennaio 1974, che Spa-
gnuolo, per  favorir e Frank 
Coppola, aveva fatto sapere 
al prof. o Spallone, pri -
mario della casa di cura ro-
mana «Villa Gina», da dove 
Coppola spesso telefonava, 
che i telefoni della clinica e-
rano stati messi sotto con-
troll o dalla magistratura. 

Spaccatura tra gii imputati 

Process o a Siena per 
cinqu e di Prim a line a 

Dal nostr o corrispondent e 
A — C'è una spaccatura n tr e «tronconi*  tr a  cinque 

terrorist i di Prima linea che vengono processati a Slena per  la 
strage di l d'Arbla , il raid terroristic o che nel gen-
naio scorso uccise due giovani carabinieri . 

l cinque alia sbarra tr e hanno rifiutat o ogni tipo di rap-
port o con la giustizia: si tratt a di Giuseppe Fornonl, venti-
quattrenne, perito chimico di Bergamo, uno dei cervelli di 
Prim a linea; Giuli a a Borelli , 29 anni, novarese, fr a le 
fondatric i dell'organizzazione terroristica ; a Bianca-
mano, 25 anni, di origine calabrese ma residente a Torino , 
fuggita insieme a Susanna i ed altr e plelline dal car-
cere di . 

Questi terrorist i sledono insieme in una gabbia. Nell'altr a è 
rinchiusa a Sclarra 20 anni. Conosciuta con 11 nome di 

, la Sclarra ha contribuit o a ricostruir e 1 tragici fatt i di 
Slena sin dai giorni dopo il suo arresto avvenuto nell'april e 
scorso nel covo di via Francia a Torin o dove alcuni esponenti 
di Prim a linea stavano cercando di rimetter e e 1 resti' 
dell'organizzazione. Per  la Sclarra, la corte d'Assise dovrà 
decidere se applicare o meno la nuova legge sul «pentiti». 

 quinto imputato, Guglielmo Prato, si trova in una posi-
zione mediana: dopo il suo arresto avvenuto due giorni dopo 
la strage di l d'Arbl a nelle campagne vltuscane in-
sieme a Giuseppe Fornonl, ha contribuit o a rendere chiara la 
dinamica del fatti , assumendosi le propri e responsabilità, ma 
non accusando nessuno del suoi compagni. 

a Borelli , Fornonl e a Blancamano nella prim a 
seduta di venerdì scorso hanno pubblicamente sconfessato 
Guglielmo Prato o in un angolo della a del non 

r sntltl . Prato ha accusato il colpo; nell'udienza di ieri non si 
presentato in aula inviando una lettera alla corte che in 

part e smentisce 11 suo distacco da Prima linea. 
l sei i nel processo 11 solo e Sacco l 

resta in libertà , mentre o i Giacomo, uno del capi di 
Prim a linea, rimase ucciso nella sparatoria con i carabinieri 
lungo la Cassia. a sentenza è prevista per  venerdì. 

Daniele Magrin i 

dicono qui. 
Uno dei più accaniti conser-

vatori della situazione attuale 
— cosi mi dicono, per fare un 
esempio — è un notissimo 
commerciante, il  quale alla 
morte del padre liquidò la so-
rella, sposata a un italiano, 
con poche centinaia di biglietti 
da mille e ora vede minacciato 
il  suo patrimonio di miliardi 
dalla possibilità che la con-
giunta venga reintegrata — se 
i «si» supereranno i «no» nel 
referendum — in tutti i suoi 
diritti. 

 dunque, che la *que-
stione di principio» assume a-
spetti, diciamo, più corposi. 

 problema, così comples-
so e dalle molte facce, i comu-
nisti sanmarinesi hanno di-
scusso a fondo nei giorni scorsi, 
durante la conferenza generale 
del partito, chiamata a pro-
nunciarsi su due temi che poi 
formano un solo argomento: 1) 
essere e agire da comunisti, 
quale forza essenziale di lotta 
per il  cambiamento della socie-
tà; 2) l'impegno dei comunisti 
per la parità dei diritti,  per lo 
sviluppo sociale e democratico 
della  Nel corso 
della sua relazione, il  segreta-
rio del  compagno Umber-
to Barili,  ha ribadito giusta-
mente che *il  partito st sente 
tutto impegnato in questa bat-
taglia», sostenendo un fermo 
impegno per 'svolgere un ruolo 
determinante nel successo po-
litico respingendo gli attacchi 
e gli assalti delle forze dell'an-
tiprogresso e dell'oscuranti-
smo». 

 successo, infatti, e non 
poteva essere diversamente, 
che la battaglia per i 'diritti 
civili  della donna» si sia tra-
sformata ben presto in una lot-
ta politica nella quale vediamo 
agitarsi tutti i grandi problemi 
sociali che dividono le forze 
progressiste, come il  partito 
comunista, e le forze che, agli 
appuntamenti importanti del-
la storia, si dimostrano sostan-
zialmente reazionarie, come la 

 cristiana, le cui 
scelte, anche in questa occasio-
ne, non possono certamente 
essere definite di 'avanzamen-
to». 

 storia di questo referen-
dum, d'altra parte, può essere 
addirittura significativa della 
storia politica del paese. Basti 
pensare che la parità dei dirit-
ti tra donne e uomini sanmari-
nesi fu inderogabilmente fissa-
ta nel Seicento, un luminoso 
anticipo, dunque, delle grandi 
battaglie civili  che si sono svi-
luppate in  tra diciot-
tesimo e diciannovesimo seco-
lo.  il  fascismo riportò la 
condizione della donna san-
marinese a quella precedente 
il  Seicento, introducendo queU 
la norma secondo la quale chi 
sposa uno straniero perde cit-
tadinanza e diritti. 

Ora c'è questo referendum, 
che, si badi, è stato proposto 
proprio dalle forze più conser-
vatrici del paese proprio per 
sbloccare la revisione del dirit-
to di famiglia che il  partito co-
munista, sia pure con un po' di 
ritardo sulle necessità sociali, 
stava proponendo con un pro-
getto di legge articolato. Con 
un voto, dunque, la  e lefor* 
ze più conservatrici che le fan-
no corona, cercano di cancella-
re la via al progresso che ti è 
aperta, nel '78, con l'ingresso al 
governo di una coalizione de-
mocratica di cui fa parte il 

 Si dice, ad esempio, che 
se i 'SÌ» prevarranno. San
rino verrà invasa 'dagli stra-
nieri», i quali porteranno via 
sostanze, distruggendo con i 
patrimoni privati anche il  si-
stema economico su cui si basa 
il  benessere del paese. Nulla di 
più falso: in effetti, dei diritti 
di parità della donna verranno 
a godere non molte persone, 
Una situazione dunque che i 
comunisti, nella mozione fina-
le della conferenza generale 
dei giorni scorsi, hanno sinte-
tizzato affermando che ancora 
una volta «ì comunisti si trova-
no al centro dello scontro poli-
tico e sociale», *a ragione an-
che di una situazione interna. 
caratterizzata dai tentativi 
della destra di esasperare lo 
scontro politico, diretto innan-
zitutto contro di noi, in quanto 
asse della coalizione di gover-
no».  una scelta di ci-
viltà, di democrazia e di pro-
gresso che passa attraverso i 
diritti  che (e donne, loro mal-
grado, devono ancora faticosa-
mente conquistare a ti e alla 
società. 

Gian Pietr o Testa 
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8 luglio '78 reiezione a Presidente 

Pertini, 4 anni 
al Quirinale 
col consenso 
degli italiani 

Pienamente confermato il proposito di non 
voler  essere «né sordo, né muto, né cieco» 

A — Quattr o anni fa, 8 luglio 
1978, Sandro Pertini sali al Quirina -
le a conclusione di una delle più 
gravi crisi della , segna-
ta dalle dimissioni anticipate dì 
Giovanni , coinvolto nello 
scandalo , e dal rapimento 
e dall'assassinio di Aldo . a 
sua elezione fu a larghissima mag-
gioranza, 832 voti favorevoli su 995. 
Tr a i grandi protagonisti della sto-
ri a repubblicana, combattente anti-
fascista, prim o socialista al vertice 
dello Stato italiano, Pertini ha ini-
ziato il suo settennato come una 
prova ulterior e della volontà di con-
tinuar e lo spirit o e l'opera dei fon-
datori della democrazia italiana, 
nella garanzia di una forma costitu-
zionale che tiene unit i assieme il 
momento della libert a a quello della 
giustizia sociale progrediente. n o-

maggio a questo impegno, il «vec-
chio» Pertini è sembrato quasi navi* 
gare controcorrente, di front  a una 
crisi più che evidente degli apparati 
di potere e alle loro degenerazioni: 
ed ha funzionato da esempio e da 
stimolo, messaggio di coraggio e di-
sinteresse, rappresentando l'unit à 
del paese nel ricucir e il rapporto di 
fiducia incrinat o tr a cittadini e isti-
tuzioni. 

«Per  alcuni — dichiarò, i prim i 
tempi, Pertini — il presidente della 

a dovrebbe essere sordo, 
muto e cieco. o non sono né sordo, 
né muto, né cieco». i questa sua 
accesa sensibilità, il presidente ha 
dato prova fedelmente: in questi 
quattr o anni, egli ha impresso un 
cambiamento d'immagine del Qui-
rinale, dimostrando di condividere 
le emozioni profonde della gente, 

del mondo del lavoro; ed ha saputo 
utilizzar e al massimo la sua carica, 
tenendo fermo lo spirit o della Costi-
tuzione, anche se talvolta alcuni 
suoi interventi sono apparsi forzati, 
suscitando diversità di giudizio tra 
gli esperti di diritt o costituzionale. 

Certo è che le sue impennate po-
lemiche in questi anni difficil i han-
no dimostrato di condividere le e-
mozioni profonde del paese, accen-
nando agli indirizz i doverosi della 
nostra società democratica su que-
stioni cruciali : la lotta intransigen-
te contro il terrorismo, la denuncia 
degli scandali e della corruzione 
pubblica, come nel caso della F2, la 
vigorosa testimonianza sulla preca-
rietà e le inefficienze statali nel soc-
corso alle vittim e del terremoto, i 
messaggi in favore della pace, i 
viaggi e gli incontr i internazionali 

(ultim o e significativo quello con il 
presidente francese , 
con gli auspici al consolidamento di 
una più solida politica europea ne-
gli equilibr i mondiali). 

Sandro Pertini ha assolto il suo 
ruolo di custode della Costituzione 
al di là dei formalismi di facciata, e 
con fort e determinazione, quando è 
stato necessario: lo si è visto in occa-
sione del rifiut o e della dichiarata 
contrarietà alla pratica delle crisi di 
governo concertate fuori del Parla-
mento, aperte sulla base di gretti 
calcoli di partito . E la sua fermezza, 
contro la tendenza allo scioglimen-
to «facile» delie Camere, è entrata in 
collisione con un certo modo di pro-
cedere delle forze politiche di gover-
no, segnalando per  contrasto uno 
degli aspetti più preoccupanti della 
attuale crisi del nostro Stato demo-

 — Pertini ai è conge-
dato ieri da d con un 
caloroso abbraccio, poi — con-
clusi gli impegni politici uffi -
ciali — (ha incontrato di buo-
n'ora Giscord d'Estaing all'  ^ 
ambasciata italiana) si è lan-
ciato con un breve viaggio cui-
turale-turistico-sentimentale 
alla scoperta della capitale 
francese. a visitato la mostra 
su l ritratt o in a nel seco-
lo di Tiepoloi allestita al «Pe-
ti t Palais». Alla «Casa » 
della città universitaria ha in-
contrato gli studenti (nella fo-
to) ma, subito dopo, è stato in-
terrott o da una telefonata del 
re Juan Carlos dalla Spagna. 
Poi nel pomeriggio se ne è an-
dato in giro per  la città a fare 
spese, come un turista. 

cratico. 
Cosi, in questi quattr o anni, la 

sua non è stata una funzione deco-
rativa; né Pertini si é ridott o all'e-
sercizio puramente notaril e delle 
sue prerogative presidenziali. -
chiamandosi sostanzialmente ai 
fondamenti essenziali della -
blica, all'antifascismo, alle regole 
della Costituzione, il capo dello Sta-
to ha fatto sentire la sua voce sui 
problemi più vivi e drammatici del 
paese, interpretando nel modo più 
unitari o le profonde correnti di opi-
nione, le speranze di rinnovamento 
e rinvigoriment o della vita civile e 
democratica. a questo esempio di 
coerenza, e tenace rispetto delle ra-
dici delle libertà repubblicane, deri-
va il largo sentimento di «simpatia» 
e stima ch'egli si è guadagnato tra il 
popolo. 

Calorosi messaggi di auguri 
inviati al Capo dello Stato 
da Berlinguer, Fanfani e Jotti 

A — n occasione del quarto anniversario della elezione di 
Sandro Pertini a presidente della , sono giunti al 
Quirinal e moltissimi telegrammi e messaggi di auguri da tutt a 

. 
Fanfani ha così telegrafato: l Senato le rinnova fervidi augu-

ri per  la feconda prosecuzione del mandato conferitole quattro 
anni fa con larghissimo significativo consenso. i è caro asso-
ciarmi con deferente animo al voto dell'assemblea senatoriale». 

Nilde Jotti ha espresso a Pertini, in un messaggio, le più 
cordiali felicitazioni dell'assemblea di o e suoi perso-
nali. n questi anni non facili per  il nostro Paese — ha aggiunto 

Nilde Jotti — hai saputo rendere concrete quelle parole che 
pronunciasti quattro anni fa in Parlamento e che sono state per 
tutt i gli italiani preziose per  affrontar e le prove del presente e 
per  guardare con serena forza al futuro». 

l segretario del , Enrico Berlinguer, così ha telegrafato a 
Pertini : «Provvida per  le istituzioni democratiche e per  l'inter o 
Paese la tua elezione a Presidente della , nel giorno in 
cui se ne celebra il quarto anniversario, viene di nuovo salutata 
dai comunisti italiani con gli auguri più vivi e i più affettuosi 
sentimenti di stima e di rispetto alla tua persona e alla tua 
carica». 

Anche il segretario della , Ciriaco e , ha inviato a 
Pertini gli auguri suoi e della . 

o le rivelazioni sul traffic o d'armi che farebbe da sfondo alla morte del banchiere 

Calvi : si riapr e il dossie r Pecorelli ? 
l giornalista di OP ucciso nel '79 aveva scritto prima di morir e sulle commesse militar i per  il Sud America - Gallucci aveva chiesto 

frettolosamente l'archiviazione del caso - a pista dei traffic i d'armi gestiti dalla P2 acquista credito - Arriv a un rapporto da a 

A — a pista di un gigan-
tesco traffic o di armi (gestito 
da eccellenti piduisti) come 
sfondo alla morte di Calvi sem-
bra davvero acquistare consi-
stenza: la commissione parla-
mentare P2 ha già iniziato a 
svelare i protagonisti di questo 
traffic o dalle implicazioni in-
temazionali. la magistratura, 
in attesa dei rapporto londine-
se sulla morte del banchiere, ha 
già iniziato a rivisitar e alcune 
carte frettolosamente archivia-
te. E tra le inchieste finit e nel 
nulla che potrebbero riemerge-
re e svelare qualche legame con 
la vicenda Calvi c'è propri o 
quella dell'omicidio Pecorelli. 

l direttor e della rivista scan-
dalistica OP, punto di smista-
mento di soffiate dei servizi se-
greti, fu ucciso sette giorni do-
po aver  dato alle stampe un nu-
mero della rivista che portava il 
significativo titolo: a tort a 
armata». C'è relazione con il gi-
gantesco traffic o d'armi in cui 
sono coinvolti piduisti del cali-
bro di Celli, Ortolani e, ovvia-
mente, Francesco Pazienza, 
gran faccendiere della a e 
Sei servizi segreti gestione P2? 
E, soprattutto, c'è relazione 
con l'affar e Calvi? Per  ora si sa 
solo che il Pm o Sica 
che indaga sulla parte relativa 
alla morte del banchiere (dopo 
lo smembramento del caso in 
tr e indagini distinte) sembra 
intenzionato a richiedere in vi-
sione all'uffici o istruzione alcu-
ni atti dell'indagine P2-Peco-
relli . a sempre nell'ambito 
della pista del gigantesco traffi -
co di armi gestito dalla P2 ha 
già acquisito una serie di atti e 
di testimonianze: tr a l'altr o 

Suella dell'ex capo del Sismi 
antovito. Altr i personaggi dei 

servizi segreti dovrebbero veni-
re a deporre in questi giorni. 

a riapertur a del caso Peco-

rell i sarebbe un fatto clamoro-
so: ma intanto, anche il sempli-
ce sospetto che dietro quella lo-
sca vicenda si agitino gli stessi 
traffic i che fanno da sfondo an-
che alla morte del più impor-
tante banchiere italiano fa ca-
{>ire quanto sia stata affrettata 
a richiesta, formulata un mese 

fa dal procuratore capo di -
ma Gallucci, di archiviare quel-
la scottante inchiesta. Ora (solo 
ora?) si scopre che Pecorelli, 
prim a di morire, aveva lanciato 
alcuni messaggi e svelato alcuni 
retroscena del traffic o di armi 
gestito dalla P2. Nel numero di 

OP del 20 marzo del '79 il gior-
nalista ucciso parlava di tan-
genti e di fiumi di denaro che» 
stavano dietro a commesse per 
la costruzione e la vendita di 
armi a paesi del Sud America. 
Perché chiedere l'archiviazione 
di un capitolo così scottante 
dell'affar e P2? 

Ora, invece, la commissione 
parlamentare, grazie alle recen-
ti deposizioni, na acquisito no-
tizie important i sull'attivit à 
della Superloggia di -
lo di cui fanno parte Gelli, Or-
tolani, Pazienza, un noto traffi -
cante di armi inglese. o scopo 

di questa loggia era essenzial-
mente quello di portare avanti 
il fiorente traffic o delle armi: 
un traffic o in cui entrano però 
non solo la P2 ma servizi segre-
ti , banche (come l'Ambrosiano 
e il Banco Andino) finanzieri 
come Calvi. Questo potrebbe 
esser  davvero lo sfondo in cui è 
maturata la decisione di elimi-
nare il banchiere? 

Ora la pista viene definita 
dagli stessi inquirent i romani 
molto interessante. E ovvio che 
dispongono già di molti ele-
menti che accreditano la pista. 
Altr i dovrebbero venire dall'at -

tesissimo rapporto delle autori-
tà londinesi sulla morte del 
banchiere. Non è certo che i 
due funzionari della polizìa in-
glese, ricevuti dal Pm Sica ieri 
sera, abbiano portato il rappor-
to conclusivo; si sa solo che 
hanno consegnato al magistra-
to alcuni documenti fornendo 
una serie di spiegazioni. l rap-
porto, come si sa, non riguarda 
esclusivamente i risultat i delle 
perizie sul corpo del banchiere, 
né indica le prove a favore della 
tesi del suicidio o di quelle a 
favore dell'omicidio. l rappor-
to è una raccolta di tutt i gli eie-

Forse è tutt a colp a dell a calur a 
 Gagliardi — polemizzando con V 

Unità — perde la pazienza dicendo però 
di non volerla perdere e non risponde alle 
osservazioni che  Borghini ha fatto a 
proposito di un suo servizio, apparso su

, sulla conferenza operaia. Non 
vogliamo tornare — e sarebbe facile — sul-
le incredibili interpretazioni date dei lavo-
ri  della conferenza operaia. Affrontiamo 
la sua tesi politica.  Gagliardi, ripren-
dendo l'intervento di  a Torino, 
scrive che «il dirigente sindacale sociali-
sta, in sostanza ha prospettato al  una 
iniziativa di sostegno al  nell'attuale 
crisi o pre-crisi governativa. Ha parlalo di 
convergenze qualificate tra il  sindacato e 
una parte del governo, e si è soffermato 
sulla inopportunità di "sparare nel muc-
chio"  e ai considerare lo scontro
alla stregua di una "rissa da osteria"». 

Bene, lasciamo stare la polemica sul fat-
to se il  ruolo che anche in questa vicenda 
ha assolto e assolve il  sia di 'soste-
gno» al  lasciamo stare la polemica su 
chi *spara nel mucchio» perché l'arte poli-
tica della distinzione ci fu insegnata da un 
maestro come Togliatti, e distinguere non 

significa però non vedere anche l'insieme 
della politica del governo; lasciamo ad al-
tri  ricercare chi ha considerato lo scontro 

 una 'rissa da osteria»; veniamo 
al dunque. Oggi si discute al Senato la 
vicenda che è stata oggetto della polemica 
e cioè se e come imporre  la 
revoca della disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile. Berlinguer alla TV ha detto 
che siamo contro ogni pasticcio e che lavo-
reremo per dare sulla questione della scala 
mobile un indirizzo chiaro anche con un 
voto che, al di là delle collocazioni parla-
mentari, veda insieme, come alla Commis-
sione Bilancio della Camera, il  il
e gli altri  partiti laici. Speriamo che anche 
qualche a.c. voti secondo coscienza. 

 fatti valgono più di mille processi alle 
intenzioni.  siccome quel che, soprattut-
to, ci preme è l'interesse dei lavoratori che 
hanno scioperato e lottano, il  nostro com-
portamento non può essere che coerente 
con questa ispirazione.  U o di 
ieri non si ferma qui. Nell'articolo di fondo 
di  è detto che il  è 'in-
capace perfino di compiere quella provo-
cazione positiva che potrebbe essere rap-

presentata dall'offerta di un sostegno ad 
Un governo minoritario  costitui-
to sul rifiuto della politica democristiana-
confindustriale». 

Qui siamo al puro delirio, forse dovuto 
alle atte temperature stagionali. Anche 
qui, cari compagni del , lascia-
mo da parte la polemica sacrosanta che 
dovremmo fare sulle ragioni per cui (in-
credibile ma vero), anche per un governo 
contro la  mettete il 

 fuori.  ritenete veramente che oggi 
 Zancne, Craxi e Spadolini 

vogliano fare un governo contro la  e la 
Confindustria? Vogliamo sperare che sia-
no disposta non a fare un governo, ma un 
gesto politico che consenta di confermare 
al Senato le indicazioni date al Consiglio 
dei  settimana scorsa, a propo-
sito della disdetta dell'ultimo accordo sul-
la scala mobile. Quindi, come vedete, meno 
molto meno di un governo contro la  e 
la Confindustria.  si cominciano a nu-
trire seri dubbi che questa posizione nei 
confronti delta  e della Confindustria 
venga ribadita. Noi speriamo che non sia 
cosi Comunque oggi vedremo come an-
dranno le cose. 

menti finora accertati dalla po-
lizia londinese sulla vicenda 
Calvi (quindi anche il soggior-
no, gli incontri prima della 
morte ecc.) e, ognuno di questi 
elementi, dovrà essere inter-
pretato e approfondito dagli in-
quirent i italiani che possono 
fare le loro autonome conside-
razioni. 

È in base a queste conclusio-
ni che il Pm Sica deciderà sulla 
sorte di alcuni degli imputati 
del caso Calvi: si tratt a di Fla-
vio Carboni (latitante e cervello 
della fuga del banchiere), Sil-
vano Vittor , Emili o Pellicani 
per  ora accusati di favoreggia-
mento e concorso in falso. Car-
boni si è nuovamente fatto vivo 
ieri con i suoi legali: ha detto 
che non si costituirà ma che è 
estraneo a tutt i i loschi traffic i 
di cui si parla in questi giorni. 

Tuttavi a il personaggio deci-
samente più importante dell' 
intera vicenda Calvi è senza 
dubbio diventato Francesco 
Pazienza. Sull'ex «consulente» 
di Calvi e gran faccendiere del-
la P2 sta indagando, come è no-
to, la magistratura di Perugia 
che ha ereditato gli atti relativi 
al capitolo Vitalone (ossia il 
millantat o credito). Non si sa 
se contro Pazienza sia stato e-
messo un provvedimento ana-
logo a quello contestato al fra-
tello del noto senatore de. E 
chiaro, tuttavia, che la sua posi-
zione è sempre più compromes-
sa. Pazienza sarebbe indicato 
come ideatore del piano di sal-
vataggio di Calvi, , Tas-
san , Gelli e Ortolani che 
prevedeva, nei suoi complessi 
meccanismi, anche 
l'«addomesticamento» di alcuni 
magistrati romani e milanesi. 

Brun o Mìserendin o 

Dal nostr o inviat o 

(Alessandria) — Castelnuovo 
Scrina, a prima vista, sembra 
un'anomalia nel paesaggio polì-
tico italiano. Seimilacento abi-
tanti, una delle terre più fertili 
della pianura  pìccole e 
medie imprese (la maggiore ha 
200 dipendenti) e trecento a-
xiende contadine modernissi-
me.  è famigante di 
risaie sotto la gran calura. An-
che le cicale hanno rinunciato a 
cantare.  paese, nel perfetto 
quadrato della piazza, si fron-
teggiano la torre Ghibellina del 
Vsecolo e uno splendido porta-
le della chiesa duecentesca.
avanti scopri resti di case me-
dievali, un santuario tappezza-
to di ex-voti, e la gente che si 
saluta incontrandosi anche se 
prima d'allora non s'era mai co-
nosciuta. 

 scorsa, 4 luglio, 
Castelnuovo ha votato il  rinno-
vo del Consiglio comunale, nel 
mezzo di un estate torrida che 
ha già suggerito un anticipo di 
vacanza.  l'affluenza al-
le urne è stata deH'89per cento 
mentre il  numero delie schede 
bianche è diminuito.
al 1980 il  ha ottenuto il 
38J'per cento (più 4 per cento), 

 (meno 1,5),
il  9,3 (meno 3), la  il  23,6 
(meno 7, toccando così il  suo 
minimo storico). Solo i liberali 
hanno progredito dell'1,4 per 
cento, mentre il  che 
nell'80 non era presente, grazie 
anche all'reffetto Spadolini* ha 
conquistatoti 7,4, e un raggrup-

Che cosa c'è dietro i risultati  elettorali del paese dell'Alessandrino 

Castelnuov o Scrivia: più 4% al PCI 
Il segreto? Tanto lavor o di massa 

l partit o è arrivat o al 38,7% - o molto tra noi, siamo sempre a contatto 
con la gente» - Adesso è possibile costituire al Comune una giunta di sinistra 

pamento locale il  4 (meno due). 
 seggi sono stati così suddi-

visi:  9 (più 2),  2 (inva-
riati),  2 (invariati),  5 
(meno 2), la lista locale nessun 
seggio (ne aveva 1), il  1 
(non ne aveva). Basta un rapi-
do calcolo aritmetico per con-
statare che ora è possibile una 
giunta di sinistra. 

 precedenza Castelnuovo 
era governato da un'ammini-
strazione
seggi socialdemocratici erano 
determinanti e quando nel 
marzo scorso, il  ritirò  il 
proprio appoggio e votò una 
mozione liberale prendendo a 
pretesto l'utilizzo di un'area, la 
crisi apparve inevitabile. *Cio-
nonostante — spiega il  capoli-
sta del  Osvaldo  un 
ex partigiano di 62 anni — sia-
mo rimasti al nostro posto per 
tre mesi; abbiamo fatto il  possi-
bile per evitare una rottura 
completa e l'arrivo  del Com-
missario prefettizio: credo che 

la gente l'abbia apprezzato». 
 gente: qui rivela un inso-

spettato interesse per la politi-
ca e l'amministrazione comu-
nale, l'aula del Consìglio sem-
pre affollata, riunioni  nella se-
zione del  con uomini e 
donne che si accalcano anche in 
strada, quasi metà delle fami-
glie abbonate a un periodico 
democratico, «77 Gazzettino*, 
sul quale scrivono un po' tutti. 

 settimane fa  Gazzet-
tino*  osservava: *Sua
za il  di Alessandria de-
v'essere un uomo di spirito cau-
stico (...).  ba mandato a 
Castelnuovo un Commissario 
straordinario che sembra uscire 

 austro-ungarico: 
imponente, con una gran barba 
perfettamente squadrata. Se-
condo: la data delle elezioni è 
stato fissata al 4 luglio. Siamo 
l'unico comune in  e nel 
mondo dove si vota (quasi l'u-
nico, ndr), il  che significa che 
torme di parlamentari in va-

canza si riverseranno da ogni 
parte del  Terzo: il  perio-
do della campagna elettorale 
coincide esattamente con lo 
svolgimento del

 infatti  i leader sono arriva-
ti quasi tutti:  Zenone,

Qualcuno ba sponsorizzato tra* 
smissioni elettorali su una e-
mittente privata ricevuta in 
buona parte del Nord. Altri  si 
sono affidati a prestigiosi studi 
grafici, agli esperti in public re-
lation, alle ricerche di mercato: 
neanche si fosse trattato di 
conquistare la Bastiglia. Soldi 
sprecati.  i comunisti? 
'Niente — rispondono Aldo 
Cesasco, segretario della sezio-
ne — ci siamo limitati a visitare 
le famiglie e a parlare con la 

f ente. Nessuna promessa, bada 
ene: non dico il  posto di lavoro 

o la sopraelevazione di una ca-
sa, ma nemmeno la costruzione 
di un pollaio. Abbiamo sempli-
cemente detto che avremmo af-

frontato i problemi rispettando 
rigorosamente la legge: 

 del  è sostan-
ziale — aggiunge Antonello 
Brunetti del comitato direttivo 
di sezione — anche se natural-
mente discutiamo molto; forse 
siamo l'unicopartito che discu-
te sul serio. Tre compagni non 
hanno rinnovato la tessera ma, 
in compenso, ne abbiamo reclu-
tati altri  venti. Non so altrove, 
ma qui  i due  non li 
troverebbe proprio». 

Affermazioni rituali? Vedia-
mo: una lista formata in gran 
parte di giovani e giovanissimi, 
nessuna indicazione per le pre-
ferenze (ma Osvaldo  ne 
ha avute 907ripetto alle 376 del 
primo eletto de), un continuo 
via vai da formiche dalla sezio-
ne comunista alle famiglie e vi-
ceversa. wQuando nasceva un 
problema lo discutevamo colle-
gialmente in sezione: volevamo, 
soprattutto, un rapporto più 
diretto tra governanti e gover-
nati». 

Hai detto niente, è il  proble-
ma del nostro tempo.  uno 
dei tgiornalini» l'argomento 
viene affrontato affermando 
che i comunisti 'mettono in di-
scussione molte cose anche al 
loro interno, cercando di trova-
re strade nuove».  allora
sio, le avete trovate le strade 
nuove?  'vecchio» partigiano, 
autore di un libro sulla
stenza, sorride: «Forse abbiamo 
fatto una cosa semplice e anti-
ca, quella che un tempo chia-
mavamo "lavoro di massa"». 

Naturalmente Castelnuovo 
non propone ricette né consen-
te facili  generalizzazioni. Tut-
tavia una riflessione è forse 
possibile.  rappresentazione 
dell'immagine del  la spe-
rimentazione continua del rap-
porto con la società e con levita 
non può essere né ridotta a for-
mulate né appaltata agli spe-
cialisti della tecnica pubblicita-
ria.  darsi che possano farlo 
altri,  non però chi voglia evita-
re la mutazione in partito d'o-
pinione. Quanto al futuro di 
Castelnuovo Scrivia la sola al-
ternativa alla giunta di sinistra 
sarebbe quel pentapartito nel 

J uale, per usare le parole del de 
fino  »la confu-

sione delle lingue è tale da ren-
dere temerario il  tentativo di 
spiegare le proprie ragioni» per-
ché «se si dice una cosa, subito 
si pensa che se ne voleva dire 
un altra».  la «governabili-

 a  come a Castelnuo-
vo, potrebbe essere un buon e-
pitàffio. 

Flavio Michelin i 

iniBE 
«Avrei desiderato vedere 
i rappresentanti italiani ' 
unirsi alla protesta...» 
Caro direttore, 

le scrivo in merito all'articolo di fondo 
apparso sull'Unito. del 15 giugno u.s„ dal 
titolo l mondo non può assistere inerte a 
questo massacro».  mi ha profon-
damente commosso per il  suo chiaro conte-
nuto umano, scevro di tinte o speculazioni 
ideologiche. ' 

 non condivìdendo le idee politiche 
propugnate in altri  campi dall'organo del 
suo partito, prendo atto, in questo tragico 
frangente, dell'obiettività e dell'onestà del 
suo articolo. 

 stampa americana tace, o peggio, cer-
ca di presentare i fatti in un'ottica strabica 
o falsata, seguendo le direttive di chi la 
controlla, vale a dire gli interessi di una 
'lobby» pro-israeliana che per anni ha do-
minato e continua tuttora a dominare i 
mezzi di grande diffusione americani. 

 come americano, mi vergogno profon-
damente in questo frangente per la linea di 
condotta assunta sia dal
che dal Segretario di Stato Haig, una linea 
di condotta totalmente contraria ai principi 
democratici tanto sbandierati nel mio
se, principi che troppo spesso purtroppo 
cozzano con la realtà di una condotta cinica 
di governo che non trova giustificazione né 
attenuanti, sia su un piano storico che 
umano. 

Che diritto abbiamo noi americani di 
parlare di ideali democratici e di libertà dei 
popoli quando proprio noi, in molte occa-
sioni passate e recenti, abbiamo cìnicamen-
te cercato di imporre, con la forza delle 
armi o con il  massacro di popolazioni, go-
verni invisi o odiati dalle inermi popolazio-
ni locali? 

Quando, nel 1948. 780 mila arabi pale-
stinesi furono sommariamente sfrattati per 
far posto ai colonialisti dello Stato di
sraele, nessuno in America si chiese dove 
questa massa di paria sarebbe andata a 
finire.  nascita  non fu quindi 
che una logica conseguenza di tale stato di 
fatto. 

Venerdì 18 giugno, quando oltre 2/3 dei 
delegati all'ONV abbandonarono la sala 
dell'Assemblea generale non appena
chem Begin si avvicina al podio, avrei tanto 
desiderato vedere i rappresentanti
lia unirsi ad essi nella protesta, ma rimasi 
profondamente deluso quando ciò non ac-
cadde. 

 che  il  cui arco politico 
raccoglie una vasta gamma di contributi 
ideologici diversi e che quindi resta più im-
mune dallo scialbo conformismo che perva-
de la politica estera americana, avrebbe po-
tuto, unendosi alla marea di delegazioni in 
uscita dalla sala, dimostrare la sua coeren-
za con gli ideati democratici e umanitari di 
cui essa ha dato prova in molte occasioni. 

PETE . E 
Staten d N.Y. (USA) 

a formuletta fastidiosa 
e il silenzio 
che fa pendere la bilancia 
Caro direttore, 

non appartengo alla minoranza di spre-
giatori del calcio e confesso di essermi di-
vertita u guardare alcune partite del
dial. Tuttavia non ho potuto ascoltare sen-
za fastìdio la formuletta televisiva in aper-
tura e chiusura di partite e notiziari, nella 
quale si aderisce alle posizioni della
di compiere una eccezione, in corso di scio-
pero, per questo 'grande avvenimento spor-
tivo di portata internazionale». 

 fastidio deriva dal fatto che questi 
giornalisti, giustamente gelosi del loro ruo-
lo di professionisti dell'informazione, han-
no fatto evidentemente una scelta, che è — 
non può essere altro — una scelta di valori: 
il  massacro già avvenuto nel  le 
pressioni israclo - americane per il  compi-
mento delta distruzione della nazione pale-
stinese, la contropressione internazionale. 
evidente nonostante il  poco spazio ad essa 
data nei mass-media, sono — per i giorna-
listi TV — un avvenimento internazionale 
di interesse secondario. 

Nessuno può essere così ingenuo da non 
sapere che il  silenzio fa pendere la bilancia 
dalla parte già pesantissima degli invasori 
e dei massacratori. 

Che cosa ne pensano i nostri giornalisti? 
Non avremmo anche noi potuto derogare 
— sul tema del  — compiendo così 
un'altra e magari anche clamorosa scelta 
di valori? 

A A 
(senatrice del ) 

Non col rigore di Secchia 
ma nemmeno snob e faciloni 
come Pannella e i 
Caro direttore, 

la mia lettera pubblicata sull'Unità del 
18 giugno ha creato qualche incompren-
sione. 

 del mio ragionamento è que-
sto: non basta avere una linea giusta, occor-
re farla conoscere alle masis, condurre. 
nell'alveo da essa definito, le lo'te necessa-
rie a strappare i risultati possibili; cosa 
questa che. mentre porta ad un migliora-
mento delle condizioni dei lavoratori, ne fa 
crescere la coscienza politica. 

 tempi di lottizzazione dei mezzi pub-
blici di comunicazione di massa, di concen-
trazione delle testate, di proliferazione dei 
mezzi privali di comunicazione di massa, il 

 più che nel passato deve puntare, an-
che se non esclusivamente, soprattutto sul-
f elemento umano. 

Gli altri, i nostri avversari, hanno i soldi. 
il  potere; noi abbiamo la volontà di cambia-
mento degli uomini concreti, offesi dalle 
tante ingiustizie economiche, sociali, cultu-
rali  perpetrate contro di loro in questa so-
cietà. 

È qui il  punto che mi interessa: il  recupe-
ro della efficienza della nostra organizza-
zione, di uno stile rigoroso, comunista, non 
lassista (da impiegati svogliati dello Stato, 
diceva il  compagno Amendola), anziché es-
sere un qualcosa di 'arcaico» come dice 

 o qualche compagno della nostra 
 è la condizione principale perché il 

nostro  possa, oggi negli anni 80. 
tenere il  campo. 

Non propongo di atteggiarci rispetto a 
questi problemi con il  rigore eccessivo di 

 Secchia ma nemmeno con l'aria  snob 
efacilona che può andar bene per
e  ma non per dei dirigenti comu-
nisti di ogni livello. 

 prime proposte per non diventare un 
 di opinione, che elenco, non sono 

quindi un manifesto per la rivolta dei «peo-
nes» del  ma un contributo ad un pro-
blema che mi sta molto a cuore. 

1)  occasione di diffusioni straordina-
rie dell'Unilà, ad esempio per il  1° maggio, 
o per fatti quali quello dell'uccisione dei 
compagni  Torre e  Salvo, tutti i com-
pagni comunisti con funzione dirigente nel-
le organizzazioni di massa e nelle ammini-
strazioni pubbliche sono tenuti ad impe-
gnarsi nelle Sezioni a cui sono iscritti. 

2) Tutti i compagni comunisti con funzio-
ne dirigente nelle organizzazioni di massa e 
nelle amministrazioni pubbliche, debbono 
entro un mese dal lancio del tesseramento e 
della campagna di sottoscrizione per la 
stampa, recarsi nella propria Sezione a 
compiere il  loro dovere politico di iscritti al 

 evitando così un inutile dispendio di 
energie da parte dei compagni delle Sezioni 
che, in questo modo, possono utilizzare il 
tempo risparmiato nel consegnare la tesse-
ra ad altri  compagni, fare nuovi reclutati. 
leggere qualche libro e dedicarsi un po' al 
famoso 'privato». 

3)  di tanto in tanto la diffu-
sione militante sui posti di lavoro, come si 
faceva anni fa. 

4) Avviare una campagna di massa per la 
formazione politica dei quadri di Sezione. 

O
) 

O tutt i e tre, o niente 
Cara Unità 

non voglio dare lezioni a nessuno ma vor-
rei dire questo: ho partecipato a tutte le 
manifestazioni di lotta contro i padroni e 
anche a quella del 25 giugno a  che è 
stata una delle più belle e più grandi di 
tutti i tempi; e a chi non è venuto dico di 
svegliarsi, perchè i padroni, per fregarci, 
non dormono. 

 non sono d'accordo sulle contestazio-
ni a senso unico (parlo di Benvenuto). Non è 
giusto: o tutti e tre, o niente. 

i - Ancona) 

Costretti a nascondersi 
per  fare l'amore 
Cara Unità, 

i servizi pubblicati dal nostro giornale in 
merito agli episodi di violenza di cui in 
questi ultimi anni sono state vittime alcune 
coppie di giovani in provincia di  ci 
sono apparsi molto carenti rispetto ai pro-
blemi reali che l'intera vicenda sottende. 

Secondo noi fare la cronaca dei fatti non 
significa necessariamente dare spazio ai 
luoghi comuni più triti,  che servono solo a 
sollecitare emozioni epidermiche e non ri-
flessioni. 

 al di là della sorte atroce toccata 
a quei ragazzi e a quelle ragazze, non c'è 
una parola di pietà per quello che viene 
definito unanimemente 'il  mostro». Non ci 
si chiede minimamente quale terribile vis-
suto quest'uomo abbia alle spalle, quale sia 
la sua personale storia di repressione, soli-
tudine ed emarginazione, che lo induce a 
compiere gli atti e i terribili  riti  che agli atti 
conseguono.  pietà per le sue vittime, se 
vogliamo davvero capire i motivi profondi 
di questi e di tanti altri  omicidi, non può 
esimerci dal porci le domande relative al 
contesto umano e sociale del cosiddetto 
mostro. 

 linguaggio e il  contenuto dei nostri ser-
vizi non fanno invece che avallare, raffor-
zandola quindi, una cultura vecchia che 
tende ad occultare i problemi reali; anche 
quando la loro angosciosa crudezza chia-
ma in causa tutto il  tessuto sociale, ideale, 
di ralazione fra le persone, di comporta-
menti ideali e collettivi. Si alimentano la 
paura e l'irrazionalità. Non dovremo poi 
meravigliarci se la gente, comunisti com-
presi, chiede «misure di sicurezza»; affi-
dando i vari «mostri» alle istituzioni come 
il  carcere (possibilmente duro e a vita) e il 
manicomio (possibilmente con i vecchi ma 
sicuri letti di contenzione). 

 ci pare fondamentale ancora una 
considerazione: le giovani coppie sulla cui 
morte giustamente ci siamo commossi, co-
me tante altre, sono costrette a nascondersi 
per fare l'amore.  non è stata anche 
l'ipocrisia delle famiglie e della società in 
genere che le ha mandate al massacro? 

Quando noi donne abbiamo aperto il  pro-
blema del diritto alla sessualità abbiamo 
anche messo in luce le contraddizioni, su 
questa questione, derivanti da una mentali-
tà per cui la sessualità non è espressione di 
gioia, di comunicazione, di scambio reale di 
amore, emozioni e sensazioni fra le perso-
ne, ma è cosa da nascondere, da praticare al 
buio, da non far sapere, da giustificare solo 
in relazione ad un futuro rapporto istitu-
zionale. Noi comunisti, se davvero come di-
ciamo siamo d'accordo sui contenuti e-
spressi in questi anni al movimento delle 
donne, abbiamo il  dovere di fare questo tipo 
di considerazioni, perchè la cronaca dei fat-
ti di per sé non è esauriente ma serve talvol-
ta a coprire una logica di repressione e di 
conformismo. 

a . a -
, Alda , a -

A (Arezzo) 

l «rock» fa parte 
della Storia della musica 
Cari compagni. 

non ho potuto resistere alla tentazione di 
rispondere alla lettera del lettore  An-
toni di  apparsa sabato 
26 giugno. 

Vogliamo discutere in questo modo dei 
giovani, dei loro problemi, della loro musi-
ca?  ho 40 anni, amo la musica classica, 
ma non credo che chi ama il  rock sia un 
sottosviluppato. Anzi il  rock fa parte della 
grande Storia della musica. 

Chi va ai concerti negli stadi, per la stra-
grande maggioranza sono giovani bravi e 
non portatori di droga. 

Comunque io quando vedo un ragazzo o 
una ragazza drogata, non provo disprezzo. 
ma tanta compassione e amarezza. 

O
(Carpi ) 
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Seri elementi di dubbio sulla fine di Graziella Corrocher 

Suicid a «sott o pressione » 
la segretari a di Calvi? 

a donna morì cadendo da una finestra dell'Ambrosiano dopo la fuga del ban-
chiere -  magistrati: «Stiamo indagando» - Oggi riprende il processo in Appello 

O — tStlamo inda-
gando su un suicidio, ma lo 
stiamo esaminando contro-
lucei. Parlando con l giorna-
listi , ieri , 11 dott. Bruno Slcla-
ri , procurator e aggiunto di 

, ha introdott o un se-
ri o elemento di dubbio sulla 
mort e di Graziella Corro-
cher, la segretaria di o 
Calvi che, dopo la fuga del 
finanziere, si uccise gettan-
dosi da una finestra del Ban-
co di via Clerici . l magistra-
to non ha voluto dir e niente 
di più. a dalle sue parole 
sembra possibile ipotizzare 
che a questo gesto estremo la 
Corrocher  sia potuta arriva -
re sotto la pressione di qual-
cuno. 

All'appuntament o con Si-
clarl e o i giornalisti 
sono andati anche per  chie-
dere qualcosa in più sulle 
diatrib e sorte dopo che la po-
sizione degli i in-
glesi era stata rappresentata 
(anche da parte di questi ul-
timi ) in termin i quasi oppo-
sti a quella tenuta dai magi-

strat i . a 11 dott. Sl-
clarl ha smentito: «Fra noi e 1 
colleghi inglesi non c'è attri -
to. È vero che loro hanno una 
certa propensione, per  quan-
to riguard a la fine di Calvi, 
per  l'ipotesi del suicidio. Tut -
tavia, durante l'incontr o a 

a sono state gettate le 
basi per  una buona collabo-
razione.  nostri colleglli in-
glesi si sono dichiarat i dispo-
nibil i ad accertare qualsiasi 
elemento che gli venga sug-
gerito!. Andrete anche voi a 

? «Non lo escludiamo 

— ha risposto 11 dott. Siclarl 
— anche se si tratt a di una 
eventualità non troppo vici-
na. Per  ora attendiamo da 

a il dossier  completo 
su quello che gli i 
inglesi sono riuscit i a racco-
gliere». Come dire: esamine-
remo 11 materiale che -
dr a ci manderà. Nel caso non 
ci basti, andremo nella City 
per  renderci conto di perso-
na di quel che si può fare. 

 magistrati milanesi, di 
ritorn o aa , dove per  la 

prim a volta hanno -
gato (alla presenza del dott. 
Sica e degli i bri -
tannici ) 11 contrabbandiere 
Silvano Vittor , hanno con-
fermato che entro pochissi-
mi giorni dovrebbero giun-
gere a o sia Vittor , sia 
Emili o Pellicani, l segreta-
ri o dell'imprenditor e sardo 
Flavio Carboni. Sull'orienta-
mento della loro indagine 
hanno solo confermato di 
concentrare gli sforzi per 
riuscir e a sapere con chi si 
sia o o Calvi 
prim a di morire . Anche se, 
come hanno ricordato, non 
stanno battendo solo questa 

fdsta. , come è no-
o, ha molti filon i e tutt i ven-

gono portat i avanti con no-
tevole celerità. a quando la 
procur a ha fatto propri a l'in -
dagine sulle consociate estgr 
re del Banco Ambrosiano, 
infatti , si sa che sono state 
effettuate diverse perquisi-
zioni domiciliari . Ancora 
non è possibile sapere quan-
te comunicazioni giudiziari e 

siano state emesse, tuttavi a 
circola la voce che esse siano 
più di una decina e che ri -
guardino prevalentemente 11 
vertice del Banco negli anni 
che vanno dal '70 al '75. Si sa, 

, che queste comuni-
cazioni sono motivate da -
leciti valutari , acquisto di a-
zlonl propri e e falso n comu-
nicazioni societarie. 

l nesso con il processo d' 
appello che riprend e stama-
ne alle 9,30 è evidente, e del 
resto è confermato dal fatto 
che l'indagin e in base alla 
quale sono state emesse le 
nuove comunicazioni giudi-
ziari e era stata avviata e por-
tata quasi a compimento dal 
PG Gerardo . 

Particolarmente attese le 
deposizioni del capo del 
§ruppo ispettivo della Banca

a del '78, dott. Giuli o 
Padalino, e degli attuali 
commissari inviat i dal go-
vernatore Carlo Azelio 
Ciampi per  indagare sulle 
attivit à del Banco Ambrosia-
no - Fabio Zanch i 

Indiz i sull'omicidi o di Calvi? 
Per gl i ingles i sono «invenzioni » 

Sconcertante conclusione del vertice degli inquirent i londinesi con i giudici italiani - l Pm 
romano costretto a chiedere accertamenti che potevano essere effettuati tr e settimane fa 

A — l caso Calvi tdeve» 
restare un mistero? Pare pro-
pri o di sì. Almeno per  quanto 
riguard a gli inquirent i inglesi. 
Ora, a venticinque giorni dal 
ritrovament o del corpo del 
banchiere sotto un ponte di 

, si scopre che nell'in -
dagine della polizia non c'è al-
cun punto fermo. l sospetto 
circolava da parecchi giorni , 
ma ieri se n'è avuta un'altr a 
amara conferma quando si so-
no appresi i particolar i delle 
richieste di accertan.enti a-
vanzate dal magistrato roma-
no o Sica agli inqui-
renti inglesi. 

l Pm ha in sostanza solleci-
tato un'indagine della polizia 
fluviale sull'andamento delle 
maree del Tamigi, una perizia 
merceologica sugli abiti del 
banchiere per  stabilir e quanto 
e fino a che altezza il corpo sia 
rimasto in acqua, nonché un' 
indagine per  stabilir e il punto 
esatto del tralicci o in cui è sta-
to trovato il corpo di Calvi. Si 
tratt a di quesiti cui una qua-
lunque polizia del mondo ri -
sponde nel giro di un paio di 
giorni . Che il giudice italiano 
sia stato costretto a formularl i 
quasi un mese dopo a una del-
le polizie più famose del mon-
do non pub non essere fonte di 
gravissimi sospetti. 

a c'è di più: in un'intervi -
sta concessa a un quotidiano 
romano il coordinatore del ca-
so Calvi per  la polizia londine-
se Barr y Tarbi n ha «smontato» 
tutt i gli indizi che finor a ave-
vano latto da supporto alla ra-
gionevole tesi dell'omicidio, 
asserendo che quegli indizi e-
rano stati inventati dalla 
stampa. l funzionario si riferi -
sce alla famosa corda con nodo 
marinaio («chi ha detto che 
Calvi non lo sapeva fare?»), a 
escoriazioni di cui si era parla-
to ma che non esisterebbero, 
dei mattoni che sembravano 
pesanti e invece sono molto 
leggeri («tre o quattr o chili»). 

, tutt o era un'inven-
zione. n mancanza di prove 
convincenti non «resta*  che 
pensare a un suicidio. 

a propri o mentre il fun-

zionario inglese rilasciava 
queste dichiarazioni si veniva 
a conoscenza dei particolar i di 
una foto, in possesso del magi-
strato italiano, che può signifi-
care tutt'altr a cosa. Nella foto 
appare Calvi, subito dopo il ri -
trovamento del corpo, con la 
giacca abbottonata vistosa-
mente male.  bottoni sono 
nelle asole sbagliate. Secondo 
i l giudice italiano è una prova 
piuttosto important e a favore 
dell'omicidio . Calvi, persona 
così meticolosa, avrebbe dovu-
to camminare a lungo (perché 
a quanto sembra nessun taxi lo 
accompagnò mai al ponte di 
Blackfrears) con la giacca 
messa tanto male da creargli 
un rigonfiamento sulla spalla. 

e più ovvia è 
che invece o Calvi sia 
stato rivestito in frett a e al 
buio da altri . 

a nel corso del vertice tr a 
magistrati italiani e funzionari 

inglesi sarebbero emerse altr e 
circostanze importanti : la poli-
zia londinese, ad esempio non 
spiega perché Calvi abbia scel-
to per  «uccidersi» la parte net-
tamente più scomoda del pon-
te, dove, probabilmente, do-
veva percorrere un lungo 
camminamento in mezzo 
all'acqua. Per  avere la confer-
ma di questo, sarebbe bastato 
uno studio sull'andamento del 
livell o del fiume in relazione 
all'or a indicata per  la morte 
del banchiere. Eppure, para-
dossalmente, questo accerta-
mento non è stato effettuato. 

i più: la polizia londinese 
non dispone neppure di una 
foto del cadavere nella sua po-
sizione originaria , e ora non si 
è più sicuri, sempre secondo la 
polizia londinese, a quale dei 
tr e tralicci (tubi ) era 
effettivamente impiccato il 
banchiere. l particolar e non è 
irrilevante , dato che, a secon-

Continuan o a scender e 
in Bors a i titol i 

del grupp o Ambrosian o 
O — a Borsa continua il suo trend discendente. E sono 

ancora i titol i del gruppo Ambrosiano, e quelli ad esso collegati del 
raggruppamento Pesenti, a guidare la corsa al ribasso. Non è servi-
ta a molto, stando agli umori degli operatori finanziari , l'iniziativ a 
assunta da un gruppo di banche, sotto il patronato del governatore 
della Banca , per  garantire all'istitut o di credito milanese 
tutt i i mezzi necessari a far  fronte alle scadenze di pagamento 
immediate e a continuare l'attivit à bancaria. e preoccupazioni 
per  le condizioni finanziari e del Banco restano, troppe sono ancora 
le incognite, i misteri non svelati. Così anche ieri la Centrale finan-
ziaria ha perso il 3,5%, la Centrale risparmio il 6,6%, la Banca 
cattolica del Veneto il 6,1%, le Toro e il Credito Varesino il 5,5%. 

a caduta dei valori più direttamente legati alle oscure vicende 
del banchiere assassinato a , ha trascinato anche la flessio-
ne di buona parte del listino. Secondo gli osservatori qualche in-
fluenza sulla situazione la esercita anche l'incertezza circa i prov-
vedimenti di politica economica che il governo si appresta a varare, 
e in particolare quelli riguardant i gli inasprimenti fiscali e il costo 
del denaro. 

da del tralicci o e dell'altezza 
del fiume, è possibile dirimer e 
i dubbi tr a suicidio e omicidio. 

i qui, dunque, le richieste 
del magistrato romano. i 
particolar e importanza po-
trebbe essere la perizia mer-
ceologica sugli abiti di Calvi. 
Nella foto scattata dopo il ri-
trovamento il vestito di Calvi 
risulta  asciutto tranne la parte 
inferiore . Accertando fin dove 
è arrivat a l'acqua del fiume 
sul vestito e quanta parte si sia 
asciugata in seguito si possono 
capire molte cose. È un'inda-
gine facile dato che l'acqua del 
fiume lascia nei tessuti del ve-
stito tracce evidenti. A -
dra, inoltre, la notte della 
morte di Calvi, pioveva. Come 
è possibile che una parte note-
vole del vestito risultasse a-
sciutta, essendo rimasto Calvi 
in un luogo straordinariamen-
te umido come la riv a di un 
fiume? 

A quanto si è saputo il Pm 
Sica deciderà in settimana se 
andare personalmente a -
dra in cerca di lumi . Qualun-
que sia l'esito di questa missio-
ne è tuttavi a chiaro che gli in-
?[uirenti italiani si trovano di 
ronte a un'indagine che, nel 

miglior e dei casi, e un esempio 
di inefficienza. 

n questo quadro di incer-
tezza, che sembra avvolgere le 
indagini sulla morte di Calvi, 
si sono inserite anche alcune 
dichiarazioni dell'avvocato 
Fassari, legale di Flavio Car-
boni, il costruttore (latitante) 
che era a a nelle ultim e 
ore di vita del banchiere. -
vocato ha smentito che sia mai 
stata consegnata ai giudici mi-
lanesi una seconda memoria 
difensiva del costruttore. a 
invece ribadito  che vi sono al-
cune persone disposte a testi-
moniare in a su particolar i 
che costituirebbero altrettant i 
alibi di ferr o per  Carboni e il 
contrabbandiere Vittor . Que-
sti testi, tr a cui vanno compre-
se anche le due giovani au-
striache che accompagnarono 
Calvi a , sarebbero già 
stati ascoltati dalla polizia lon-
dinese. 

Bruno o 

'Robert o Calv i 

Così s'indag a 
su affar i e fin e 
del banchier e 

Sugli «affari», sui legami coi poteri occulti e sulla tragica fine 
di o Calvi sono aperte numerose inchieste della magi-
stratura. Ecco in sintesi le principali . 
A A 

1) a condotta dal giudice Sica Bulla «sparizione» di * 
Calvi. Giovedì è finalmente giunta da a l'istruttori a de-
gli inquirent i inglesi sulla morte del finanziere. 

2) Sempre al dott. Sica è affidata l'indagine sulla vicenda 
, cioè la compravendita di azioni della Assi-

curazione Savoia da parte della Banca e che avrebbe 
fruttat o 230 assegni circolari da 10 milioni l'uno che sono stati 
ritrovati  nei bilanci della Cineriz . n questa indagine 
Calvi aveva ricevuto un mandato di comparizione. 

3) a sulla concessione a Calvi del passaporto e accu-
se al finanziere tra le quali quella di «rivelazione di segreti di 
Stato» in riferimento  alla attività , criminosa della P2. 

4) Sempre nell'ambito della maxi inchiesta romana sulla P2 
condotta dal dott. Cudillo, accuse di falso in bilancio sono 
contestate all'editor e i e al suo direttor e generale Tassan 

n riguardo l'attivit à della finanziaria Fincoriz. a è 
partit a dal ritrovamento di documenti nella vill a aretina di 

o Gelli. a Fincoriz esercitava il ruolo dì ago della bilancia 
nel Consiglio di Amministrazione della i col suo 10,2% 
(un altr o 40% era di , e l'altr o 40% del Banco Ambro-
siano). 
A A 

5) a in riferiment o al «millantato credito» a favore di 
Calvi per  cui è imputato Wilfred o Vitalone, fratell o del senato-
re de. 

l millantat o credito riguarda magistrati romani (Gallucci, 
Sica, Cudillo) e milanesi (Consoli e Carcasio). 
A O 

6) Processo d'Appello per  esportazione di capitali nel quale 
Calvi era imputato insieme ad altr i pezzi grossi della finanza 
(Carlo Bonomi, Valeri a ecc.). 

7) a sul ferimento di o , ex vicepresi-
dente del Banco Ambrosiano, affidata al giudice . -
rogato le scorse settimane e ha indicato nel suo ex pro-
tettore il mandante del tentato assassinio. 

8) a affidata ai giudici Turane e Colombo riguardo il 
rimpallo  di azioni Zitrop o e Pacchetti tr a le banche di Sindona 
e il Banco Ambrosiano. Sindona (attraverso il famoso «manife-
sto Cavallo») accusò Calvi di aver  messo al sicuro solo per  sé in 
Svizzera l'util e dell'affare. 

9) e ancora aperta per  accertare le cause della tragi-
ca morte di Graziella Corroccher, la potente segretaria partico-
lare di Calvi. 

 10) a — affidata a quattr o magistrati coordinati dal 
procurator e aggiunto Siclari — sulla scorta degli accertamenti 
a suo tempo fatt i dai commissari nominati dalla Banca a 
e tesa ad individuar e possibili reati societari nella attivit à 
dell'Ambrosiano (riacquisto di azioni del Banco da parte del 
Banco stesso). Gli stessi magistrati — in una inchiesta paralle-
la — hanno aperto dei procedimenti contro Vittor , Pellicani e 
Carboni per  il favoreggiamento nell'espatrio di Calvi. 

11) Procedimento sull'attivit à delle consociate estere del 
Banco, avviato con un'indagine suppletiva della Banca a 
nel '79. È passato dalle mani del giudice i a quelle di 

o e ora è stato inviato da Consoli alla Procura. 

IfllB E 

o 
di Berlinguer 
con deputati 

radicali 

A — Nella sede del grup-
po parlamentare comunista 
della Camera il compagno En-
rico Berlinguer, segretario ge-
nerale del , insieme al se-
gretario del gruppo o Po-
chetti, ha avuto ieri un incontro 
con gli on. o Pennella, 
Emma Bonino e o Cri -
velimi. Nel corso del colloquio, 
Berlinguer  ha confermato l'im -
pegno del PC  per  l'approva-
zione in tempi rapidi da parte 
del Parlamento del progetto di 
legge di iniziativ a popolare, 
presentato da numerosi sinda-
ci, che propone «iniziative con-
tr o lo sterminio per  fame e per 
una conseguente nuova, orga-
nica politica di sviluppo». 

Tiber i ) 
presidente 

del consiglio 
dell'Umbri a 

A — l repubblicano 
Enzo Paolo Tiberi è stato ri -
confermato presidente del con-
siglio regionale dell'Umbria . o 
hanno votato comunisti, socia-
listi e socialdemocratici. Con-
trar i i democristiani. -
blea di Palazzo Cesaroni ha poi 
provveduto ieri pomeriggio al 
rinnovo dell'inter o uffici o di 
presidenza. Sono risultati  eletti 
due vicepresidenti: il compa-
gno Pierluigi Neri e il de Sergio 
Bistoni e due segretari: il socia-
lista Aldo Potenza e il de Pier-
luigi Castellani. 

a questo voto escono non 
solo riconfermati,  ma anche 
rafforzat i i buoni rapport i co-
struit i in questi anni in Umbri a 
fr a il Partit o comunista, quello 
socialista e i partit i laici. -

e o tre cose per  capirci sullo scandalo delle lottizzazioni 

Se Caligol a fa senator i i cavall i 
 direttore della sede  di 

 (destinata a diventare — e chi ne dubi-
tava?— il  centro di sviluppo del sistema televi-
sivo industriale) ba confidato a
Campana, che lo intervistava per conto de «17 
Giorno»:  socialista sono stato messo 
qui con il  consenso di Craxi e
quando discuto con  non accetto ordini: 
discuto, dissento, sto in posizione dialettica, 
Sono un socialista, certo, però un socialista 

 Se tutti facessero così la situazione sareb-
be diversa, ecc. ecc.*. 

Noi, a parte l'eufemismo del «consenso» (ma 
non è che per caso c'è stata una trattativa o, 
come diciamo noi in un gergo che riconosciamo 
senz'altro essere premoderno, una spartizio-
ne?), siamo disposti a dargli fiducia; sia perché 
tifiamo per  sia perché ci sta a cuore 
l'avvenire della  e sia, infine, perché tenia-
mo molto (sempre per il  fatto di essere premo-
derni) alla dialettica* e uno come  che 
dice di stare in posizione dialettica c'è decisa-
mente simpatico. 

Questa storia del socialista  però, ci 
sembra francamente un po'forte.  giustifi-
care la pratica delle lottizzazioni in questi anni 
te ne sono dette tante, ma questa le batte tutte. 
È persino geniale. 

 lottizzazione? Non esiste.  Sette non è 
un democristiano? No, è un democristiano

 non è  socialde-
mocratico? Niente affatto, è un socialdemocra-
tico  e la differenza, inutile insistere, è 
enorme.  allora i partiti esercitano indebi-
ti pressioni o, addirittura, danno ordini? Ci 
mancherebbe altro: i dirigenti eletti col .con-
senso» dei partiti di governo stanno tutti in po-
sizione dialettica. Confessiamo che ci è difficile 
replicare.  ci ba lasciato senza parole. 

 resto, come diceva quel matusalemme di 
 (contemporaneo di Noè o giù di  con la 

dialettica c'è poco da scherzare. 
Ci sorge un dubbio però: vuoi vedere che, 

forse, noi comunisti quando parliamo di lottiz-
zazione non riusciamo a spiegarci e casi faccia-
mo sempre la figura dei moralisti (che, come 

 sa, a  qualche volta equivale a 
quella del pirla) ? Vediamo allora se ci riesce di 
farci capire. 

Noi non contestiamo affatto il  diritto del go-
verno di nominare i presidenti degli enti o di 
eleggere i suoi rappresentanti nei consigli di 
amministrazione. Ci mancherebbe altro! Certo, 
vorremmo che non d mandassero degli asini e 
neppure, se possibile, dei tipi alla Arsenio
pin.  insomma, alla fine ognuno dà quello 
che può. Quello che invece contestiamo e com-
battiamo apertamente è un'altra cosa. È la 
epartizione fra i partiti di governo degli organi 
digestione degli enti, di quelli delle finanziarie 

e persino della direzione dell'impresa. È questo 
fatto che uccide le  statali! Una 
cosa, per intenderci, è nominare un .amico» nel 
consiglio d'amministrazione  (o anche 
di una municipalizzata); altra e ben diversa co-
sa è affidargli la gestione operativa di una im-
presa. Se non si mantiene una distinzione netta 
fra le funzioni di indirizzo e di controllo (che 
sono funzioni politiche) e quelle digestione, si 
va fatalmente verso la deresponsabilizzazione 
dei dirigenti oltre che verso la completa lottiz-
zazione dello Stato. È già scandaloso che i par-
titi  di governo si distribuiscano le presidenze 
degli enti, ma è addirittura pazzesco che con-
trattino le direzioni delle imprese come sta ac-
cadendo in questi giorni per la  e per la 

 per questi livelli  operativi e ge-
stionali, dovrebbe valere esclusivamente la 
massima di  Xiaoping secondo la quale 
quello che conta non è Ù colore del gatto ma il 
fatto che sappia prendere il  topo.  un 
monarchico che sappia però come si gestisce 
un'impresa che un socialista o un comunista 
che non ne capisca nulla.  resto anche Cali-
gola nominò senatore il  suo cavallo, ma si guar-
dò bene però dall'affidargli  la gestione dell'An-
nona. 

È chiaro adesso quello che intendiamo dire 
quando parliamo di lottizzazione? 

Gianfranc o Borghin i 

P.S. —  stesso giorno in cui  si 
confidava al ^Giorno» Acquaviva su/i «Avanti.'» 
si affannava a dimostrare che il  non capi-
sce assolutamente nulla della classe operaia e 
dei suoi bisogni. Acquaviva, la cui tesi sia chiaro 
è del tutto legittima e che non intendiamo qui 
confutare, costruisce tutto il  suo ragionamento 
partendo da una espressione inglese .teare» che 
lui  definisce (chissà poi perché?) intraducibile, 
ma il  cui senso giura di aver ben compreso. Ciò 
ci ha fatto tornare alla mente una storiella di-
vertente, sicuramente inventata, che Gergoly 
racconta nel suo libro «  complesso dell'impe-
ratore».  Gergoly che Joyce, quando 
viveva a Trieste, insegnava inglese ad un ragaz-
zotto non particolarmente perspicace. Un gior-
no, spazientito, lo scrittore irlandese trasse di 
tasca del denaro e, con il  suo accento un po' 
stretto, rivolto all'allievo, disse: «What is this? 

 money» (Cos'è questo?  Al che l'al-
lievo si fece rosso in viso, sgranò gli occhi e in 
tono risentito disse: «Coesa?  mi!*.  Aveva, 
è chiaro, frainteso.  con l'inglese, si sa, frain-
tendere è facile e non vorremmo che, come l'al-
lievo triestino di Joyce, anche il  compagno Ac-
quaviva avesse finito per fraintendere quella 
espressione  che lui giudica intraducibi-
le ma sulla quale però non ha esitato a scrivere 
un intero articolo.  ciò, sia chiaro, lo diciamo 
esclusivamente a sua attenuante. 

Guai se ogni consigliere 
si limitasse a coltivare 
il propri o orticello! 
Caro direttore, . < < 

l'articolo di Ugo Baduel sul voto nel 
quartiere Stella (vedi /'Unit à del 17 giu-
gno) dà una visione distorta e sostanziai- . 
niente falsa della realtà e dei problemi del 

 a Napoli. ' ' 
 crediamo che un giudizio di ordi-

ne generale debba essere costruito sulta ba-
se del dibattito, certamente non formale. 
che è già in corso nella città e non riportan-
do solo impressioni e giudizi, per quanto 
legittimi, di singoli compagni (il  tassista o 
la casalinga). 

 questa è una questione, diciamo, di 
metodo (anche se solo apparentemente). 
Ciò che ci trova nettamente dissenzienti è la 
rappresentazione di un partito che ha co-
struito le sue fortune politiche ed elettorali 
solamente su figure di capipopolo oneste. 
pulite, da cui «non ci si aspettano favori», 
ma ai quali si è legati per stima, amicizia 
ed affetto.  tali compagni ve ne sono mol-
ti a Napoli, non è solo il  caso di Stella. 
Tuttavia siamo dell'avviso che le attuali 
difficoltà del  non derivino dalla loro 
diminuita influenza. 

 difficoltà sono di altra natura e qual-
cuna emerge anche dall'articolo. 

È in atto a Napoli, da tempo, uno sforzo 
di rinnovamento tendente a legare l'imma-
gine del  ad elaborazioni collettive 
ed a gruppi dirigenti che come tali si pre-
sentano; e se difetto esiste è che non siamo 
ancora riusciti a portare ad unità le diverse 
esperienze e conoscenze presenti nel
e che riflettono i mutamenti profondi in 
atto nella società. 

Sono stati ripetutamente citati come ter-
mini di paragone i quartieri delta zona o-
rientate.  e Barra in particolare. 
facendo esplicitamente derivare le difficol-
tà di Stella dalla mancata soluzione dei 
problemi a beneficio di quelle zone periferi-
che, avvantaggiate, tra l'altro, dalla pre-
senza di consiglieri etetti net Consiglio co-
munale. Ce un rapporto di causa ed effetto 
tra le due cose? 

Noi non crediamo che la presenza di un 
consigliere comunale sia determinante per 
lo sviluppo dell'attività politica in un quar-
tiere. Sarebbe un errore verderla in questi 
termini.  consiglieri sono eletti dal
per la città, guai se ognuno si limitasse a 
coltivare il  proprio orticello!  rischi per il 

 sarebbero ben gravi: elettoralismo. 
impossibilità di una visione unitaria dei 
problemi (specie ora. dopo il  terremoto) 
ecc. 

 qualcosa che ci riguarda da vici-
no. Al compagno Baduel vogliamo dire che 
sono occorsi oltre venti anni di lotte dei 
comunisti e dei cittadini per riuscire ad a-
vere il  campo sportivo, altrettanti sono tra-
scorsi per ottenere l'ampliamento del cimi-
tero, di cui ora sono iniziati i lavori.  se 
buona parte della ricostruzione si realizza 
a  è perché qui sono disponibili le 
aree, già interessate dalla legge 167.
dobbiamo anche sottolineare che sui pro-
blemi delta casa (della 167 in particolare) il 

 a  da due decenni elabora 
proposte, costruendo iniziative e lotte sulle 
quali fonda buona parte della propria ini-
ziativa politica. 

Ci auguriamo che queste riflessioni ser-
vano quale contributo ulteriore al dibattito 
già avviato nel  a Napoli dopo la 
recente tornata elettorale. 

A A 
dai compagni del o della 

sez. «A. Gramsci*  di Ponticelli (Napoli) 

«Pluralismo» o 
«giungla» previdenziale? 
Cara Unità, 

il  ministro socialdemocratico  Giesi 
per favorire l'elettorato del  ha inven-
 tato «ilpluralismo previdenziale» credendo 
di aver a che fare con i «videoti» anziché 
con i «lavoratori dipendenti».  ministro 
non ha inventato proprio nulla perchè man-
tenendo in piedi i vari enti previdenziali non 
fa altro che mantenere viva e vegeta la 
«giungla previdenziale» privilegiando le 
varie categorie (leggi: corporazioni) anche 
dopo il  fine lavoro: cosicché tale discrimi-
nazione non solo si é avvertita durante il 
periodo lavorativo ma essa ci perseguiterà, 
anche dopo, quando saremo in pensione. 

Battersi per l'unificazione degli enti pre-
videnziali è una battaglia sacrosanta e de-
mocratica e speriamo che tutta la sinistra 
ne comprenda l'importanza. Anche i sinda-
cati vanno stimolati e pungolati perchè non 
ci sembra abbiano preso coscienza che trat-
tasi di una grande conquista per i lavorato-
ri.  di motto superiore a qualsiasi conquista 
contrattuale. -  -

O
) 

Una rivoluzione 
cultural e 
in senso gramsciano 
Cara Unità, 

come spiegare l'atteggiamento negativo 
di molti lavoratori verso il  alle elezioni 
del 6 giugno e i giudizi fortemente critici di 
taluni compagni i quali, quando discutia-
mo dei problemi relativi al mondo del la\ o-
ro. affermano che la condotta politica del 

 dal 1976 ad oggi è sbagliata? 
Questi compagni sostengono che fu un 

errore l'ingresso nella maggioranza parla-
mentare. perché non spetta ai comunisti ap-
puntellare un sistema politico nemico dei 
lavoratori, e che la «terza via» è un mirag-
gio. perché non vi sarebbe alternativa alla 
socialdemocrazia e al socialismo «reale». 

 mi domando che cosa sarebbe stato delta 
democrazia italiana dopo i fatti del 16 
marzo 1978 senza il  sostegno del  e 
sono convinto che è un'esigenza vitale del 
mondo del lavoro battersi per il  supera-
mento della socialdemocrazia e del sociali-
smo «reale». 

Quanto ai lavoratori che assumono un 
atteggiamento negativo verso il  è un' 
assurdità che essi continuino ad alimentare 
il  sistema di sfruttamento, di corruzione e 

di scandali del quale siamo prigionieri da 
decenni.  spiegazione di tale atteggia-
mento. a mio avviso, sta net pauroso vuoto 
culturale determinato da secoli di sfrutta-
mento e di abbandono, nonché dalla corrut-
trice politica clientelare del sistema capita-
listico.

 me la «terza via» consiste principal-
mente nel riempire il  vuoto culturale della 
classe lavoratrice, facendo in modo che i 
lavoratori acquistino la piena consapevo-
lezza del ruoto di classe dirigente che a loro 
nessuno può negare. Abbiamo bisogno di 
una rivoluzione culturale intesa in senso 
gramsciano e l'obiettivo non si raggiunge 
indebolendo il

E S 
(Oliena - Nuoro) 

Perché? 
Cari compagni, 

perché quando gli azzurri vincono 3 a 2 
con il  Brasile si scorrazza per le strade, si 
urla, si grida,si fanno scoppiare petardi, e 
invece quando ascoltiamo o leggiamo sul 
giornale che il  governo è in crisi, nessuno 
prende la macchina e va a «clacsonare» per 
le strade, nessuno fa il  benché minimo «ca-
sino» contro una classe politica che non go-
verna. contro un governo che non ha politi-
ca ma che è solo capace di farci tirare la 
cinghia dei pantaloni (per chi ancora li 
ha)?. 

O
) 

Abbiamo detto 
che «quest'uomo sconvolto 
ha bisogno di cure 
Caro direttore. 

quattro lettrici di Arezzo contestano l'8 
luglio l'impostazione data dall'Unità, atta 
vicenda dei quattro assassina di coppie di 
fidanzati nei dintorni di  partico-
lare scrivono: «Non c'è una parola di pietà 
per quello che viene definito "unanimemen-
te" il  mostro». 

 realtà l'Unità , diversamente da tutti i 
giornali toscani, non ha mai usato la parola 
«mostro» per definire l'uomo dalla mente 
sconvolta che ha stroncato la vita di otto 
giovani.  non è. ovviamente, solo una que-
stione terminologica. Come redazione ab-
biamo polemizzato con tutti quei giornali 
che. usando l'appellativo di «mostro», han-
no seguito la vicenda alla spasmodica ri-
cerca del particolare sensazionale, del ma-
cabro fine a se stesso, con unico risultato, 
 oltre a quello meschino di vendere qualche 
copia in più, di alimentare pericolose cacce 
alle streghe. 

Crediamo che l'Unit à abbia evitato que-
ste logiche. Basterebbe leggere il  servizio 
pubblicato domenica 4 luglio nella pagina 
di Cronaca di  dal titolo «Stiamo 
cercando un uomo che ba bisogno di cure», 
in cui viene riportata una dichiarazione del 
giudice Vigna perfettamente conforme alle 
posizioni che ha sempre espresso l'Unità. ' o 
il  corsivo pubblicato martedì 6 luglio di 
polemica aspra con la Nazione e con chi 
alimenta pericolose psicosi tra la gente.
sono solo gli esempi più recenti. 

 lettrici affermano poi che non ci si 
chiede minimamente «quale terribile vissu-
to quest'uomo abbia atte spalle, quale sia 
la sua personale storia di repressione, soli-
tudine ed emarginazione che lo induce a 
compiere gli atti ed i terribili  riti  che gli atti 
conseguono». Questa domanda ce la siamo 
posta angosciosamente, e l'abbiamo posta a 
psicologi, sociologi, psichiatri e magistrati. 

 nessuno ha potuto e voluto fornire ri-
sposte certe, sicure, semplicistiche.
cosa che tutti hanno sottolineato è che que-
st'uomo sconvolto ha bisogno di cure. Af-
fermazioni che abbiamo puntualmente ri-
ferito, scritto e fatte nostre. 

A E TOSCANA » 
(Firenze) 

Ecco la statistica: 
7000 Comuni su 8000 

 direttore, 
/Unit à del 4 luglio pubblica una lettera 

di un rilevatore del censimento, intitolata 
«Perché t non ci dà una statistica sui 
tempi di pagamento?». 

1) tra il  28 dicembre e il  22 gennaio, cioè 
immediatamente dopo la chiusura delle o-
perazioni censuarie, è stata corrisposta a 
tutti i Comuni un'anticipazione pari a circa 

-  della somma prevista quale compen-
so ai rilevatori; -

2) i saldi vengono accreditati man mano 
che perviene dai Comuni, tramite gli Uffici 
provinciali di censimento, la necessaria do-
cumentazione circa il  numero dei modelli 

'  compilati (al 2 luglio si era già provveduto 
per circa 7000 Comuni). 

Quanto alla provincia di Avellino, cui 
probabilmente fa riferimento la lettera del 
rilevatore, solo il  5 luglio è pervenuta la 
documentazione necessaria per l'accredita-
mento del saldo, nonostante sia stata ripe-
tutamente sollecitata. Vistai conta, co-
munque. di provvedere all'accreditamento 
entro la fine del mese. 

O E 
Capo Ufficio stampa dcll'lSTAT ) 

Aiuti , scambi di idee 
proposte, esperienze... 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di giovani compagni ed 
abbiamo costituito un Circolo della
presso la nostra Sezione. 

 un appello ai singoli compa-
gni. alte Sezioni, ai vari circoli della
sparsi per la penisola affinchè ci mandino, 
il  più possibile, materiale di ogni genere: 
libri,  riviste, abbonamenti a riviste, magari 
anche un ciclostile (anche usato). 

Vorremmo anche avere corrispondenza 
con circoli della  della penisola, so-
prattutto con quelli che hanno alle spalle 
una grossa esperienza di organizzazione e 
di iniziative, per scambi di idee, proposte, 
esperienze. 

O FGC  «A. » 
c/o Sez. PC . Girasole» 

(Viale A. o Tri» . X  n. 7 o C) 


